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L» EDITORE A CHI LEGGE* 


£ G1ì è da meravigliare, che in un fecola da' lumi , e irli' cf pa- 
rtenze di tanti fecoll avvertito; in un fecola fìlofofico abtia po- 
tuto l' impotiura trarre profitto da un ridicolo fanali fimo ; anzi abbia 
faputo trovar luogo appo le Naz’onl plk culle di E fona : forfè., 
nello fpirìto , e nel cuore dell' ‘Uomo riti agno una confufa tonfa di 
torte inclinazioni , che fi i lanciano alle favorevoli clrcotianz: , nè 
poffotto da qualunque sferzo della ragione > Je non a gran fatica 
Ci fere dirozzate ? lo non mi re orto da tanto > che poffa di ciò p*of 
ferire convenevolmente mio baffo glu liz'O Certa cola ella è tutta - 
via , che Giufeppe Balfamo , denominato il Coite Gaglioffo ce, ne 
appronta una prova lumlr.ofa , e un e f èmpio , a cui limile forfè non 
fi rìfccntra nella Storia degl' Impotiorl , e rollerà originale . 

* Non fi può rendere ragione di tutt' i filiti tira ni fenomeni , ì 
quali appirifcono nel breve Jpazio di fua Vita , fi non piantando 
per principio la fua J ingoiare impotiura , e il [ingoiare fanalìfno de' 
[hot naccefo da una mal’ accorta credulità. 

& Europa ha rifonato di fua fama , di fua nominanza : in tut- 
te quafi le Gazette , nelle Relazioni pubbliche, e private fi è fa'ti 
menzione della perfona di Gagiioltro > volgarmente riputato un Uo- 
mo tiraordinario : Si deri fero invero dalla fchiva delicatezza di 
molti Critici, e fi proverbiarono come Romanztfchi i racconti delle 
tiupcnde fne gttia ; nè dagli effetti di fua celebrità fi potè venire a 
capo dì rintracciare tutte le arcane molle , che rotava , per cat- 
tar fi la mraviglìa , f applaufo , c la venerazione d’ una non me- 
diocre moltitudine - 

Non vi ha dubbio , che > ficcome fuole intervenire In fiatili 
enfi , v' ebbe parte l' cjagcrazìonc ingro'fata , ed ingrandita dalla _» 
già [comm offa fantafia a dipingerlo come un E r o: , un ittico; rei 
Bete fattore incomparabile , prodigiofo dell' Umiltà , per un certo 
piacere , che fogliamo iufenfibilmenee prendere da / oggitei a noi ca- 
ri , e quafi da noi creati , eJ ampliare le cofe , che ci abbagliano, 
e ci percuotono > c che appadfeono fcrpaffarc le vie ordinarie » mi 
in mezzo al ccr/o dì molti trionfi , e poche [venture calde final- 
mente il bravo Eroe nelle fcvcrc mani delia laqu'fiz one Ro- 
mana . 

S f compilò colf accorgimento , e rigore pofibile il proceffo; fi 
affettarono nel verace fito le difpcrfe , o mal jmeer- notizie ; f/om- 
breffi gran parte del favolo fa , che davano a dive sere certe popola- 
teli he dicerìe , e difeepriffi un capo (P opera dell' Impotiura , della 
protervia , della Irreligione > che trionfò fu f altrui dahbenagine > e 
tioìttzza . Quindi dalla confezione , e coni nera tato fuo > fagliai- 
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teseti, e dalla notorietà fatami fatti , fetonte dalle fcrltturcA 
di prepria mano , venne deliro ad un Autore di buon fenfo » Ram- 
parne la Pira . N 

lo mi fon condotto a ripubblicarla eolie Rampe di Palermo 
peli' impaziente cnrlofità , e continua iRanza , muffirne de' no Rrl Si- 
ciliani mc(jì da Jpeciale voglia di rinvenire il certo , ed il tutto <P 
un individuo Poe fono , il quale bn menato tanto rumore, ed ha mi* 
uiRrato gran materie di parlamentare , e filojofare in certe fonar z^> 
emergenze dell Europa ; ni credo , che pepa appiccar fi nota d'infa- 
mia alla A azione , pere hi la. Capitale fia Rata Madre dì total 
1 Verno , fu come non intendo procacciargliele gloria , perchè un genio 
Siciliano fuorufcUo dalla Patria, abbia faput accalappiare, e tra - 
Rullarft delia melenjogfine di più Vernini nati , e crc/uijj in Paefi 
li più illuminati deli Europa . 

Non è Rato altro dunque" mio intendimenti ) , fahoccbè di fatis- 
fttre a csdcRo Pubblico , e preRargli un g r aziofo uffizio : del reRo 
arò il Filolofo da meditare fu la forza ancor viva de' vecchi pregia - 
dizj , fu la miferabile condizione degii animi untai , riflettendo fo - 
fra P elevazione , in cui può poggiare un Domo di f tìnto , e di 
cuore Riordinarlo , e regnare fenza titolo [opra migli if a d 'fuoi 
Jimili j ara parimenti P Verno volgare una falutifera lezione , per- 
chè non fi laj'ci cogliere da tali ImpoRorl ; nè abbagliare da si fitte 
apparìfcenze , tanto più ingannatrici , quanto più tneraviglìàfe ; fen- 
za che - qui fi appreRa a cadauno il piacere d' effere dolcemente me- 
nato or qua , or là per diverfi Paefi infra la varietà di tante cu- 
rìofe operazioni , ed artifìci , ed ingegni , con cui ha [apulo ripe- 
sare la furba malizia dì (Jaglioltro , la Rima, la moneta, la ri- 
verenza i e quafi V adorazione anco di perfone non grojfolane • 
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L A V 1 T\ DI UN UOMO, che ne! periodo di 47. anni b 
(tata qu; (I femore involta nell» enigma , e ne! miftero ; 
che riguardata da molti come un modello di Eroifmo, di 
Religione , e di Dottrina , e confiderà da altri come il rifqltato 
della nvfcredenza, dell imputerà , e dell’ empietà , ha tenuto 
fofpelo d giudizio della maggior parte ; che nelle diverle fue.* 
lire pi tote vicende ha riemp to tutto il Mondo della Aia fama ■ e che 
nella tea ultima crifi richiama a te gli fguardi , ed impegna Pcfpet- 
tazione dell Univerfo ; quefta Vita , didimo , è divenuta il fos- 
setto di una feria , ed utRtrteeditaziòne , ora che all’ adorabile 
Divina Provvidenza e piaciuto di condurla ad un punto , in cui 
potendotene giudicare lenza tema di equivoco, troverà materia 
11 Mi «redente per rieonofeere il proprio errore : il Cattolico per 
ftar tempre vigilante controle infidie dell’Interno: l’Erudto per 
confettare la fallacia delle fue cognizioni ove non abbiano il fon- 
damento della Religione : P Ignorante per confervarfi nella fua 
umiltà tenza attentare un volo , che la debolezza delle fue forze-, 
non pc. mette: l’uomo per tremare della propria miteria : il Mon- 
do tutto per ravvi fare il Trionfo della Fede , e della Verità 

Intendiamo parlar della Vita di Giufeppe Bai fama, conofeiuto 
al Mondo tetto la denominazione di Conte Jleffandro CaelioVro . A 
dir tutto m due parole : Collui è (lato un Impolbre famofo . Deri- 
dono alcuni, e di (prezzano quelle paflate età, nel decorfo delle quali 
p il (1 contano degli Uomini Amili a lui , accreditati , applauditi , 
e creduti quaff Semidei Ciufta mente : ma il Secolo d,-cim ottavo» 
qurtlo, che U arroga .1 titolo d illuminato , di fpregmdicato , fi- 

1 u 5 ■ u' pera ,n ®. acchla tutti g' 1 ' altri ; ed ì appunto ciò, 

che dovrebbe coprite di una (aiutar conte (ione li teoi fanatici Enco- 
miatori . - 
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Come però , dimanderà qui alcuno, ha potuto un Impo'lor».* 
acquiftare tanra celebrità , incontrar tanto plaufo in Paefi fcientifi- 
ci , prefll» perfo.ie di talento ? L’ Irreligione è fiato il fuo fondamen- 
te , la fua guida» il fuo tutto. Una volta fi trovarono fovente degli 
Uomini , ne’ quali la mancanza d< - regolati ffudj , e di fodé cogni- 
zioni fomentò una certa femplicità, fe non voglia anche dirli da- 
bennaggine, che facilmente li trafportò a feguire qualunque Crepi- 
to dì novità, e gli fece abbracciare li più incoerenti , e ridicoli li. 
fremi , purché avellerò dell’ inudito , e del prodigiofo . Ora dob- 
biamo deplorare uil inondazione di Scioli , ciaf equo de’ quali oltre- 
paffando li giulli confini del Capere 'attenta di farli fuperiore a fe 
iteffo , e rompendo qualunque ritegno crede badanti le fue forze, 
ed il fuo potere per obiettare alle, vere leggi delia natura , per l'o- 
verchiare quelle. del Santuario, pet* afeendt re fino al Ciclo, per 
calcolare ciò , che me ocnlus vìdit , nec autii auihit , me 
(or bominh afeendit j „ e per poter^talvolta ancor belteminiare : 
„ Non eli Deus . A gran ragione pertanto hanno molti affermato ; 
che fu affai men perniciofa l’ignoranza degli Antichi , di quel che 
lia utile la faenza de’ Modem! . 

Di fatti óvè'mai è ftàtà innondata l’Europa, quanto nèil* età 
noftra , dai Diavoli di Lofidòn , Vampiri, ZA fi , Rolecroc'i , Coi r 
vulfionarj-. Magnetici > e Cabalifrici ? Li Liberi Muratiti moltipli- 
cati a furore , e li cosi detti Illuminati co fa hanno in oggetto co* 
loro Complotti, Segreti, Evocazioni , e ridicoli riti ? V’ è chi 
colle ricerche della Pietra filofofale , e della materia prima vor- 
rebbe fine urite qtidl’ irrevocabil condanna : In fuhre vvltus feci 
wfcerh patte: Morti vhrlttìt: V’ è chi animato dalia propria-* 
faperbia trasg'etlifce il precetto : Ve Ugno [denti, c boni 3 & Mo- 
li ne eoMides : e fi affanna per poiTedere li cognizióne delle co- 
le occulte, e future: V* è chi fente con. piacere la voce del Ten- 
tatore nemico J Cur prtcepìt vobh Veni , ut non comeientli 
dt omni Ugnò ? e tranquillamente li abbandona in braccio alla 
crapula, ed alla lafcivia. V’ è finalmente chi fedotto da quell’: 
erttit fieni Dii : fcuote il giogo della fubordinaziònc , e dell’ 
ubbidienza, e per 'uguagliarli alle piò fublimi potetlà tutto pone' 
a fediziont , e tumulto. 

Quelli fono eli Autori de’ vantati progredì della ragione , i:i 
bocca de’ quali altro non Attiriamo 'ri Tuonare , che umanità, eco- 
nomia, libertà fociale , uguaglianza, felicità pubblica. Religio- 
ne , e morale depurata. Ecco frattanto , che con quelli feducen* 
ti nomi li cerca di gittfrificare Ogni delitto : fiorre a torrenti il fan- 
gue de’ Cittadini: fi ruba a inan làlva, annientando li diritti di 
proprietà: fi diltrugge quella graduazione di Ordini, che è il vin- 
colo più forte delia Società : tutto fpira confufione , e rivoltai 
ài mal coltume forma un capitale di gloria ; ed il vizio èpoita- 
•-*-* to 
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to in trionfò. Ecco frattanto uua moltitudine- di Uomini , eh ~j» 
rinunziando a quella vera Religione, che gli- avrebbe ref» felici 
io quella vita, e beati Iteli’ eternità, piega il colio ali’ ombre , 
e agli Spiriti ; lì foggetta alle più ilrane fuper/tizioni , e preita 
una cieca fede ad ogni fcaitro impoltore, filile parole dei quale 
fi perfuade di ogni afTìirdo » e ridicolo Siiteina,. purché Julìngbi 
le fue inclinazioni , e gli taccia fperare da lontano 1’ adempimen- 
to de 5 fuoi defiderj . , .1 i-_ \ ' ; o i 

Quindi è collante 1’ oflervazione , che codcfti Gabbamondi 
acquetano credito, fama, e ricchezze ove trovano meno teli- 
gione , e più Filosofia alla moda . Roma non è Paefe per loro->< 
poiché nel Centro » e nella Capitale della vera credenza 1* errore 
non può gettare le Tue radici. La! vita del Conte Caglioltro è un 
-teftimonia luminofo di tutte quelle verità . Perciò fi e creduto di 
formarne il prefente Compendio , ellratto fedelmente dagl’ inerii 
ticabili monumenti .della Procedura compilata di recente ui Roma 
contro il medelimo . Al qual’ effetto la Sovrana Pontificia Autorità 
fi é degnata difpenfare alle leggi di quell’ invioiabif Segreto , che 
a buon fondamento di giulhzia , e di prudenza accompagna (emt 
pre le procedure del Tribunale della S, Jnquilizuaue. n : : » »*o 

Il rubli co fuol’ olière ordinariamente prevenuto a favo» de’ 
-Compendi, ne’ quali trova le parti eifeazieli della. Storia , e tut- 
ta vede 1’ orditura, e la- macchina fe ma 1’ incorno lo- ili ima lun- 
ga lettura. E’ ben fàcile però di rimarcare in quelle opere uno 
-deili due difetti . Oche P Autore abbia detto troppo, e traigli 
-dite così le leggi di un Compendio: Oche abbia eccelli vame uve 
•fervito alla brevità; «d. intra! guifa travisata la Stori» . L’ BM an- 
fore del prefente Compendio li è. trovato quali ad ogm palio ogni 
efpofto ad ambedue quelli pericoli. Per una parte la melTe de’ 
fatti era llrabocihevounente abbondante nelle mnumerabili , e 
tutte ftravaganti vicende della Vita di quell’ Uomo: Una metà , 
che fe ne folle oluta riferire, avrebbe richièdo uno fn [furato vo- 
lume. Lo fceghere , ed il preferire é flato ben ma agevole , 
teinendofi , che quel che fi o nmetteva avelie pomto tal/o.ia impe- 
gnare o la curiolità del Publico , o 1* integrità della Storia . Dal- 
1’ altra parte nè tutte, nè alcune delle fpcclalità , benché iute* 
relfanti, fi potevano mamfeftarc : ed in molte di quelle, che fo- 
no (tate elpoflc , la Giultizia , la Carità, e la Prudenza han vo* 
luto, che a fcanzo dell’altrui diferedito fi foppri niellerò olino- 
mi delle Perfone, o le indicazioni de’ luoghi , o l’ epoche de’ 
tempi . 

Ciò non o/lante in tutto quel , che fi è creduto , c potuto 
efporre , troveranno li Leggitori quanto balla per r. cono Ice re adem-> 
pito 1 oggetto della pubblicazione di quello Compe idio . Uaglio- 
Itro deve eller riguardato in due afpetti • Il primo di un Uomo 

di 
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dì mal’ indole > pernicìofilfimo alla Società : Il fecondo di t»n ma- 
liziofo Mifcredente » che ha conculcata la Cattolica Religione , 
fpecialmente per fecondare il fuo privato imerefTe . Nel cumula- 
re le prove relative ah’ uno , ed ali’ altro Capo ft è avuta oppor- 
tunità' di prendere qualche precifa nozione delle Combriccole de’ 
Liberi Muratori : Come nell’ invigilare dulia Perfona di enftui pri» 
-ma del fuo arrefto fi venne a capo di fcuoprfre una Loggia de’nie- 
defimi iftituita in Roma da qualche tempo Perciò il Compendio 
farà divifo in cfuattro Capi,. Nel primo lì riferirà la vita civile di 
Cagiiottro dal fuo nafeimento al fuo arrefto in Roma : Nel fecon- 
do fi dark una brieve idea della Maftbneria in genere , ed un detta- 

S lio in fpecte della Mailbneria Egiziana, di cui è fiato cofhii il 
Sfioratore, c Propagatore: Nel. terzo fi narrerà tutto ciò, che 
ha il ttiedefimo operato perriftorare , e propagare una tal Mallone- 
ria; Nell’ ultimo finalmente fi cfporrà lo fiato dell’ indicata Log>- 
gia di Liberi Muratori difeoperta , come fi dille , in Roma . 

Lo 11 ile farà qual conviene aduno Storico. Riferiremo li fat- 
ti nella loro femplicità , daremo quegli accenni , che fono neccf- 
far; a prefentarne la vera intelligenza , ed a formarne la giuda 
critica : maialeremo a chi legge la rifiefliohe , la confeguenza^ 
ed il giudizio, guanto alti fonti delle prove, filile quali li fatti 
medefimi fono fondati > volendo dare al Pubblico tra Compendio 
Storico, non può teflerfi un’ Allegazione Forenfe rilevandone l’ in- 
dole , e l’ importanza , Non risparmieremo però di farne , ove fa- 
rà poflìbile, una qualche indicazione; e per il di più preverremo 
tutti con verità , che abbiamo amato di tacere piuttofto , cha> 
efporre quelle azioni , nelle quali una morale certezza non ci 
afficurava della loro fuflìftenza,, - ... t 

- ' w : i “ r. . >■ \ t 
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CAPO I. 

Pita Civile di Cagli oflro dal fuo naf cimento 
al feto arreHo in Roma . 

N acque Gìufcppe Bai [amo in Palermo gli 8. Giugno 1745. da 
Pietro Balfamo , e Felice Brgconitrì , ambedue di medio- 
cre effrazione . Mortogli il Padre , che faceva la profef- 
fione di Mercante , mentre elio era tuttora bambino, li Zìi ma- 
terni ne prefero cura , procurando d 5 iniziarlo nella feienza dei- 
la Religione , e delle Lettere . Si moftrò peraltro fin da quei pri- 
mi momenti alieno dall’ una , e dall’ altre , a fegno che più di 
una volta fuggì dal Seminario di S. Rocco dì Palermo % ove 1 ’ a- 
vevan collocato, fn eth di 1$. anni fu confegnato al P Gene- 
rale de' Benfratelli , che feco io portò nel Convento di Cartcgì- 
rone di quella Religione • Velli ivi 1 ’ abito di Novizio , e dato 
in cuflodia allo Speziale , potè da quello apprendere , toni egli 
dice , li principi della Chimica, e della Medicina . Fu breve pe- 
rò la fua dimora in quel luogo . Continuando a c?#e fegni ulte- 
riori della fua prava indole , li Religioft furono iovente obbh'r 
gati a ga/Hgarlo per li Tuoi tralcorfi . Si sà fralle altre cole , che 
avendo 1’ incombenza di leggere in tavola , com’ è ufo di tutte 
le Comunità Religione, leggeva non cid t che era fcritto nel Li- 
bro , rr.a ciò , che gli dettava la fua fantafia . Più fpeeialmente 
ha conflato , che nell’ clporre il Martirtloglo follituiva alti no- 
mi deile Sante quelli delle più famofe Meretrici . Non volendo 
pertanto fofirire le mortificazioni , e le penitenze , che ne ripor- 
tava , abbandonò quel Convento, e fece ritorno in Palermo . 

Fu allora, che attefe per qualche tempo all* arte del dise- 
gno: ma non divenne migliore nel coliume . Furo.n molti , e di 
vario genere gli eccedi , all» quali fi abbandonò . Trafportato all’ 
ufo delle armi , ed alla compagnia della Gioventù più fcapeffra- 
ta del Raefc , non v’ era. ritta , in cui egli, non prendeflfe parte; 
e collocava poi tutto il fuo piacere nel refiftere alla Corte , e_» 
nell’ cfimcre dalle di lei forze ii Carcerati . Fu imputato di aver 
falfificati alcuni biglietti di Teatro : Rul?ò ad un fuo Zio , che 
lo riteneva in propria Cafa , molto danaro , ed alcune robe : 
Amoreggiando un Perfcnagzio con una di lui Cugina, egli por- 
tava reciprocamente li biglietti di corrifpondenza $ e prevalen- 
dofi dt quella opportunità, dava ad intendere all’Amante, che 
la Giovine defiderava ora del denaro , ora tin orologio , ora al- 
tra cola ; quale da quello puntualmente riceveva , ed a fe furti- 
vamente appropriava . Infmuitofi predò un Notaro fuo Parente, 
«bbe modo di faliificare un Tefiaruento a favore di yn tal AJat- 

A che- 
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chefe Maurigl , da cui derivò grave danno ad iti Luogo Pio . 
La falfità venne a fcuoprirfi dopo varj ami , ed in tempo , che_* 
era attente da Palermo . Se ne compilò Procedo, il quale mani* 
fello la di lui reità (a) . Gli fu ancora attr.buito P affafltnio di 
un Canonica « E fi pretefe innoltre , che avendolo un Etligicfo 
pregato di fargli avere dal proprio Superiore la licenza per af- 
fentarfi da quei Convento, egli la falfifìcatts , truffando così al 
Religiofo qualche fonimi di danaro 

dovette perciò foffrire varj arredi , e carcerazioni , da!I »j 
quali o per mancanza di prove, o per la natura de’ delitti , » 
per le aderenze de’ luoi Parenti , gii riufcì di liberarli . Final- 
mente fu codretta a fuggir dalla Patria. Ciò, che diede caufa 
a queita fuga , fu un’ altra truffa di 6o. e pik onze d' oro , com- 
mcffa a danno di un tal Marano , di profeflione Argentiere . Fe- 
ce credere a quedi , che in una Grotta di Campagna vi era un 
fifpettabile Teforo, quale egH avrebbe potuto fargli fcuopn re, e 
poiledere . Con tal pretelto gli elìorfe dalle mani la divilata_* 

fom- 


(a) Il Marchese Maurigl fu anche Egli il bersaglio delle furberie 
del Cagliostro. La ferite ura per la cui falfifìcazion: fi compro - 
metteva il CaglloBro una graffa f omnia non fu da lui Beffo e fi- 
bita al Marcbefe M aurigi , che Bava litigando fenza di e jf a , e 
ne aveva ottenuto favorevole arreBo . Vn Prete /otto il pretcBo 
di e/Jcrgli Berta confegnata in confettine fu 1 organo per cui gli 
fi prefentà , ma a condizione di dover pagare una confiderevole _* 
fiamma . Ni ricusò il Marcbefe Maurigl a si caro prezzo /’ ac- 
quisto % poiché deffa niente influendo ai di già Juo dimostrato ti- 
tolo , falò poteva fervine a i augumentare la malfa dt' crediti nel 
liquido da farfi. Pai alla fine indotto dal vantaggio , ne potcv.L.* 
ricavare , sborzò al Prete una bastevole fornita. 4ppena feppe 
il riferito Marcbefe , che era Baco ingannato , e che vi era dub- 
bio di falfità fier la comprata fcrittura , rìccrjc al MagìBrato 
per catturarne i rei , e compilare un formale proc elfo %. Il fola 
Balfamo con la fuga fi fottraffe dal rigore delle leggi , re la a lo 
fra la rete II dì lui correo , quale riti retro nelle carceri fi con- 
fefsà reo unitamente al Cagli rètro ; di ibi arando aver ciò prati i- 
cato affine <P ingannare il Marcbefe Maurigl , che Infingalo cPun 
maggiore acquili o , daffe loro confiderevole premio della rinvenu- 
ta fcrittura . Il correo fu condannato in un lj'ola per moltiijìmi 
anni » ed il Marcbefe Maurigl conojcUiso da' Magistrati , 
non aveva alcuna parte nella comm: fa falfità , fu ammeffo altra 
volta ne ! fuo dritto di poter profeguire la lite, fenza che pò- 
itjfe fervìrfi della fcrittura dal Balfamo , e Compagno fulfificata • 
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fomma , e dopo varie fuperttiziofe operazioni fatte falla faccia 
delluog», la faccenda terminò con edere (lato il Marano ben 
bene battonato da alcuni, che gli apparvero in forma di Dia- 
voli , ma in fottanza erano Amici del Solfano > che , andando 
di intelligenza feco lui , ed opportunamente travediti avevano 
affunto una tal figura. II Alarono irritato all’eftremo, e non_* 
contento di averlo denunziato alla Corte , fi propo e di vendi- 
carci , ed ucciderlo ; onde egli prefe il partito di fuggir da_» 
Palermo . 

Un Foglio di notìzie trafmeflò da colà in tempo dell’ attua- 
le fua detenzione non lafcia di far trafpirare un qualche fofpet- 
to, che collui fi efercitaflè anche ne* Sortilegi . Due fono li fat- 
ti , che danno il fondamento a quetta credulità . 11 primo c, che 
col pretcfio di apprettare 1* opportuno rimedio ad una fua So- 
rella offeffa , richitfe , e fi fece dare da un Vice-Parroco di Cam- 
pagna , denominato della Bagaria , una porzione di bambagia.* 
inzuppata nell’ Olio Santo'. E’ falfo però, che (gli avelie alcu- 
na Sorella clleffa . 11 fecondo confitte nell’ apparizione di una_» 
Dana . Si fuppone , che trovandofi un giorno in compagnia di 
diverfi fuoi Amici , folle da quelli inoltrato dcfiderio di fapere 
in qual* attitudine , ed operazione fotte occupata in qnel mo- 
mento quella Signora. 11 Baljimo fi inoltrò pronto a contentarli. 
Segnò per tena un quadrato : Vi palsò fopra colle mani; cd ap- 
parve allora delineata la figura della Dama , che {lava giuocan- 
do ad un tavoliere di treflette con tre fuoi Amici» Si lpedì fn- 
bito al di lei Palazzo , c fi trovò di fatti la medefima in quell’ 
attitudine , ed operazione con quegli individui foggetti . Dìj, 
tutto il retto, che fi narrerà , della Vita di quell’ Uomo , potrà 
ognuno comprendere , qual fede , e qual confeguenza debba.» 
prettarfi a tali fatti . 

Fuggì dunque il Balfamo da Palermo , e girò In varie^parti 
del Mondo . Qui fiatn cottretti a feguire le Jue offertine ( finché 

10 vedremo giungere in Rema ) mentre ne mancan^altronde le 
verificazioni, e le traccìe Prevalendoli del danartìfroìrte fopra 
truffato, fi portò in Mtffwa . Ivi fece cognizione di un certo 
Altotcs , che non sa fe luffe Greco , o Spugnitelo , che parlava 
diverfe lingue, aveva diverG Scritti anche in Aratro, e li fpac- 
ciava gran Chimico . S’ imbarcarono infìeme , viaggiarono per i s 
Arcipelago , e prefero terra in Aleffandria d' Egitto , ove nel 
trattenimento di circa 40 . giorni fece il Compagno molte ope- 
razioni chimiche, fralle quali quella di formare colla canapa , ed 

11 lino de’ drappi a l ufo di feta ; e così guadagnarono molto 
danaro. Da Àiefjandrìa pattarono a Rodi ; e qui pure lucrarono 
del denaro con altre operazioni chimiche. Propofero quindi di 
andare al gran Cairo : ma dalli venti contrari furono trafportati 
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Digitized by Google 



ali’ Ifela di Malta , nella qual Citta fi fermarono travagliando 
predò il Laboratorio del gran Maefiro Fìnto - Dopo qualche terrt- 
po mori V Aitatati ed il B tifano pensò di andarfene in Napoli, 
prevalendoli a querto eff. tto della compagnia di un Cavaliere , 3 
cui lo raccomandò lo ftelTo gran Maefiro . 

Co’ danari fclntninidratigli dal medefi'no , e con qualche al- 
tro , che glie n’ andava dando i< Cavaliere fuddetto, fece il viag- 
gio, e fi mantenne per qualche tempo in Napoli . AcquiMò ami- 
cizia di un Prìncipe molto amante della Chimica, che volle fe- 
ce portarlo in alcuni fuoi Feudi di Sicilia . Avendo prefo da ciò 
occalione di far delie feorfe in Mr/fina , s’ incontrò con un Sa- 
cerdote foo Patii otto , ed Amico. Dice egli fiefjo , che quelto et» 
un Verno violento , e poco di buono ; tante che li fuoi Parenti non 
volevano per le di lui ree qualità , che k> trattafle quando era_* 
in Palermo'. Ed aggiunge , che fu ano del ri Diavoli » che ballo- 
narono il Marano , come fi è riferito. Tuttavolta volle accom» 
pagnarfi feeo lui j e licenziatoci dal Prìncipe , andarono unitamen- 
te in Napoli . Nel tratto del viaggio furono arrecati in una Lo- 
canda di un luogo chiamato il Pizzo , fuppomndofi, che a/elfc 
rapita una Donna : ma non cftendoli queita trovata predò di loro-, 
vennero lanciati in libertà . Dopo brieve trattenimento in Na- 
poli t rifolvette alla fine di venirfene in Roma , come fece. 

Giunto in Roma, affunfe diveift abiti ora d’ Abate, ora da 
Secolare . Mediami varie commendatizie avute in Napoli ebbe 
accedo a qualche ragguardevole Perfonaggio : fece cognizione 
del Barca di Brettevil allora Ambafciator di Malta in Roma ; e 
fi prefentò a var} Religiofr fuoi Compatrioti ; e non meno 
colli fuflìdj. ricevuti da loro , quanto anche colla fua indudria ft 
andò mantenendo L’ indultria da luì fie[fe additataci conftdcva 
in ifpacciare delli dilegui in carta ; quali febben fodero torma» 
ti in dampa , ed abbelliti poi con un penne'lo intinto nell’ in- 
ehiodro della Cina , tuttavolta dava ad intendere , che erano 
fatti a penna . Alloggiandonella Locanda del Sole alla Rotonda , 
ebbe un incontro , ed una rida con uno di que’ Garzoni , per 
la quale fu carcerato , e dimedò dopo tre giorni . Frattanto eb- 
be occafmne di vedere ia ragazza Lorenza Fttìciani , che abi- 
tava predò la Trinità de ’ Pellegrini . S’ invaghì , c la dimandò 
in ifpola alli fuoi Genitori., che glie 1’ accordarono , eoa efìe- 
ic data convenuta una ndretta dote proporzionata alla lor con- 
dizione . Si effettuò il Matrimonio in faciem EcclefitC nella Pa- 
rodila dì S. Salvatore in Campo ; ed il Bai fama provò il fuo da- 
to libero per la via del S. Ollìzio . Per qualche mete abitarono 
li Conjugi in cafa del refpettivo Suocero, e Padre . 

Li primi infegnamenti, che il Marito titillò alla gioyine Moglie 
. . - fu- - 
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furono quelli , conte eiT* fu detto r di piacere agli Uomini , e 
fapergli adefcare . li portamento , il gello , le occhiate , la ma- 
niera di vefHre tutte lafcive , e fcandalnfe formarono ii m.i;-- 
menti della (cuoia , che le diede . La Madre di Lorenza fcau-i 
dalizzata di ciò» venne frequentemente ad alterazione col Gc- 
nero, che dovette perciò prendere altra cafa . 4£bbe allora mi- 
glu r agio di corrompere 1’ animo, ed il colhimetdella Moglie. 
La preferito a due qualificati Perfonaggi , colla previa irruzio- 
ne di guadagnare ambedue. Nulla fi profittò coll’ uno, ma mol- 
to coll’ altro . Portatala ad un luogo di fua delizia , la lafciò fo- 
la foco lui, trattenendoli egli in altra camera . Li difcorlì, eie 
richiefte furono a feconda de’ de fide r) del Marito. La Donna-» 
refifiette in quella pr ma occafione , e ne partì intatta . Avendo 
ciò confidato al Conforte , ricevette da lui ii più fieri rimprove- 
ri , e le più decife minaccio ; e fu allora , che cominciò ad in- 
firmarle la maflima, quale gli ripete poi frequentemente in ap- 
pretto , che P adulterio non è penato in una Donna , che ci Jì 
prrfli per tnterefe , e non per j'emplice amore verfo un aìtt * 
‘Domo . Alia voce aggiunte anche lo (limolo dell’ efempjo, cor» 
cu ; ledimoftrò, come egli rifpettafie le leggi della caflità coniugalo# 
Ne vedremo de’ tratti nel decorfo della Storia . Qui accennere- 
mo unicamente, che li funi infami trafporti in quella parte 
rimangono giuftificati dili’ ufo quotidiano , che faceva , di certo 
Vino Egiziano , da lui lleiìò compolto con molti aromi deter- 
minatamente all’ oggetto . 

. Cedette efla alla fine , e perciò tornò il Marito per altre 
due. o tre volte a portarla al iuogo di vi fato , con averne rice- 
vuto in prezzo della mal* opera ora de’ guanti , ora ben po- 
co danaro . Anzi un giorno ii Baìjamo fcrifie allo (tetto Perfo. 
naggio un biglietto a nome della propria Moglie , richiedendo» 
- gli in prefitto qualche feudo , che gli fu puntualmente manda- 
to , e promettendogli in correfpettività , disfarebbe nel giorno 
feguente andata a vederlo, come vi andò. 

Varie cafe abitarono in quello tempo li Coniugi. Acquietò 
frattanto il Boljomo diverfe cognizioni , e principalmente del no- 
tiflìmo Ottavio /dicafho , che finì la vita sù di un patibolo > 
come reo di proditorio Omicidio, e di altro, che faceva chia- 
marli il Marchese Agliata, ambedue pur Siciliani. 11 caratte- 
re del Marthefe non era punto diflinùle da quello del noltro In- 
qttifito . In mezzo alla più confidente amicizia, che fra loro (-tri ti- 
ferò , furono veduti chiuderti frequentemente in una camera , 
ed in quella Irattenerfi lungo tempo . Non fi sa precifamentc 
quanto ivi operafiero : Si s'à ben però dall’ alleiti va di Perfetta,, 
che ne fu fpettatrice , che forbendone nn giorno ambedue , ti 
-Marcbcfe , che aveva in mani due Cedole , mentre confrontava 
*• •- l’wui 
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P una col]’ altra { ditte rivolfo al Solfarne , che non fi poteva fai* 
meglio, indicando così il travaglio della falfificazione di una 
Cedola. Vedremo in appretto quali altre traccie si abbiano di 
quella mai’ opera . Lo /ietto Bei firmo non ha diffimulata l’eccel- 
lenza dell’amico nel” arte di adulterare Carte, -e Sigilli: Ha 
foggiunto.di più , che il medettmo (tefe a di lui favore una_. 
Petente di ‘Uffizi ni e del Rè di Prutfia , al cui fervigio diceva di 
cfi'ere in qualità di ColoneJlo , legnandola anche col nome del 
Re Federigo . Con quello mezzo il Balfamo indossò la di*-ifa_» 
Militare di uno di que’ Rcsgimehti . 

Alla fine rifolvettero ambedue di abbandonar Roma. Qual 
fotte 1’ impulfo preci lo ili quella partenza, può dedurli da quan- 
to ha riferito il Suocero del Baìjomo , cioè che difguUandoli 
di lui il NiccF.ro , fi prefentò al Governo , {Velando che il me- 
delìmo era un Cedohfla fallò, ed elìbcndoli di farlo arrellare_» 
col corpo del delitto. V’ è luogo pertanto a credere, ciré giun- 
to ciò a notizia del mede fimo , e de IV /Agliata, li determinar- 
le ad attentarli da Roma , -conforme efeguirono . 

Partirono dunque i’ Agliata , e Baljomo in un carrozzino : 
col prime and; va la Moglie dei fecondo $ ed in un altro il Ma~ 

. rito col Segretario dell’ /iglìata . Senza imiterò ha fvelato il 
Marito quanto, con fuo pieno contentamento, ne foilrifle da_» 
ciò in tutto il tratto del viaggio la fede coniugale . Furono di 
fatti- ambedue li Conjugi mantenuti a tutte fpefe dell' /Agliata 
Prefa la ilrada verfo il' Veneziano per la via di /Lercio., giuufe- 
ro in Bergamo , e cimmin facendo eomnufero altre fui fanterie. 
Spettò il Coglie Hro , e l* Agliata ftiron veduti racchiuderli .lòli- 
tarj in una qualche camera . Niuno vide ficuramentc ciò , che 
operarono ; ma rifulta , che avendo delle Commendatizie diret- 
te a varj Soggetti, ne fimularcno, e falhficarono delle altre, 
coll’ ufo delie quali truffarono non poche fomme di danaro . 

Si trattennero qualche giottjo in Bergamo , occupandofi in_» 
fare delle Reclute , ed ingaggi. Difcoperti di quel Governo il 
Bai J amo , la Moglie , e la ir ami gli a deli’ /Agliata , il qua. e poche 
ore innanzi opportunamente fe n* era fuggito , furono arreftatt; 
e dopo aver iubiti gli opportuni efami , furono dilcacciati da-j 
quella Città. Nell’atto dell’ arre/to il Mano confegnò occulta- 
mente alla Moglie un piccolo involto di Cedole , {congiurandola.-» 
ad ingojarftle per falvargli la vita, Atta prefe il partito di afeon- 
derlele in petto , cd afpettò il momento di non efler veduta da 
alcuno per lacerarle in minutiflimi pezzi . Ottèrvò in tale occa- 
lione, che la carta non aveva le follie marche , onde fi era avu- 
ta la malizia di Itrapazzarle per farle credere logore dall’ilio, e 
foderate con altra carta , cne rendette indifeeraibile il vizio- 
Sulle traccie delle allertive della fletta fua Moglie Tappiamo , che 
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Balfamo non dimife pofieriormente il pendere di profeguire que* 
fta mal’ opera Nell’ ulterior viaggio , che intraprefe , come ve- 
dremo n appretto, procurò di farli fabbricar della Carta colle-* 
marche fnddette in un Paefe della Riviera di Genova Coll’ ufo 
di qnefta falfificò una Cedola di Srudi venticinque , e fraudoleu- 
temente fe la fece barattare in Savona. Ma ritorniamo a Ber- 
gamo . 

Difcacciati » come difllmo, da cola, fi trovarono in un’ellre- 
ma miferia, avendo V Agitata trafugato tutto . Avrebbe voluto 11 
Balfamo retrocedere , e tornare in Roma , fe il timore di pattar 
de’ gua; , per la fimulazione delle Commendatizie» non glie l’a- 
Veli; impedito. Determina pertanto colla Moglie d’intraprende- 
re un Pellegrinaggio verfo S ■ Gli corno di Galizia . Egli ha voluta 
far credere ne’ fuoi Cofiituti , che c ò fotte impulfo di pietà in 
penitenza de* peccati fuoi.» e dt fua Moglie * In realtà però non 
andettero a quel Santuario, Egli medefimo ha dovuto poi fog* 
giungere negli fletti Coflitud, che avendo trovato a viver meglio» 
nella maniera , cioè, che vedremo in p rog retto , ne dimife adat- 
to il pendere ; e tutto il complefl'o delle azioni , che damo ora 
per e ( porre , dimoflrano la fua pretta intenzione . Avendo ambi- 
due aflunto l’ abito di Pellegrini, traverfano gli Stati di Sardegna % 
Genova » e vanno in Antibo. Videro in quello tempo di quefhia., 
che procuravano di renderfi abbondante , Ipacciamlo , che faceva- 
no fimile Pellegrinaggio , come penitenza ingiuntagli per aver 
contratto un Matrimonio clandeflino . Effendo però fcarfa la que- 
ftua » il Marito follecitava la Moglie a re ìderfela più pingue col- 
la turpe induflria di fe medefi na ; ed in mezzo alle minacele , 
che a tal effetto più volt" le fece, aggiunfe anche de’ rifletti d’ 
empietà, efprimendole : A che ti fervè la tua virtù ? coti ti affitte 
il tuo Dio ? non vedi la miferia , che ci opprime ? 

In Antibo alcuni Utticiali di Milizia fperimentarono gli ef- 
fetti di queiii fuggerimenti . Col danaro da loro avutone , e con 
altro queituato profeguono li Coniugi il cammino , e giungono 
finalmente in Barcellona , ove fi trattennero circa fei m e fi . Man- 
cato dopo qualche tempo il danaro per vivere, il Marito iflrui- 
fee la Moglie di andare a confettarli ad una Chiefa vicina al lo- 
ro Albergo, appartenente ad alcuni Religiofi , e di fupporre al 
Confeffor 'e , che ambedue erano d’ illullre L ignaggio Romano ; che 
avevano contratto un Matrimonio clandeflino j e che per mancan- 
za delle opportune rimette fi trovavano in qualche indigenza . 
Lorenza elegui filtrazione: Il Confetture credette; le fommi- 
niftrò qualche, febben poca, fomma di danaro; nel giorno fe. 
guente le mandò a regalare un prefeiutto; ed andatili poi a vili- 
tare, faJutò il due Conjugi col titolo d’ Eccellenza. Quella ca- 
bala è in bocca d’ ambedue; fo non che il Marito n’ ha voluto at- 

tri- 
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tribuire alfa Moglie l’ invenzione s e ia condotta . 

Frattanto la vigilanza del Parroco di quell’ Albergo ii pcfe il» 
qualche coftcrnazione ; poiché entrato in lofpetto di toro « gli r:- 
chiefe la fede del Matrimonio , che l'eco non avevano. Per ss fug- 
gire un qualche difpiacevole incontro , pensò il balj'a'VO di ricor- 
rere alla protezione di un Personaggio qualificato e per ottenerla-* 
non trovò miglior mezzo , che ia perfoua di l'uà Moglie . Donna 
frefea di età , di mediocre Itatura , bianca di carnagione , rotonda 
di vifo> di giulta corporatura , brillante negli occhi , di un’ aria, 
di un portamento, e di una fifonomia dolce , patetica , e lufinghie- 
Ta , poteva eccitare pacione . Cosi di fatti avvenne ed in quelta , 
ed in altre limili occafioni . Si pre tentano ambedue li Conjugi al 
F er fon aggio , egli efpongono il loro /lato. Quello fa ritirare il 
Manto , e , re/tato lo!<>“ colla Moglie , l’ interroga feriamente_» 
filila verità del loro Matrimonio . Adìcuratofì dalle di lei rifpolfe , 
che in realtà fuffi/leva , mentre prende a fuo carico di richtanlar- 
aie da Roma la fede autentica, le attrattile della Donna lo fanno 
dimenticare del proprio decoro . Ella rienfa , e quello le dà tempo 
a riflettere , e la licenzia . Narrato poi tutto l’ occorfo ai Marito , 
ne riceve li più acerbi rimproveri ; e dopo pochi giorni la ricon- 
duce al Pertonaggio . Appena quello vide prcfentarfeli * dimandò 
alla Donna, fe cti quanto le aveva proporti) era ri, o noi li Marito 
prendendo ia- parola della Moglie rifpoie cheli, c parti . La fua_» 
Kifpofta portata ad (flètto pioduflt il guadagno di una doppia da 
quattro . Quella mercede fltflà ricevette la Donna tutte le altre-* 
volte , cioè cgtii etto giorni , nel periodo de 5 quali tornò il Mar.to 
a ricondurla in quel luogo . 

Frattanto venne da Roma la fede del Matrimonio ; ed accad- 
de die il Bilfamo prendelfe amicizia in detta Città di Barcello- 
na con un Nobile Viaggiatore . Anche coltili s’ invaghi di Lo- y 
renza . che non lafciò di renderne intefo il Marito . Vedeva ben 
egli , che alla fine , come fuol’ accadere in limili contingenze * 
farebbe ceffata la generolità delle doppie da quattro . Suggerì 
pertanto alla Moglie di lulingare , e tenere a bada il l/iaggiato- 
r : , ma non compiacerlo, per potere in tal guifa fare a m lui 
fpele il viaggio a Madrid , ove aveva delti iato di poitarfi . il 
dileguo riufet felicemente . Andati tutti a Madrid , coabitarono 
infume , dormendo feparatamentc il Viaggiatore da’ Conjugi in 
due contigue Itanze . Il primo , che li niantèneva a tutte lue-* 
Jpefe , fianco alla fine di elfere burlato minacciò di fepararli . 
I ù allora , che il Baìfamo dovette iiUtnuare alla Moglie di lod- 
disfarlo, come avvenne per lungo tempo. Quali ogni mattina 
verfo P alba fuoleva egli dettarla , avvertendola, che era ora rii 
andare a termùrfre li fuoi fonni nella contigua (tanza , come di 
fatti fcguiya, • 
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1 ' Una lite , che I! Bai forno ebbe con Un fno Pacfano in Ma* 
drid , gli diede occafione di mandare la Moglie a ricorrere ad 
un Miniflro di quel Governo . Quefti in mezzo ali* affare volle 
minutamente informaTfi dalla Donna del fuo /Iato . Udito da lei 
il racconto di tutto, inciufivaniente all’ amicizia del Viaggiatore 
le propofe di licenziarlo , efibendofì di fubentrare in di lui luo- 
go . Ricusò efla di accettare il progetto : ed il Miniflro le re- 

f licò , che quando avrebbe voluta la fua protezione, non glie 
avrebbe accordata . Si verificò il prefagio : Il Viaggiatore no n 
potendo piò refiftere all’ ingordigia di Balfamo , che Icmpre vo- 
leva da lui o robba , o danari , li abbandona* Torna allora la 
Moglie così comandata dal Marito , che era da lei /lato illruito 
di tutto, al Minifbo del Governo, il quale, preferendo il de- 
coro della fua parola alle tentazioni del fenfo, la rigettò. 

In mezzo a quélt* abbandono paffarono li Conjngi in Lisbo- 
na . Quivi giunti , il primo penderò di Baìfamo fu quello d* 
informarli , com’ era folito fare , delle Perfone ricche , e debo- 
fciate . Rifeppe, che vi era colà un Mercante, uomo del carat- 
tere da lui defiderato . Manda pertanto la Moglie a dimandargli 
iena qualche limofina . Il fnflìdio, che fu di una Lisbonina , "ven- 
ne appunto accompagnato da una turpe ridhiefta'v dattdohé a 
tal’ effetto V appuntamento in un fuo Giardino di Campagna » 
Nel laflb di circa tre mefi furon frequenti gli acceffi a quefto 
luogo , ed ebbero in ciafcuna volta la cónlegnenza di una re- 
tribuzione di otto doppie . Il timore peraltro di 1 avere qualche.» 
incontro colla Famiglia del Mercante, la quale fremeva per tal 
corrifpondcnza , fece rifolvere Balfamo ad abbandonar quel fog» 
giorno , ed a trasferirfi in Londra . Per riufdre meglio ne’ fuof 
difégni , volle pria , che la Moglie in Lisbona apprendere Ia_* 
lingua Inglefe lotto la fcuola di una Fanciulla , a cui egli frat- 
tanto andò perjonalmcnte infegnando il mal co fiume . 

Paffati cosi a Londra , fu abbondante il turpe quello del 
Lenocinlo di Balfamo . Ci reftringeremò qui a riferire la trama 
ordita ad un jfhtaqttcro . Prefcrivono le leggi tf Inghilterra , che 
fe un Marito forprcnde in Adulterio fua Moglie , può, coll* ap- 
poggio della depofizione di un Teftìmonio, o accufare P Adul- 
tèsp alti Tribunali , dalli quali vieu punito con e/tremo rigóre, 
o comporfi feco lui per quella fomma dì danaro, che 'gli pia- 
ce . Dimorando li due Conjugi in quella Città prefero amici, 
zia di alcuni &naquerì\ ed unitamente di un Siciliano , che-» 
faceva chiamarli H Marcbeft Vivano , Uno de’ SHtoQueti s’ inva- 
ghì della Donna, e rfnurtzrando alla' fua ferietà lamentò. Effa 
lenza compiacerlo ire fece la confidenza al Alatilo . Su que- 
lla notizia combinarono il Marito , la Moglie, ed il Vivati a > 
thè la niedefima avelie dato al ^aaquero un frinivo appunta- 
li * mcn» 



meato : che ambedue gli Uomini uel giorno, ed ora deflinat* 
fi farebbero occultati in una (tanza vicina ; e che mentre fi tro- 
vava quello proflimo al cimento , ad un fegno , feco lei oppor- 
tunamente combinato, fi farebbero manifettuti il Balfamo come 
Marito, ed il Vivono come Tettimonio , cd in mezzo affi rim- 
proveri , infiliti , e minacele lo avrebbero cottretto a aborfarc 
del danaro. Tutto riufti a feconda de’ loro defiderj : Andò il 
uaquero all’ invito della Donna nel tempo prefillbgli , comin- 
ciò a complimentarla all* ufo della Pcnfihania ; e Madama gli 
dille , che non capiva come un * 2 uaquero potette etter tanto 
galante. Il dialogo fi rifcaldò , e divenne si vivo, che il gj)ua> 
qnero in fudore fi levò il cappello, la parrucca, ed il giubbo- 
ne . Ma ecco che al fegno concertato entrano improwifame»- 
te nella camera il Balfamo, ed il Vivono , lo forprendono ; egli, 
fi fmarrifee , non può negare , e riceve per grazia di fortirne 
collo sborfo di 100. lire fi crii n e , che coloro fi divifero. 

Ebber però motivo ambedue di difguttarfi ben pretta, e di- 
viderli, Aveva il Balfamo pretto di fe una quantità di topaz; 
radunati in tempo della fua dimora in Lisbona » e volendogli efi- 
tare, ne pregò r Amico Vivono , il quale all'unto 1’ incarico „ 
credette poi meglio di appropriarteli , e fuggire da Londra . 
Non pafsó molto che il Buffano fu ivi carcerato per debito di 
cafa . Sembrerà forfè ttrano , ed inverifimile » che cottui a fron- 
te dei molto guadagna fatto si in danaro , che in roba , fi 
veda fovente , come profeguiremo a vederlo in appretto, ridot- 
to nelF inopia di tutto . Getterà però ogni meraviglia, fe alla 
naturai proprietà del danaro di mal’ acquitto , che"fi dillruvge, 
da fe medefimo, voglia aggiungerft il carattere gonfio, e Su- 
perbo del Balfamo , che per comparire nel Mondo di elle r qual, 
che cosa, dilapidava fenza mi fura . E’ certo iu foftauza , che-» 
non contando tutti li donativi, ricevuti da lui, e dalia Moglie 
nel lungo tratto de’ I®ro viaggi , in gioje , ori , ed argenti , egli 
ficuramente ha lucrato in danaro fopra li 100. mila feudi. Ep- 
pure in quelli ultimi tempi fi. Jk trovato più di una volta nella 
neeelfità d’ impegnare qualche capo di roba per vivere . 

La generofità di un Inglefe redimette il Baljamo dalle Car. 
ceri . Frequentando la di lui Moglie la Cappella Cattolica di 
Baviera , aveva avuta occafione, di conofcerc un ondi’ Uomo . 
Èfpofto a quelli Io flato del Marito , ne ricevette quel fullidio, 
che fu ballante ad efttnguere il debito : cd oltre a ciò P Inzlefe 
per atto di carità volle ricoverare in fua cafa ambedue . Nella 
familiarità della coabitazione credette di trovare in Balfamo chi 
«vette fitputo dipingerli alcune Stanze di un Cafino di Campa- 
gna . Lo interpella del fuo penfiere : ed egli quantunque allatto 
imperito del «lettiere , accetta con gran, franchezza l’incarico, 
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lìffefnfhG'poftato'anche I * Ingleft a dimorare'in quello Calino,, fina 
tH Kjì Giovine Figlia s' iirvaghì del Pittore , non fi fa fe per pro- 
prio ilfinto, o per feduzione di lui. Quel che fi fa di certo fi 
è, che Egli fecondò (lo ba confefato egli ftejfo ) la paflìonc del- 
la Fanciulla ' -fino alla follia, e h’ ebbe così molto danaro. 

Potrebbe forfè forprender qualcuno il vedere, come a quell’ 
Uomo riufcille facilmente d’ infinuarfi nell* animo delle Don- 
ne . Chi lo ha veduto, e trattato , faprà aneliate , fe nulla ha 
mai avuto di lufingante sì nell’ efterno, che nell* interno. Piut- 
tofio baffo di datura , bruno di carnagione, pingue di corpo- 
ratura, torvo nell’ occhio, di un dialetto Siciliano, che mirto 
con qualche favella oltramontana gli fa parlare un linguaggio pref- 
foche ebraico , fenza veruno di quegli ornamenti , che fono co- 
muni nel Mondo sa tante , fenza cognizione y fenza feienze , pri- 
vo affitto di qualunque riforfa, che poteffè eccitare amore verfo 
di luie un Uomo , didimo , di tal natura, come mai, dimande- 
rà qui alcuno , ha potuto avere accerto nella buona grazia delle 
Donne, ed accerto tale , che deviandole dal fentiero della virtù , 
n’ abbia ricevuta da loro medefime una larga ricompenfa , e mer- 
cede ? Una fola foluzione del fenomeno ci prefenta il Procedo , 
ed è , che come quella Giovine Inglefe era una figura bruttiflima, 
t ributtantiffima ; così le altre Donne , che feppe egli guadag ìarfi, 
erano tanto avanzate in età , che non avrebber potuto trovare*» 
corri fpondenza, fe non in un B (tifarne . V. 

L’animo dell’ Inglefe , che fi era già cominciato ad indifpor- 
re quando fi vi le ingannato nel travaglio delle pitture , colle Olia- 
li in vece di abbellire deturpò quelle Canterei s’irritò all’ dire- 
mo , allorché potè avvederli della feduzione della figlia . ■Riltrin- 
fe però tutta la fua collera nel cacciare da cafa li due Coniugi* 
Quello primo viaggio di Balfamo in Londra , che cade fra il 1771. 
ed il 1771. , e che ha colle fue circoftanze narrato nella pref«ate_» 
Inquifiaione uniformemente alla Moglie , fu da lui a fronte f co- 
perta negato in una Lettera , che porteriormente publicò colld' 
♦lampe , e direfiè al Popolo Inglefe ( fe n’ha un templare negli atti, 
da lui Iteffò emologato ) con cui pretefe fmerrtire le imputazioni* 
che gfi venivano date dall’Autore della Gazzetta intitolata il Cor- 
riere d’ Europa 

Abbandonò quindi P Inghilterra , e prefe la firada alla volta 
della Francia . In Dovrei contraile: amicizia con un tal Monfieur 
Duplejìr . Gli offrì quefti di condurre ambedue , cioè Marito, e** ; 
Moglie in Parigi . irò accettato ']’ invito : ed è il Balfamo , il qua- 
le ha aderito, che il viaggio fu fatto per le Porte, andando il Du-^ 
plejtr in un Carrozzino colla Moglie , e battendo il Marito la dra- 
da a cavillo . Non farà difficile ìl comprendere quei che avvenite 
fe da tal combinazione . La Donna dtveiuie col fatto Modam&'Ov* 
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pleftr ; e tale contìnui»* ad elìère per lungo tempo an»Jhe la Parigi, 
ove eran da lui mantenuti di tutto punto. L’ infaziabilità di Balfa- 
mo , che Tempre pr “tendeva di vendere adii carata (ua mercanzia» 
disenfiò anche quello amante , che non era poi motto largo di fi. 
nanze, e I* indulfe a configliare la Donna, che, voleftdo erta con- 
tinuare in quello tenore di vita, era meglio che la faceffe a conto 
proprio, e non per fatollare 1’ avidità del Marito , ovvero che_* 
avrebbe potuto ricondurli in Italia» e ricovrarfi predo i fuoi Ge- 
nitori . Afferifce cfla che fi propole di leguire il fecondo confi- 
glio . La verità è, che imp ovviamente un giorno abbandonò la 
cafa del Marito, e fi trasferì in altra, trovatale dallo /Iella Du - 
pìejìr » (geo portando quel poco, che poteva cflerlc neceflario per 
veltirfi. Irritato all’ eftremo il Marito, ricorfe ad’ autorità di La/- 
gi XI 4, ed ottenne» che la Moglie fofle arredata, e tradotta^» 
nella cafi di S. Pelagio , ove vilfe ri/tretta per varj meli . Frat- 
tanto egli prefe abitazione predo una vecchia Madama. Lo fpac - 
«io , che fece di una cert’ Acqua » che fuppone efficace per rin~ 
giovenire la pelle delle Donne, gli diede qualche lucro- . Maggio- 
re però ne riconobbe dalia generalità di Madama » che ne’ Tuoi 
folli trafporti fi nioftrò ben contenta di lui . Continuò ad abitare 
preflò di lei per qualche tempo , anche dopo che la Moglie Torti 
da St P elogia , ed m apprefl'o prefe una cala a fuo conto alla Bar- 
riera . 

E’ intereflante il fapere, che all* occafione di quello arredo di 
Lorenza fnron compilati dal Tribunale di Polizia degli atti , che 
li trovano /lampa ti nell’ Opufsolo intitolato : Ma corrtjpondance avec 
ie Conte de Cagli olirà . V’ è fra gli altri 1’ e fame del Duplcfr , il 
quale narrò, che, quantunque il Balfamo , e la Moglie vocifero 
per il tratto di tre mefi a fue fpefe ; aveva ciò non aliante con- 
tratto colui un debito di c irta zoo Scudi per mode , per Parruc- 
chiere, e per Maeftro di ballo. Monfeur Lyon era il Mae/lro» 
che volle dare un balio alli fuoi Scolari il Lune lì ai. Dicem- 
bre vj-ji. Con un raggiro Balfamo truffò degli abiti magnifici ad 
alcuni Rigattieri , c fece colla fua Moglie una magnifica coni» 
parfa , • . 

Eppure nell’ accennata fua Lettera al Popolo Inglcfe impugnò 
collantemente quella fua permanenza in Parigi , e foltenne , che 
tutto il fatto del Dnplefir , e di S. Pelagia era una calunnia de’ 
fuoi nemici . Ma come fmentire gli atti giudiziali , e le proprie 
Perfone? Impavidamente afferì nella Lettera fuddetta ( in tempo 
della quale u era già trasformato in Conte Cagliofìro ) che Giu- 
pppe Balfamo , a cui era fiato in quell’ occafione proibito di piò 
fare l’Empirico, e Lorenza Feliciani riliretta in S. Pelagia nul- 
la avevano di comune col Conte Cagliofìro , e colla Contejfa Se- 
rafina Feliciani , sfidando tutta la Polizia di Parigi a provare ii 
contrario, fe poteva, Ab- 


/ 


Dìgitized by Google 



Abbiam lafciato cofhlt alla Barriera. Qui fa, che avendo 
gii precedentemente acquistata i' amicizia di due dittiate Perjone , 
fi vantò feco loro poSIèlfore di feienze chimiche aflai portento- 
fe , per le quali li medelìmi avevano un fanatico trafporto . Fece 
credere di av& l’arte di far Poro, come pure di comporre ìlje- 
greto per prolungare la vita ; lufinga tanto più feducente per uno 
di- loro, quanto che fi trovava molto avanzato in età. Per con-: 
fermarli maggiormente nell’ inganno , gli cavò dalle mani alcuna 
Doppie d' ero di Spugna . che avendo fquagliate con altra materia 
in un crociuolo . Insinuarono l’ apparenza , che foto crcfciuta 
la malfa dell’ oro . Con qnefto , ed altri stratagemmi Teppe ri- 
trarre da’ medefitni la fomma di circa 500. Luigi : ma in realtà 
ignorante com’era di tutto, non comunicò loro nè l’aurea feien- 
za , nè il fegreto di trattenere la morte . Scorfo il tempo Ita- 
bilito alle promeffe , entrarono quelli giustamente in fofpetto , 
onde fi diedero a tenergli gli occhi addolfo . Vide Baìfamo il pe- 
ricolo , a cui fi approflfimava, e rifeppe forfè anche, che awc- 
dutifi li medefimi deli’ inganno , tentavano di farlo arre/tare ; c_» 
perciò prefo un Pa/Iaporto fotto altro nome , faggi con fomma 
velocità dalla Barniera , fe ne andò a Brufel/es , e traversata la 
Germania, e Vitali 1, fi reStitui a Palermo. 

Ben pochi giorni godette qui la fua libertà. Quel Marano , 
che era fiato da lui truffato , come già fi è efpoito , non fi. 
feordò dell’ ingiuria , e lo fece arreltare . Si voleva in queSta oc- 
cafione riatomere anche la procelfura filila fallirà del Testamen- 
to , commefl'a a favore del Marc/refe Maurigi . L’ impegno di un 
gran Signore, per cui, in pafiàndo da Napoli, aveva avute va- 
rie efficaci commendatizie, lo fottraSl'e dal pericolo di una gale- 
ra , e fu restituito in libertà ; a condizione peraltro , che sfrat- 
tale immediatamente da quella Città. Su di una Speronara adun- 
que fi portò con la Moglie in Malta , ove egli dice di aver fatto 
qualche lucro col fegreto della Pomati , 9 fia Acqua per reStitui-' - 
re alla pelle delle Donne la fua frefehezza Più però, che con 
quelto mezzo teppe molto guadagnare col fedito fiio lenocinlo. 

Dopo il lato di tre raefi abbandonò il foggiorno di quell’ 
Ifola. sia qui perindTa una breve digreflion necpiìaria per dile- 
guare le Speculazioni , che fi potrebbero eccitare nelle menti de’ 
Leggitori lu qualche in verifimiglianza della Storia. Come mai 
que/t’ Uomo non trova mai luogo , ove pofarfi , e fi trafporta_» 
con tanta Facilità dall’ uno all’ altro Polo? Ogni prefunzione, 
ogni raziocinio cede al fatto. Li fuoi viaggi fon certi, la fu.-, - 
vagazione perpetua è innegabile . Ne è difficile trovarne la ragio- 
ne . Ad uno Spirita irrequieto ed ambulatorio univa un conte- 
gno di vita , che ovunque doveva necefiariamente incontrare o 
preSto , o tardi de’ Ceniori , Nemici , e Persecutori . Il feguito 
della Storia lo dimostrerà , Xial- 
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DaH»'iro.Vdi tfaba faM a tflprt'H, n * Mti <!» aI O*** dimo- 
rò molti mtfi . Trovò cjfii gran vantaggio nella fua 'pio fedì© nej 
Chimica , e Cabaiifìica . Fralle altre' conofcenee prefe qtief]a di 
un Mercante » e di un Eeligicfo , invaiati ambedue di quelle^» 
faenze . li Mercante era ricco 5 e iil Frate gii Iteva d» mae- 
llro. Pensò dunque di allontanare P «no dall’ altro, come gli 
riufeì , per dominar folo neH’ animo de! primo . Divenutone!* 
padione non vi volle molto, perchè colle lulinghe di porlo in 
polle fio delle fue cognizioni, che chiamava Tubi mi , -n’ avelie^» 
buone fomme di danaro Frattanto per appagare li defiderj di fuat 
Moglie, fece andare in Napoli il Suocero e 1 un di lei Fratello. 
Fu pregato a voler ‘condurre 'tju ilio con fe» Egli lo trtìvò bene* 
Giovii-e , bello, ed avvenente , codi’ era , determinò di dargli 
in tfpoJto una Donna di ugual tempra; d ! rftruirla fuila norma me* 
deiìuia di lua Moglie ; e di farle battere la /teli* carrara, per- 
fuafo * che con due Donne cosi atnmac /trat© -'avrebbe potuto tai» 
meglio li fuoi rregozj . Partirono tutti tre d» Napoli d la volta 
di Francia • Giunti in Marfiglia vi fi fermarono per qualche tem- 
po , nel tratto del quale ebbe Baìfamo occafione di prendere.* 
amicizia con una Madama , che, febbsn ree hia, non aveva ab- 
bandonata l’idea della galanteria. Egli fe n' avvidde,,- e non l*-> 
ftiò sfuggir fi P opportuni . O fia che la Vecchia s’ invaghiH^* 
di lui » o fia che lui moltralfe d’ invaghirti delia Vecchia . entra- 
rono fra di loro in una illecita corri fpondenza . Egli mede fimo P 
ha confefiàta fenza mlftero. Furono perciò molti li donativi», 
che in danari , ed in robe dalla m'edefima ricevette per tal tito- 
lo . Non fi appagò peraltro di quelli . Era fiata Madama feiwita- 
in tempo di lua gioventù da uh tal Monfitur , che allora trova- 
■valt molto avanzato in età , e molto logoro di forze . Tuttavolta 
non aveva mai dimetta la fua piazza, e inoltrava per conicgueit- 
za gelosia detta Per fon a di B .IJdntiy^ La Vecchia che non vole- 
va perdere nè l’uno, nè Palt.ro; quello perchè molto ricco , que- 
llo perchè ben robulto, fogge ri -al fecondo di trovar la maniera 
per allettare il primo . Gli fu ben facile con due diverti mezzi : Il . 
Secchio (enti va tuttora , com'’ abbuiti detto , de! caldo verfo Ma- 
dama ; ma era Vecchio . Quindi Baìfamo col lblito fuo fpaccio di fc- 
gteii Chimici gli promette di reftitu rgli una xocmllezza da giovi- 
ne ; e come diecjusllo per la fua fenile età aveva eziandio qualche.* 
mfporto perda teienzà del Lapis fkilojopòtrum ; cosi niente ili più 
adatto potè prelentàrìfi al Bhìfamo per ailuccinario a fuo bell’ agio . 
Gli fa vedere div erfe operazioni-' di lambicco y e lo tiene a bada con 
la prometta di rérgìi far P orò ; ritrae’, 'idone frattaato buone fornine^*' 
di danaro per la compia , che 'diceva nfc tettarla alla provvida degli 
ingredienti. j“*. r v oh •. . >t> - j 

Contenti cosi Madama-} il Vectcìo* e Baljdtm, non lafciò co- 
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fini di mira il difegao ordito folla perfona del Cognito . Aveva fat* 
to creder di lui , che era un Cavaliere Romano , molto ficoltofo : FI 
per dar corpo a quella impoftura non aveva lafciato di fario veltire, 
nella miniera la p ii nobile, e sfrazofa . Egli i t - iFo fi era fpacciato 
per qualche cofa di grande , con aver a tal* effetto riaflTunta quella 
DM fa Militare di Pruijia , di cui fi è fatta a'trove menzione . Tutto 
tendeva a dare in Mogi' e al Cognato una delie due Figlie ereditiere . 
di Madama, che era allora nella frefca età di r + . anni «Ne fece egli , 
{tetto pertanto la formale richieda alla Madre, la quale incontrò pòi» 
piacere l’opportunità d’ imparentarli con lui . I! Matrimonio peral-, 
tro non feguì , per la collante renitenza e del Cognato, e de!Ja_j 
Moglie . tòmi occorre qui dettagliare li molti ftrapazzi , e maltrat- 
tamenti , che ambedue conteltano di avere per tal motivo ricevuti, 
dai Balfamo. Le loro afiertive fon garantite in quella parte dalli na- 
turali trafporti di un Uomo del fuo carattere , che fi vede sfuggir 
dalle mani una sì propizia occafione . .. 

Si andava avvicinando il tempo prefitto alP efféttuazio*e-delIc_» 
fperanze date al Vecchio Monfieur . Convien dunque prender parti- 
to . Dà ad intendere al medefimo, che gli è neceflario di dare una_j, 
fcorfa altrove a provedere alcune erbe per compire la grand’opera 
del Lapis Pbllolopborum : Suppone a Madama , che la notizia giun- 
tagli nel momento del pericolo di vita , in cui fi trovava il fuo Suo- 
cero , lo. richiama follecitainente in Roma . Ha da quello in regalo 
un bel Carrozzino da viaggio , da ambedue altre buone fomme di 
danaro , e parte alla volta di Spagna . Venduto in Barcellona il Car- 
rozzino da Viaggio» fi trasferirono tutti tre pria in Valenza , poi in 
4 hcante . Uno Scritto dei Signor Sacby Chirurgo , Campato in_> 
Strasburgo nel 1782, . e riferito nella rifp 'Iti di Madama la Motte 
nel 1786. , ci dà di loro precife notizie relativamente alla dimora in 
quelle Città, eie fmame dimoflrate da Balfamo nella riferita Let- 
tera al Popolo Inglcfe per ifmentirlo , le giuftìficano . Affermò il 
Sachy di aver trattati , e medicati in Valenza di Spagna Caglìoilro , 
la Moglie , ed il Cognato, viaggiando il primo fotto nome di D ■ Tbl 
J ciò Napolitano , ed in qualità di Tenente col piccolo Uniforme . 
Aggiunfe inoltre , che difcacciati da cola pattarono ad Alicante , ove 
D.Tbifclo provò delle cataltrofi cosi umilianti , che per oneftk, e_» 
per rifpetto al Publico dovevano tacerli . 

Gon quelto capitale di meriti fe n’ andarono in Cadice, ove il 
Balfamo trovò un altro fanatico per la Chimica . Introdottoli con_» 
tal mezzo nel di lui animo , gli truffò una Cambiale di mille feudi , 
fotto il pretefto folito di proveder l’erbe, ed a tri ingredienti per 
comporre il Lapis PbHofopborum , e n' ebbe di più in regalo una_, 
Ipperba ripetizione d' oro , che formava un pomo di Canna d' India : 
Altro Orologio confiimle gli fottraffe furtivamente con ù la mirabile 
Uftezza di mano nella congiuntura di avertine inoltrata una caffet- 
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tina . Non ha faputo ne* fuoi Coflituti negare una parte di quelli 
accidenti , fupponendodi aver ricevuta dai defignato Soggetto la ri- 
petizione /addetta , qualche Comma di danaro , ed tin lauto tratta- 
mento in tutto il tempo della dimora in Cadice per di lui mera ge. 
nerofità conciliatafi cogli fcientifici difcorfi di Chimica . 

In quella Città fi divi Ce dal Cognato , perchè pretefe, che gli 
avelie fottratti *arj fuoi effètti .Frattanto con fui Moglie fene parti 
da Cadice , e fe n’ andarono in Londra, per evitare 1 J indignazione^ 
del Truffato , fe foffe giunto a difcoprire l’ inganno , come fe ne av- 
vide in appreffo . In quello fuo fecondo accedo a Londra prete a co- 
nofccre una certa Madama Fry , ed un tal Monpeur Setti , ambedue 
trafportati per li numeri del Lotto Diede loro ad intendere , che.» 
egli ne poffedeva la fetenza , e caricò inoltre la fantalìa dello Scott , 
con fupporgli , che Capeva far l’oro. Con tali mézzi eftoife dalle' 
loro mani buone fomine di danaro. Siccome però niuno dell! due 
vedeva giammai I’ evento delli lorodeliderj , così avendo conofciu- 
to l’inganno ,!o denunziarono al Tribunal competente . Fu il B al- 
iamo per quella accu fa varie volte carcerato , ed alla fine prefe il 
partito dello fpergiuro , per liberarli da ogni ulteriore rnoleftia . Il 
danaro era flato dato a quatte’ occhi : onde non poteva valutarti P 
afferzione degli Accufatori fopra quella dell’ Acculato. Giurò dun- 
que foJcnnemente negli atti di nulla aver ricevuto da loro: Altret- 
tanto fece giurare alla Moglie : ed in tal guifa terminò la faccenda . 
Tanto in lollanza hanno depollo ambedue nella prefente Inqtiifi- 
zione . ■ • - 

Gli atti sù tal Caufa formati in Londra , e riprodotti per ex- 
tenfum nel!’ accennato Opufcolo : Ma Corrcjpondancc &c- lomini- 
nilrrano qualche altra circoftanza meritevole di effer qui riferita . 
Confefsò P Inquifito avanti que’ Giudici , che Capeva la Kabala : 
che per aver ridotti a certezza li calcoli aftrologici indovinava li 
numeri del Lotto : che con tal mezzo aveva fatto vincere a Ma- 
dama Fry tooo. Uerlitte : che quelli per gratitudine aveva donato 
alla Moglie una Collana di Brillanti , ed itila Scattala d 1 oro ; e con- 
chiufe disfidando tutti a fcommeitcre , che egli avrebbe indovi- 
nato il primo numero > che doveva fortire nell’ anno feguen- 
te . Madama Fry all’ incontro foltennc, che colini oltre averle-» 
truffate fomm>e ragguardevoli colla Infinga de’ numeri de! Lotto» 
1’ aveva perfuafa a comprare» e dargli una Collana di (tx. pie do- 
li brillanti t ed una Scattola d'oro tracciandole , che egli ave- 
va 1’ arte cT ing rolla re li primi, e di accrefccr la mafia del fecon- 
do- Avevagli fatto credete in loffanza , che tenuti que’ piccioli 
brillanti fepo/ti per un certo tempo Cotto terra, fi farebbero am.' 
molliti , e gonfiati, e che allora con certa polvere roffa , chelc_» 
mollrò , e chiamava confolidante , gli avrebbe induriti di nuovo 
cosi grolfi , col petto guadagno del centuplo » 

Mol- 
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f Mólti TefKmonj verificarono ancora di aver Pentita replicata'» 
mente neifa di lui bocca la vantata fcienza di convertire il Mer- 
curio in Argento , e di accrefcer la malfa dell’ oro con direrf>o 
operazioni chimiche , nelle quali tutte entrava la polvere roda . 
Egli faceva allora chiamarfiora Capitano , ora Colonnello Cagliofiro al 
lervigio di Pruflìa, di cui inoltrava la Patente . Quindi nel fuo 
terzo accefTo à Londra > in cui ricorre la Rampa delia Lettera al 
Popolo Inglefe di fopra indicata , non potendo fnpplantare fe flcf- 
fo , ammife in elTa fette , o otto carcerazioni ivi fofferte per P 
efpredb titolo, e fi ricuopre tutto col dirli, Tempre tradito da_* 
Difenfori , e da Giudici, 

A quello tempo, cioè nel tratto della fua feconda perma- 
nenza in Londra, dobbiamo in gran parte tutto il rello della fcc« 
na flrepitofa , che rapprefentò poflerrormente nel Teatro del 
Mondo . Fu in detta Città, ed occafione , che fi aferide alla Mafi> 
foneria Ordinaria , e che gli (ì ofFerfe 1’ opportunità d’ i(lituirne_» 
mia Setta > o fia una Ri firma di nuovo genere . Parleremo df 
elTa in dettaglio nel fecondo Capo . Nel preferite riferiremo uni- 
camente le circodanze, quali fono necedarie ali’ intelligenza del- 
la Storia, che continuiamo , Volendo Balfamo procacciarli un nuo- 
vo fonte d’ luipodura , non trovò meglio, che la Maffoneria ; e 
per reriderfela piò fruttnofa le diede un’ idea di novità con_» 
regole, pratiche, ed irruzioni inventate di pianta . Quanto gran- 
de , e quanto ellefo folle P accecamento , che egli Iparfe ovun- 
que con quelto mezzo, non è si facile 1’ efprimerlo . Baffi ac- 
cennare , che egli ha fuppotto ne’ fuoi Colti futi di aver arruola^ 
ta una quantità (trabocchevole di AfTecli , che tutti riconofcono 
lui per Capo, e Mae/tro . Ed ecco 1’ origine principale di quel- 
la celebrità (otto cui il Mondo lo ha conofciuto, e per molti,’ 
anni fi è parlato di lui . r < 

Altre combinazioni cofpi ramno allo ItelTo oggetto . Lafciam 
per ora il tutto tanto noto della Collana di Parigi, e della fua 
restrizione nella BaHipìia , di cui tornerà il difeorfo in appredo » 
Il fuo contegno, la fu maniera di vivere, li fuoi dilcorfi db- 
n m° parte ne IP animare il fantafma . Predò il nafeimento 

della uu. Maffoneria abbandonò il Cognome di Balfamo , e pfefe ' 
quello di CaglioRro , accompagnandolo collo fpeciofo titolo di 
Conte, e relpettivamente di Contejfa a fua Moglie. Fu benque- 1 
Ito il pm frequente; ma non fu il foto. Si annunziò anche.*, 
qoalche volta per il Maribefe Pellegrini , ora per il Marchefc cP 
Anna , ora per d Mar chef e Balfam , ora per il Conte Fenìx 
A acque lempre li fua vera «origine, condizione , ed età , Cono 
qualcuno fpacciò , che egli era predo che antidih/vumo . con ak f 
«*, che li era trovato prefente alle nozze di Cana . Ora fup'J 

dt cller nato in Malta : Ora che nconofceva li fuoi Geni- 
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loti nelie Perforte del Gran Maestro di quella Religione > e defk 
Prìncìptjfa di Trasfonda . Parlò de’ fuoi viaggi , de’ fuoi rtudj , e 
delle fue cognizioni in una maniera portentofa , e fublimp L* 
aver vifitati la Mecca, l'Egitto, ed altre remote parti del Mon- 
do : acquittata la faenza delle Piramidi : penetrati gli arcani 
della natura , furono li fuoi familiari difconi . Sovente usò an- 
che di unmifteriofo fitenzio ; ooichè ad alcuni» che lo richiede- 
vano o del fuo nome , o della fua condizione , prendeva il par- 
tito di rifpondere : Ego fum qui fum ; ed alle loro reiterate-* 
ittanze» e preghiere tutto al piò condì fcendeva a delincargli in 
ifcritto la fua Cifra raffigurata in un Serpente , che ha in bocca 
un pomo , ed è trapalfato da una freccia . 

Non dobbiamo ancor dimenticarci di quelle nozioni di Chi- 
mica, e di Medicina, che vantava, e che contribuirono ezian. 
dio ad ingrandire il fuo nome » e la fua perfona « Li fanatici fpe- 
cial mente nella prima parte non mancano nel Mondo, ed il de- 
fiderio o di diventar ricchi colla fetenza di formar P oro , o dì 
prolungare la vita col polfdfo del Laph Pbilofopborum Infinga-» 
tuttora la debolezza di molti . Quanto alla feconda , la fortuna 
gli fu (gualche volta favorevole > mediami le cure di alcuni In- 
fermi nulcite feUcementc per azzardo. In realtà peraltro tutte 
le fue nozioni non oltrepaffavano quelle , che fon comuni a cia- 
fcun Ciarlatano , e Saltinbanco . A buon conto niuno mai diven - 
ne ricco per lui , ed egli lo fu per qualche tempo a forza fol- 
tanto di truffe , ed inganni . Un Jicguore da lui chiamato Pino 
Egiziano, ed alcune polveri conofciute comunemente fotto la_» 
denominazione di Polveri rinjrejcathc del Conte Caglioìiro , fu- 
rono li principali Segreti , che egli fpacciò . Abbiarn già veduto, 
che il liquore confilteva in un Pino ordinario medicato con molti 
aromi, efficace ad eccitare la vertigine della fenfualità . Le poi* 
veri erano un compofto di erbe comuni, cioè cicoria , indivia , 
lattuga, e Amili } ciafcuna cartina delle auali vendeva fino su, 
quattro , o cinque paoli P una , febbene gli coftaffe un folo mez - 
zo baiocco . Ma V acqua , o fia la pomata per rinverdire la pelle 
delle Donne fu la potifliraa cura de’ fuoi travagli . Ben vedeva » 
che quello era un mezzo per acquiftare la Rima , ed il credito 
di una metà di Mondo, naturalmente lufmgata dalla paffione di 
non invecchiare giammai all’apparenza degli Uomini. 

Il trattamento , che fi diede , corrifpofe a tutto il retto • 
Viaggiò quali Tempre in porta anche con più legni di feguito : 
fervito da Corrieri, Lacchè, Camerieri, ea ogni altro genere di 
famiglia , tutta veftita sfarzofamente , autorizzava la lupporttu» 
nobiltà della fua condizione . Alcune Livree * che fece formare 
in Parigi , montarono al prezzo nientemeno , che di »a Luigi l* 
una , Appartamenti ammobiliati all’ ultimo biondo , una Iauta_» 
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menfa aperta per molti , un magnìfico vertiario per fe , e per 
Sua Moglie furono in conferenza delle accennate comparfe . 
La fimulata fua generofità gli procacciò un maggior grido « 
Bene fpeffo cutò de’ Poveri grati: , e per di più fece loro 
qualche limofina. Molti de’ fuoi Adoratori, e Seguaci Maflònici 
gli offrivano de’ regali non indifferenti sì in robe, che in dana- 
ri. Egli perfonalmente li ricufaya . Era però d’ accordo colla t 
Moglie , che fi farebbe inoltrato all’ occorrenze co’ tnedefimi im- 
merfo in una miftenofa malinconia : chó naturalmente n’ avreb- 
bero richiefto a lei il motivo : che ella doveva por loro in vifta 
una qualche angurtia , in cui fi trovava, o per il ritardo delle ri* 
meffe , o per un qualche fofferto derubamento, o per altra fimi! 
Tagione , non oflante la quale però la fùa natura'e verecondia , e 
de icatfzza , ed il defiderio di far del bene all’ Umanità fenza_» 
mercede gli faceva rifiutate le altrui offerte . Encomiando così 
gli Oblatori la virtù di Caglioflro , raddoppiavano li loro doni , 
c li pattavano in mani della Moglie, fcongiurandola a regolarli in 
maniera, che il Conforte non avelie dovuto arroflìrne . In quella, 
ed in qualche altra guifa , che accenneremo in apprettò, feppc-» 
pròcacciarfi quelle ricchezze, che desiderava. 

Così la Maffoncria corredata da tutte le altre efpoftc circo- 
stanze procacciò a quell’ uomo quella celebrità , che poche n’avrà 
delle limili nelle Storie degl’ Impoftori . Di due cofc fa d’uopo, 
che' avvertiamo qui li noftri Leggitori . La prima , che febbene 
lo Strepito della fua Perfona non fi manifeliaffe tutto ad un trat- 
to , ma facefie gradatamente li fuoi progreffi dopo P epoca della 
fua Mafjoneria ; noi abbiam creduto di presentarlo fotto un lòl 
punto di viltà tanto per farne meglio comprendere la rilevanza, 
quanto per evitare le frequenti interruzioni del racconto , e Icj 
S tucchevoli ripetizioni de’ medefimi accidenti : La feconda, che 
nella preludia efpofizione nulla v’ è d’ ingrandimento, nè di al- 
terazione del veio . Tutto abbiam ricavato o dalla Steflk fua Con - 
festone , o dalli più luminofi monumenti , che fe n’ hauno in Pro- 
ceffo . Sembrerà forfè imponìbile , che coìtili fia giunto a tanto : 
ma pur e così . Chi mai crederebbe , che un Uomo di tal carat- 
tere foile accolto nelle Città più illuminate come un altro pro- 
pizio del genere umano, o qual novello Profeta ? Che fi acco- 
ltane bene fpellò fino aili Troni, che foffe corteggiato dalli Gran- 
di , che ricevette da ogni ceto di Perfone non diremo atti di be- 
nevolenza , di Stima , e di rifpetto, ma di omaggio, di fervitù, 
e di venerazione ? Eppure è innegabile , che tutto quelto fi ita 
verificato nella di lui Perfona. Il fanati fino giunfe al legno, che 
non fo o ne’ ventaglj , negli anelli , in ovati ad ufo di appen- 
aerfi al petto fi vide comunemente in Francia delineata P effigie 
lui , o della Moglie » non foio fi ftampó , e fi distribuì un’ in- 
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finità di ritratti de!fe foro Peffone ; ma furon ben anche (col- 
piti , e fufi diverti buffi o in imrtno , o in bronzo , c collocati 
ne’ Palagj più illuftri. Non batti: botto uno di que/b fi leggeva 
di più 1’ iscrizione : Divo Cagli offro . 

li’ tempo però di ritornare filili nottri palli , e riaflumere il 
filo dell’ interrotta Irtoria . Se nel progreflo di quella fi ve- 
dranno de’ rapidi palfaggi da un luogo all’ altro > benché lunga 
fia Hata iti effi la dimora del Conte Loglieffro ( cosi noi 1’ ap- 
pelleremo, come egli più comunemente eoo fi fece appellare in 
quello tempo ) fi attribuifca al metodo prefilToci di parlare lepa- 
ratamentc della fua Maffonerta , che riempie la m alluna parte del- 
la fua i/ita ulterióre . Proiettata» come diflimo, la Mattoneria fi* 
Londra , pafsò all’ Haya . Spacciando ivi la fua faenza Cabali- 
dica j truffò ad un Odandeje , pazzo per fi numeri dei Lotto , la 
foniffla di quattro in cinquecento Si udì , dandogli alcuni numeri, 
che gii fuppofe franchi . V Qlanacft fi portò a Brufellei per gio- 
carli ; ed ih quello frattempo Caghoffro le ne parti loliecitamen- 
te da quella Città : Venne in Italia , e fi trasferì in Venezia*- 
afiìimendo il nome di Marchese Peregrini- Facendo fpaccio da* 
fuoi fegreti Chimici s’ iniroauflc nell’ animo di un Mercante , 
dal quale col fraudolento preteflod’mlegnargli il modo di far /’ Ora 
di ridurre Ja Canapa in Seta , e di fiflàre il Mercurio , ebbe rnills 
Zecchini. Fù quelto un motivo per abbandonar lub.to Venezia* 
••e P Italia Così fece ^ e reltituitofi in Germania , dopo di cller- 
fi fermato in varie Città , fece aito a Mìttau in Curi un Ha . Mol- 
te , e finsolari attenzioni ricevette dalle Peritine del più lubìime 
Tango, che per la fama fparfa di lui lo riputavate per un Uo- 
mo ftraordiuario , lo non taf e lai ( Ita detto egli ftelfo in uno de’ 
fuoi Coflituti ) di foflcnerc la figura del Ferfonaggìo , che fi cre- 
devano , e nt. conci nifi come fogliano li gran Corteggiane . Fù da 
tutti i Grandi vifit.to» ed egli li viiitò tutti. Un Ferfonaggler 
jjrcfe pattfone per la Contejfa Caglioffro , e ne manifeltò li deli, 
derj . Sulle prime ricusò la Donna : E febbeue il Marito dopo 
il comincuaicnto della Maffonena cercaflc di rifparmiaria j ciò 
non ottante in quella occafione fu lufingato dalle ricchezze del 
Foffulante , e periuafe la Moglie a contentarlo . 

Frattanto Caglioffro col mezzo della AlajfGneria fi refe pa- 
drone degli animi di una gran parte di quella Nobiltà, e non_» 
lafciòdj andar loro ifpi rando av v e i fione al proprio Sovrano. La cecità 
ide’ medefimi giunte al legno di offrirgli il Treno , cacciandone il le- 
gitimo Poll'dlorc. Egli ha iuppotto di aver refittito alla tentazio- 
ne , e riculata 1’ offerta , per il rilpetto dovuto ai Sovrani : La 
Moglie attica ra , che il fuo rifiuto derivò deila coniiderazione * 
che pretto , o tardi fi farebbero Icoperte le fue importine . Co- 
ttunque fia , è certo che «gii non Jafciò sfuggir 1’ opportunità 
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yifp radunare de’ mólti regali in g'oje , argenti > e danari , colli 
quali fé ne parti da Mittart > e fi 'ras feri a Pietroburgo . 

Molto ti efercitò in quella Città nella Chimica , e Medici» 
na : Pallaio in Warfavlo la fua ndudria maggiore fu quella di al- 
lucinare un ricco Principe . Invafato quello Signore dalle opera- 
zioni di Caglioflro relativamente alla fua Malfoneria * che aveva- 
no molta arfinità colla Magta , fi mollrò vogliofo di acquetar- 
ne la fcienza , e pretefe traile altre cofe. che il medefimogli def- 
fe un Diavolo al tuo comanda. Caglioftro lo tenne oer lungo tem- 
po a bada ; ed in tal guifa potè carpirgli dalle mani una rifpetta- 
oile quantità di regali afcend-Mte a più migliaja di Scudi . Ve- 
dendoli delufo nel pofiefib del Diavolo , fi rivolfe a procacciarli 
quello della Contejfa , la quale no i volle accudire alle di lui ri- 
chiede . Defraudato così nell’ uno* e nell’ altro oggetto, pro- 
ruppe nelli piìi alt rifenti menti , e nelle più ferie mtnaccie > per 
le quali li due Coqjugi furono obbligati a redituirgli tutti ii re- 
gali , ed abbandonarono quel foggiomo . 

Prefero la ftrada verio Frane fort , ed ivi trattenutili qualche 
giorno, pacarono a Str asb tergo . Il favolofo Palladio difeefo dal 
Cielo non avrebbe avuto quel plauio , quell* accoglimento , 
quelle dimoflrazioni , che ebbe Caglio fi ro in detta Città . 
Tal’ era la fama lparfa di lui Contraile ragguardevoli amicizie, 
e fu vifitato in gran cerimonia da un illudre Perfona^gio. In_» 
bre>'e tempo fi refe, fpecialmente co’ travagli della Afjffoneria » 
difpoticn , anzi tiranno del di lui animo . Eobero cosi pieno ef- 
fetto li luoi difegni . Aveva egli detto alla moglie: lo gli volta 
la irfla ; tù fa il refio . In mezzo a quelli due fuochi cadde il 
Perfonaggio a regalare alli Conjugi cofpicue Tornine di danaro , 
molti argenti , e ricche g’oje . Elìdono ancora alcune di quelte» 
che dimollra.no la generofità del Donatore . A compimento dell’ 
opera avendogli propolto il Conte Caglioflrodi fabbricare un Ca- 
lino per pervenire a quella Rigeneratone fìjtca, che come vedre- 
mo, è 1* impoUtira fondament ile del Ino jitlema Mujfonico , fi fe- 
ce da lui dare la fomma di 20 mila Franchi . 

Frali! molti fuoi Seguici vi fu una certa Madama , che era- 
fi a bella polta trasferita da altra Citta in Strasburgo per adorar 
più d’ apprelTo quello nuovo Idolo . Tanto in quell’ occafione , 
quanto in altra . nella quale ella ebbe 1’ opportunità di trattario 
più a lungo , (perimento gli effetti della di lui vutù , e ne matu- 
rarono li frutti . Parti alla fi le da Strasburgo opimo delle altrui 
fpoglie . Jn una fua Memoria pre Tentata in apprelfo al Parlamen- 
to di Parigi , dille di eller partito precipitofamente da colà per 
Napoli, full’ Avvifo , che un Cavaliere Tuo Amico era moribon- 
do, e che egli ne raccolfe di fatti gli ultimi fnfpió . Ne’ Codi- 
enti di quella Inqusfizione ha aderito d’ edere (iato corretto ad 
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abbandonar quel foggiorno per le perfecuzioni eccitategli dalla 
Facoltà Medica . 

Comunque fu , è certo, che da Strasburgo tornò in Italia t 
ed andò a Napoli . Fu brieve , cioè di foli tre mefi il di lui trat- 
tenimento in quella Città . Hi voluto far credere ne’ fuoi Codi- 
tnti • che ne partifl'e così follccitamente per Je premure anche.» 
reiterate giuntegli dal Conte di lergenncs di ritornare in Francia. 
Sarebbe un ingiuria alla memoria di quell’ iliultre Miniftro il 
predar fede ià una tal’ adertiva . Ni li’ accennata fua Rappre- 
fentanza al Parlamento di Parigi fnppofe di eifer partito da Na- 
poli perfeguitato da Medici, e di efler capitato a Bordeaux nel 
difegno di ritornare in Inghilterra. La M* glie ha fmentita l’un» 
e l’ altra fuppofizione , dichiarando, che il motivo della partenza 
fu il non aver trovato buon terreno alla fua Midoneria 

Riprefo dunque il cammino ada volta di Francia , fece alto 
a Bordeaux , ove, oltre un continuato efercizio di cure Mediche, 
e di Operazioni Mafiòniche non fi feordò dell’ arte di truffale , 
ed ingannare . Caduto in una grave infermità di bile , per ede- 
re Rato cacciato di cafa dal Manto di una Madama , per la qua- 
le aveva molto trafporto , mentre un giorno alcuni de* fuoi Se- 
guaci MalTonici gli circondavano il letto linfe di deRarfi da uru» 

J trofondo letargo , e ìurrò loro di aver’ avuta una vifion celcRia- 
e. Ecco la definizione, che ne fece, e che ha ratificata poi in 
Procedo . Si vide prendere per il collo da due Perfone , Rrafci- 
nare, e tralpo'tare in un profondo fotterraneo . Aperta quivi una 
porta , fu inrrodotto in un luogo deliziofo come un Salone Re- 

f io tutto illuminato , in cui fi celebrava una gran FeRa da molte 
'erfone tutte veRite in abito talare, traile quali riconobbe diver- -, 
fi de' fuoi Figli Mafonici già morti. Credette allora di aver fini- 
ti li guai di quefio Mondo, e di trovarfi in Faradìfo . Gli fu pre- 
levato un Abito talare bianco , ed una Spada , fabbricata co* 
me quella, che fuoi rapprefentarlì in mano deli’ Angelo ìlermìnatore . 
Andò innanzi , ed abbagliato da una gran luce , fi prolirò , e 
ringraziò V Ente Supremo di averlo fatto pervenire alla felicità; 
ma fentì un’incognita voce nfponderfi : $j)ueJio è il prejente , ' 
che avrai ; ti bijcgna amor travagliare molto : e qui terminò la 
Vifione . Ora fi fenta il frutto , che egli ne ricavò . Se fi ha da 
credere a lui Redo , fervi per confermarlo nei propofito di pro- 
pagare la fua Maffbneria : Se fi ha da credere alla Moglie fu que- 
llo un favolofo racconto diretto a confermare nella cecità , 
nell’inganno gli aitanti, che l’ ascoltarono . A buon conto ecco 
una delle moralità figlie di quelta Vifion CcleRiale , Una Nobi- 
le Vedova dedotta dalle di lui ciarlatanate , gli diede 5000» 
franchi fuJla lufinga di farle podedere un Teforo, che Je fuppo- 
fc edere afeofo, e cultodito dagli Spiriti in una di lei Cafa di 
Campagna « Da 
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Da larJeiuz fi trasferì in Lione * La fondazione della Log- 
gia Madre del fuo Rito Egiziano , fatta in q.iella Città, fu la 
grand’ opera , che riempi lo fpazio di tre meli * ne’ quali vi fi 
trattenne . Nel partirne col preteflo di comunicar alti fuoi Se- 
guaci alcuni Segreti Chimici , ne volle la fiamma di quattro > 0 
cinquecenti Luirgl . Li fegreti confiflettero nel fabbricare le fue 
celebri polveri rinfrcfcaiive , trasformare li metalli , e far/ 5 oro. 
Alcuni efperimenti col Mercurio furon tutta la prova , che die- 
de loro della fcienza in quell’ ultima parte : Ma nella concludo- 
ne , e quando fi cimentarono allf opera , rimafero del ufi , Per 
disbrigarli da quelli cattivi eventi affacciava ora un preteflo, ora 
1’ altro : Piti frequentemente fuoleva dire alti fuoi Figli Maffoni- 
ci , che la mancanza dell’ effetto delle fue promeffe derivava o 
da qualche loro peccato , o da qualche mormorazione , ed in- 
credulità rapporto alla fua Petfona, ed alle fublimi fue gefta . 
Ubbriacati, com’erano quegl’ infebci , dalla magìa del diluì , St- 
ilema Maffonico , rifpettavano come oracoli li rimproveri del loro 
gran Maeltro , e fi confermavano Tempre più nella loro cecità. 

Ma eccolo finalmente giunto in Parigi , ove dopo qualche.» 
mefe diviene l’oggetto de' difcorfi , degli (guardi, edeJPcfpet- 
tazione di tutto il Mondo . Intendiamo qui parlare unicamente 
del celebre intrigo della Collana • In mezzo al molto, che ne_» 
hanno detto le Gazzette , e le Storie , ed al giudizio , che fulle 
pubbliche (lampe n’hanno potuto tutti formare, noi cireltringe- 
remo a dire quel poco , per cui fumo ficuri di non porre il pie!" 
de in falfo . E’ beo difficile il decidere, fe in quello fatto lire» 
pitofo fia preferibile nell’ ailuzia , e nel cìggno Madama la Mot- 
te al Conte CaglioRro; ma è ben certo, che ambedue brillarono 
moltiffimo , e fecero a gara per fuperarfi . Non polliamo aderire, 
che ambedue fodero direttamente d’ intelligenza , e d’ accordo 
nell’ affare : Polliamo però affermare con ficurezza , che Caglio- 
dro ben conobbe l’oggetto di quella Femmina fcduttrice , chtji 
teneva fidò lo (guardo alla preziofa Collana ; anzi ravvisò anco- 
ra fenza dubbiezza {eh ha detto efpreffamente ne' fuoi CoBitutì) 
l’iniqua fuppiantazione dell’altrui firma, carattere, e perfona , 
che colei usò per portare ad effetto il fuo reo difegno. 

Ciò non ofèante molte furono le arti , che pofe in opera co- 
rtili per allacciare la vittima , e per tirarne la confeguenza , che 
bramava . Ora ifpira amore , ed ambizione , doinmatizzando full’ 
efercùeio di quede padroni : Ora afiume un’ aria autorevole , ed 
imponente, e ripromette, che col potere a lui comunicato dall' 
Altiffimo avrebbe operato in guifa , che 1’ affare fortiffe buort^ 
efito : Ora ufa li preltigj della fua Ma/foneria , e ne dtfpone ls 
operazioni a feconda dell’altrui defiderio. Frattanto è lautamen- 
te panciuto, riceve qn grandiofo trattamento, c ricchiffimi re- 
gali. _ Ghi«- 
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Gitinfe alla fine il momento della fofuzione dell’ Intrigo : Egli 
Io previdde : Tentò di tritarne gli effetti ; ma non tu in tempo. 
Nella ptrfuafione, che fenza di lui non fi fu Uè maneggiata Ja_* 
Cabala, fu riftretto infiem cogli altri nella Baltigba . Non fi 
fmarrì però di coraggio : Ebbe maniera di corrompere con prc- • 
fufione di danaro le Guardie : di aprire colli Coinqoifiti un car- 
teggio j e di confabular fecoloro. Poterono così combinare !a_» 
maniera, con cui condurli ne’ Cofiituti . Lo Hello Caglioltro , 
che ba ora limpidamente narrate tali cìucUjkzc , ha foggiunto an- 
cora , che tutto impavidamente negò alli Giudici , e che la fua 
cofìanza nella menzogna fu tale, che confrontato con Madarm . 
la Mette , non potendo quella più reggere alla di lui sconta- 
te zza in prefenza degli fteflì Miniltri della Cur a gli lanciò un_> 
Candeliere fui vifo. Con quelli mezzi ottenne una dichiarazione 
d’ innocenza. 

Non fura difearo ai Lettori di fentire qui come ne’ fuoi Co- 
flituti della Balligiia narrafle egli le prime azioni della fua vita. 
Convertì il Greco , o Svagnuolo Aitata in un Mentore impareg- 
giabile , e li funi principi * n uno liravagante Romanzo. Premi- 
le d’ignorare la propria Patria, e li Genitori ; ma di crederli 
per quello capo qualche cofa di grande , e di fofpettare d’ effer 
nato a Malta : Soltenne altresì , che quando potè riflettere (opra 
la propria efillenza, fi trovò nella Città di Medina , ove era chia-' 
mato Achnrat » ed alloggiato prefio il Muftì Salaabym . Servita 
da tre Eunuchi, e tenuto dal Muftì in lumina confiderà zione , 
Aitata s era il fuo Ajo, il Aio Maeltro, il fu» tutto. Egli Ral- 
levò nella Religione criftiana , e gli dirle , che li fuoi Genitori 
erano nobili, e crilliani: Egli lo atnmaefirò nella Botanica , e 
nella Chimica medicinale: cd egli lo iltrui nella maggior parte 
delle lingue orientali , e nella fetenza delle Piramidi d’ Egitto , 
depofit3rie delle cognizioni umane le più preziofe . 

Fralle lagrime dei Muffi , e nell’età di ri anni partì Egli 
con Aìtotn in Caravana per la Mecca , ove fu alloggiato prella 
io Sceriff. L’ incontro di quello Principe col picciolo Acbarat è 
im colpo di feena. Carezze, lagrime , moti del fangue , e Ie_j 
più tenere commozioni indicano quel gran imiterò luffa fua ori- 
gine , che il Balfamo ha voluto femprc far credere . Dimorò fra 
le bracca dello Scer-ff per tre anni, e partì poi con Allora: per 
L’Egitto. Non v' è cofa più toccante del congedo dello Sceriffi, 

Fra "li amplefir , e li pianti : Addio figlio /ve nt arato della natu- 
ra : furono I’ ultime parole di quello Principe . In Egitto Acba- 
rat apprefe dei grandi arcani , trattando confidentemente coi Mi- - 
nHlri di quei Tempj j e quindi per tre anni feorfe li principali 
Imper j dell’ Africa 3 c deli’ Afia , Da Rodi palsò a Malta , ove., 


Digitized by Google 



dffpenfato dalle les;?»! di fanità , fu ricevuto nel Palazzo del £ran_» 
Mae ftro Piato 3 e con fegnato ai Cavaliere <P Aquino deila iìlurtre 
Famiglia di Caramanico • Depolti allora gii abiti MufTulmani , /fila- 
ta* fi manifeftò Cattolico , Sacerdote , e Cavaliere di Malta ; nel 
tempo fte/To che il Giovine Acbarat fu dichiarato Conte dì Caglio- 
f Ito . Egli intanto fece molte amicizie > ed ebbe 1’ onore di pran- 
zare piu volte colli più iiluftri Perfonaggi . Moti alla fine Aitata* , 
lafciando al fuo allievo fi più utili ricordi . E conte 1’ Eunuco nero , 
che aveva Tempre dormito in guardia del picciolo Acbarat , aveagli 
più volte replicato , che fi guardale di andar mai in Trabifonda ; 
così il gran Maertro Piato parlava fpelfo con lui di querta Città, e_» 
dello Scirìff della Mecca . Finalmente Caglioflro con un Cavaliere 
pafsò in Sicilia, ed in Napoli , da dove i lafciato iJ Compagno , fi 
portòin Roma . 

Li ftioi Difenfori batterono le ttefle traccie . La celebre Memo ■ 
ria prefentata in di lui favore al Tribunale , che lo giudicò , magni- 
ficamente Rampata porta in fronte il fuo Ritratto ineifo colla fé- 
guente Epigrafe : 

Rìccr.ofccte le fattezze dèlP antico degli Ventini 

Tutti li futi giorni fono marcati da nuovi benefizi • • • 

Egli prolunga la vita, egli foc corre P indigenza 

E la fua ricompenfa è il piacere di ejfer utile • 

Diverfe altre incifìoti adornano quelta Itampa relative alfi favo- 
lofi racconti della fua Vita. Gli Avvocati di Madama la Mctbe io 
invertirono ferocemente , e fi sforzarono di /frappargli fa mafehera 
dal vifo, dipingendolo per nn Ignorante » per un Impofiore , per un 
Mifcrcdente , per un Sortilego , ed in fortanza per un Eroe degli 
Scellerati . Citarono de’fattt , ed appellarono de’ Teftrmonj , chiu- 
dendo la loro perorazione con un parallelo fra lui , ed il celebre Itn- 
portore Gittfeppc Borrì , che dopo avere cogli rteffi principi , e con 
formali Erefie ingannata 1’ Europa , efigurato appunto in Strasbur- 
go , fu procelTato in Roma dalla Sagra inquifizione , ove pubblica- 
mente abjurò li Tuoi errori ,e morì rilegato nell’ anno i 6 ?j. 

Stretto così da ogni parte Cagli offro , e li Tuoi Difcnfori do- 
vettero credere nella loftanza de’ fatti , e fi ridufl’ero a dire , che_a 
tutto era flato un puro fcherzo , ed un mero giuoco di Società . Ne* 
Coftituti di quefta Proceflhra non ha faputo negare la prodigalità 
delle menzogne improntate ne’ Cortituti della Ba/tiglia, e nelle.» 
rifpcttive Difefe circa 1’ origine , condizione , e viaggi , aderendo 
di efTerfi così regolato per comparir qualche cofa . Frattanto però 
«gli non aveva dimcrfl'o ri penfiere di profeguire la (cena . Gli fi è 
trovato fralle molte carte un librictktola fcritto di fuo carattere , ce> 
continente gli accenni di tutta la ferie della fua Vita, rapprefeuta- 
ta fuiio fteflo menzognero filicina : Difle di aver -ciò fatto per pub- 

D. • * Wi* - 
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biicarne in appreffo una Starla compita . Non ha la Telato anche ne* 
Coftituti medefimi di inoltrare Ja coltanza del fuo genio » e del fua 
trafporto per li favolofi racconti . Se 1’ evidenza delle prove , che 
Io angulfiava , non gli ha pennellò di largheggiare » come innan- 
zi li Giudici della Bastiglia; ha cercato almeno d’imporre con_» 
una novità, millantando la fua dipendenza da Carlo Martello 
della linea delle Caroline . Gran co fa , che di ciò mai parlafle in 
Francia , ove più , che le altre invenzioni , quella avrebbe potu- 
to fare gran breccia a fuo favore . Li Miniìlrl di Roma fi con- 
tentarono in quella parte d’ interpellarlo a fare la genealogìa di 
quella dipendenza ; ma nel farla ft ftnarri y come accade al bu- 
giardo . 

A buon, conto però nè la notorietà delle favole efpofle nella 
inquifizione falla Collana > nè la vigorofa contradizione dell’ Av- 
vertano gl’ impedirono, come didimo , una dichiarazione d’ i :- 
nocenza , Sciolto dalla prigionia , la fua liberazione fu ricevuta-, 
da’fuoi Seguaci , e da un’altra immenfa moltitudine con un giu- 
bilo ftraordinario . Pubblici , e lignificanti furono li contraflegni, 
che glie ne diedero con evviva, illuminazioni, fuoni , cd altre 
limili felle v La gioja per altro terminò ben predo ; giacché' nel 
giorno Tegnente lòpraggiunfe l’Ordine Regio per il di lui sfrat- 
to da Parigi in termine di 14. ore, c di tre fettimane dal Re- 
gno . Si radunò alla fua Cafa una quantità di Popolo , dichiaran- 
doli pronta a prender P armi per opporli all’autorità Reale , e_» 
trattenerlo. Elio temendo di reftar vittima di una. rivoluzione, li 
placò , li ringraziò , e E perfuafe dicendogli , che altrove avrebbe 
fatta fentir la fua voce . Andò al Villaggio denominato Papi » lon- 
tano circa una lega, da Parigi . Ivi fi manifeftò più che in altra 
occafione quanto folle decilo. il fanatifmo verfo la di lui Pcrfo- 
»a : Lo feguitarono Pcrfonaggi della Corte, e moltiffimi de’ fuo» 
Afiedi, li quali con un atto importante, un’ afloluta venerazione, 
fecero a due per due la guardia alle di lui flanze (inchè fi trat- 
tenne in quel fito. Ci è ignoto», fe glie la facelTero, allorché a- 
vendo aferitte alcune Donne galanti alla MaJJctieria » efigette da 
una di loro il pagamento della Patente , ma non con danaro : Era 
quefta un’ Americana brutti firn a . Finalmente dovette abbandona- 
le la Francia, e fi direfle nuovamente a Londra,. 

Ivi giunto mantenne la fua parola. Aveva detto alli fuol 
Seguaci , come teli? accennammo , c!ie altrove avrebbe fatta fen- 
tir la fua voce contro li Minlltri , e la Corte di Francia. La pri- 
ma fua molla fu quella di un reclamo al Re contro due primarj. 
Uifiziali della Baììiglla Chcjnon , e de Launay , imputandoli di aver 
nel tempo della fua detenzione fottrattà una buona parte de’ fuoi 
effetti di gran valore . Le molte Memorie fta rapate dalle Parti 
fu quella fecondarla vertenza provano Tempre più la franchezza 



di Cagliare- Menzogne Copra menzogne empirono tutte le ftie 
dite fé". Si •efibì pronto al giuramento Juppletòrio , e negò perfi- 
no il carattere di fua Moglie , fodenendo, che non Capeva Ceri- 
vere , ed allegandone in prova, che afeanzod cgl’ intrighi di amo- 
re akt Dame Romane non s' infognano le lettere . . 

L’affare Cu portato al giudizio del Conlìglio del Re, da cut 
venne canonizzata la calunnia del Delatore. Non avendo egli eli, 
bita la menoma prova della fua accula , redo fmentito da una_* 
folenne dichiarazione di fua Moglie , che efclufe affatto là 
poffidenza degli eletti accennati . Il dubbio affai ragionevoli: , 
che egli poteile improntare anche nella prefente Inquifizione una 
confunile Impoffura , è Rato dileguato dalla previdenza , che fi 
•ebbe fin da’ primi Cuoi Coflituti di dargli tutto il comodo, e la 
libertà di traferivere nella danza del fuo Carcere una minutifll- 
ma Nota di tutte anche le piò picciole cofe , che erario in Tuo 
potere o in cafa , o in dolio nell’ atto dell* arredo , Queda Nota 
efibì formalmente adì Miniftn, che lo co ditti irono : tro -ali ripro- 
dotta in Procedo ; e corrifponde efattamente con quanto di ap- 
partenente a lui riman depofitato preflò il Monte di Pietà, o di 
terza idonea Perfona . 

Con odio però più intento volle fcagllarfi Culla Corte di Frani 
eia. Diede ad un fuo Seguace il piano di una Lettera fediziofif. 
Cima da diriggerfi al Popolo Francefe contro i’ Autorità Reale, e<f 
il Sidema del Governo . il Commiffionato la ftefe, e glie la 1 
mandò in Londra . Era concepita con tali colorivdi feduztone , « 
di Tivolta , che lo ftampatore Inglefé ebbe difficoltà di ftamparla. 

Il Conte ve i'indufle ; ed elTendo poi fiata tradotta in varie lin- 
gue , ne fece allora , ed ha profeguito a farne in appreffò un_» 
grandiflìmo fpaccio. Cercò inoltre ogni mezzo per rifcaldare la 
teda ado fieno Soletto, che fi portò a trovarlo in Londra, affin- 
chè faceffe fcuotere alla Francia il giogo del Reai Dominio . Gli 
andò dicendo , che come li Seguaci de’ Templari avevan vendi- 
cata la moTtc del loro gran Maefiro ; così a lui , ed agli altri 
Cuoi AfiTecii apparteneva di prender vendetta de 5 torti da lui fot- 
ftrti in trancia . Le fteffe infmuazioni fece con forza , ed auto- 
revolmente a molti altri de’fitoi Setta»;, che pìire andarono a A 
vifitarlo colà. Ad effetto di renderli più fervidi nell 5 intraprende- 
re, vi aggiunte il predigio delle operazioni Maffoniche, e pre- 
tefe anche d 5 innalzargli ad un grado Foprannaturale , con ifpi- 
fargli il fuo fiato in volto, o fta con delle infufflazioni . 

Qual confeguenza abbiano avuta realmente quefte , ed altre 
confittili difpofizioni da fui prete allo Hello oggetto, noi tappiamo « 
Àccenneremobensì, che nella fuddetta Lettera al Popolo frane ejcLJ 
fi parla affai chiaro della futura pro'f.ma rivoluzione . 51 predice, 

che L/i BASTIGLIA SARA' DISTRVTTA > £ DIVERRÀ* 

d a vy 
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VN LVOGO DI PASSEGGIO : c fi annunzia , che REGNE- 
R r IN FRANCIA VN PRINCIPE, CHE ABOLIRÀ » LE 
LETTERE DI SIGILLO , CONVOCHERÀ 1 GLI STATI GE- 
NERALI , E RISI ABI LIRA LA VERA RELIGIONE. 
Tanto Cagliofiro fcriveva da Londra a Parigi li io. Giugno 1786# 
Nella Lettera al Popolo Inzleft egli riconobbe quella Lettera.» 
per fua» e la chiama fcritta con una franchezza forfè un poco 
Republicana . E’ certo ancora, che mentre dimorava in Roma-* 
pria della fua rcftrizione , avendo ftefa , e trafmelfa agli Stati 
generali una rapprefentanzn in proprio favore» diretta ad ottene- 
re il permeilo di ritornare colà , efprime loro fralle altre co - 
fe, efler egli quello, CHE SI ERA TANTO INTERESSATO 
ALLA LORO LIBERTA’ . 

In quella terza dimora in Londra feoppiò la guerra» che gli 
fece poi fenza dare mai più quartiere Monfieur Morani Autore 
del Corriere d’Europa. Eccone I’ occafioue . Traili molti fpro- 
pofiti Medico Chimici» che Cagliofiro improntava, vi fu quella 
del porco . Confefla egli nella fua Lettera al Popolo Inglefe , ap- 
punto in quello tempo da lui fatta (lampare, e publicare , di aver 
detto in una converfazione , che a Medina gli Abitanti fi libe- 
rano da 'Leoni , Tigri , e Leopardi con ingranare dei porci a for- 
za d' arfenico , e poi fpingerli nelle forefte , ore sbranati dallo.» 
fiere portano loro la morte . Il Gazzettiere raccontò il fatto , e 
fervi 1’ Autore fecondo il fuo merito . Ma Cagliofiro con fran- 
chezza gli mandò una disfida di nuova moda . Li 3. Settembre 
1786. ftampò un Cartello , in cui 1’ invitava a mangiare infieme 
li 9. Novembre un porchetto di latte ingranato alla maniera di 
fedina, e fcom motte va jooo. ghinee » che il Morand farebbe^ 
morto, ed egli renerebbe fano . Il Gazzettiere non accettò (ed 
ebbe giudizio ) e Cagliofiro con un altro Cartello Itampato lo in- 
fultò villanamente , e riproduce poi li due cartelli nella fua let- 
tera al Popolo. Allora il Morani perde la pazienza, e lo maat- 
feftò al Pubfico nelle fue vere fembianze : ed allora fu , che una 
folla di Creditori, e di Truffati lo perfeguitò vivamente nei Tri- 
bunali j ed egli fu coftretto a fuggire da Londra , con aver pria 
liportato un buon fulfidio di danaro dalli Parigini . 

Lafciata in quella Città fua Moglie , andò a ftanziare in Ba- 
lilea . Avvenne allora, che rimalta la moglie io libertà, e fen- 
tcndo le voci della cofcienza » che le rimproveravano il tenor di 
fua vita , fi confidò con varie Perfone , alle quali fece una qual- 
che apertura delle azioni, e della fede di luo Marito. Quello 
lo rifeppe , fu follecito a ritirarla predo di fe , e l’ obbligò a 
fare innanzi il Magillrato di Bienn una dichiarazione , con cut 
revocando tutte le enormità attribuitegli , afiicurò in foltanza , 
che era flato femprc un on«fP Uomo » ed un ottimo Cattolico • 
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Anche in Menti fece*per molti meli la fua dimora ; pafsò ai 
zi x in Savoja per far orendere li Bagni a fua Moglie , e (i trasfe- 
rì in Torino . Appena pollo il piede in quella Città > gli fu per 
ordine Regio intunito lo sfratto immediato. Trovò bene in fe- 
guito di trattenerli in Roveredo . Non ebbe ivi miglior forte; 
giacché il defunto Imperatore Giufetpe IL dopo qualche tempo 
gli fece inibire I’ efercizio della Medicina, a cui li era applica- 
to. Gli convenne dunque sloggiarne, e fi portò in Trento. Fu 
in apprelo publicato colle (tatnpe un picciolo Libro , che ha per 
titolò: Lìh-r Memoriali i de Caleoftro dum e/fef Roboretì : e che 
dettaglia molte cabale, impofture, e furfanterìe da lui commefc 
fe in quella Città . Meriterebbe di efler letto quello Opufcolo > fe 
!* Autore nell’ eflenfione latina non avelie alTunto, ed abufato 
delio Itile de’ noflri SS. Evangeli , per cui vien anche da molti 
denominato : Il Vangelo del Conte Cagli oftro . E’ bene però, che 
chi lo ha letto , fippia , che lo delio Cigli oftro ne* fuoi Coltitu- 
ti ha dovuto ammettere la realtà de’ fatti nel medefuno divifa- 
t'; biafimandone foltanto lo Bile fatirico , e mordace , 

Crédeva di poter molto profittare in Trento colla Maffbneria ♦ 
Lo tentò ; ma in vano , attesa 1’ ottima Religione di quel Ve- 
leno Prìncipe , preffo di cui , e della fua Corte ebbe qualche.* 
accedo , còlle iattanze della fua feienza Medica , e Chimica . 
Dovette allora penfare a’ cafi fuoi , e trovare un altro Paefe , in 
cui potette meglio aflicurare le rendite, che nulla avevano di cer- 
to , fe non il "capitale della fua impollina . Era allora molto 
fcarfo di danaro , a feguo che in Vicenza fu coilretto per viven- 
te a far il pegno di una gioja di qualche valore . Ma qual fa- 
rà qnelto paele? Oramai o perfonalmente , o per relazione tut- 
to il Mondo Io aveva definito , e conofciuto , per quel che era. 
In Palermo, in Francia, e negli flati del Rè di Sardegna era_* 
fiato efpulfo per ordine Sovrano : Altrove era permanente la me- 
moria delle fae truffe , le quali Io avevano oboligato a fuggir- 
fene : Chi era (tato da lui burlato , o danneggiato ( che pur 
eran molti , ed in molte parti del Mondo ) fe lo avelie avuto 
nelle mani * P avrebbe dilaniato . Forfè egli fi farebbe propoflo 
di tornare in Germania; ma frattanto avvenne che il Vefcovo Prin- 
cipe di Trento ricevette una Lettera autorevole , con cui veniva 
avvertito, che P Imperadore Giufeppe molto fi formalizzava, che 
avelie dato ricetto nel fuo Dom ino ad un Soggetto di tal na- 
tura; e tanto ballò perchè deponefie il penfiere di farli rivede- 
te in Germania. Qual farà dunque il Paefe di fua dimora? Do- 
vette naturalmente tiffàre li primi fuoi fguardi sii di Roma . Non 
aveva egli luogo a temere le confcguenze degli antichi delitti > 
«he per il latto di tanti anni dovevano efl’crc dimenticati : An- 
che la trasformazione di Pai/amo in Cent: Caglioftro aveva do» 
1 - vu*. 
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vuto contribuire molt'flìmo a! Foro oblio. Vedeva però Conte™ « 
poraoéàircnte nella vigilante follecitudinc del Principe, che ci 
governa ini oggetto , che gli era di aMlizione, e terrore . 

In mezzo a quella perpleffità la Moglie , j'che desiderava ar- 
dentemente eli ritornare alla- Patria, ed in braccio al/i Cuoi, per 
rifeattarfi da un tenore di vita , di cui li lumi della Religione.* 
in lei non fpenti affatto, le prefentavano frequentemente tutto 
I' orrore , e lè ingerivano il ^ondato timore di un infaufto fine, 
fece di tutto per indurre il Marito a determinarli per Roma. In 
tanti anni di Matrimonio era Tempre vifllita in uno Rato infe- 
lice, cioè o del peccato, o delie più crudeli fervizie di fuo 
Marito , tutte le volte che fi era inoltrata ritrofa a preftarfi alle" 
di lui fcellerate infinuazioni . ElTa così ha depolio : Ed il Cor~ 
rìcrt di Europa ben informato di tutti gli aneddoti della Vita 

di coltili, in un dc’fuoi Fogli dipinfe la Moglie per la più firn, 
turata Femmina dtì Mondo , ed li Marito per un Vomo b'efUa- 
Jc , che contraccambiava ìe apparenti tenerezze , che le tifava in 
fubìlto , colie crudeltà pii* inumane in privato . 

Molto dunque dille lecolui per rilevargii li vantaggi , che 
gli farebbero derivati dal ritorno in Roma ; ma principalmente fi 
maneggiò in occulto con alcuni principali Cortigiani del Vefco- 
vo Principe , ed Amici del hfarito . Li configli di quelti lo portila - 
fero , e cercò di procacciarci delle Commendatizie a Perfonag- 
gi ragguardevoli. Per averle dallo lidio Vefcovo, ptefe la /tra- 
cia del bigottifmo, e inoltrandoci ravveduto, e pentito quanto 
al continuato eCcrcizio della fila MifToneria , andò a gettarfi a 
piedi di un ConfdTore, a cui inoltrò finania di tornare in grem - 
bo alia S. Chiefa , e perciò a Roma. Quelti crede facilmente, 
riferì al Principe la contrizione di CaglicFtro , e lo indufie a_» 
dargli le Commendatizie, che defiderava. Erano però ben di- 
verfi da quelli di pietà , c di Religione li fentimenti dell’ ani- 
mo fuo . Appena tornato a cafa dopo la Confeflìone non dubi- 
tò di dire alla moglie Ho cogl, quel Prete % ElTa così ha depo- 
rto : E le garte ptelTo di lui rinvenute con il retto delle azioni 
di fua vita dimoltrano , che ha deporto il vero . Non folo con- 
fervò in cuor fuo l’attaccamento alla Maflbneria : ma in quel 
tempo rtrfib andò qirofeguendo il carteggio co’ Cuoi Aliceli di 
matèrie , ed in Utile Maflònico , ed in appretto poi n’ eferc.tò 
lenza interruzione le funzioni, come vedremo . 

Venuto in Roma colla Moglie nel fine di Maggio del 17851. 
abitò per qualche tempo in una Locanda in Piazza di Spagna 
e quindi prefe cafa prelfo Piazza Farnefe . Dimoltrò in tutto ' 
quello tempo di viver guardingo. Ma la mifcfedenza , e 1 ’ ufo 
d’ impofturarc erano in elfo divenuti natura , e Io tradirono len-' 
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za avvedetene . Parleremo altrove delle divcrfe azioni Mafloniche 
efercitate in Roma. In quello luogo riferiremo foltanto , che_* 
con più , e diverfe Perfone rinnovò li gigantefchi difcorfi circa 
la fua origine , viaggi , e cognizioni , e che intraprefe eziandio 
qualche cura Medica , ma con infelice fucceflb , ElTendoli impe- 
gnato a curare una Dama forefìiera <ji alcune piaghe nelle gambe, 
le applicò un cerotto , il quale fervi poco meno , che a farglie- 
le incancrenire . Ad una Maritata di didinzione fuggert de rime- 
di Chimici , perchè poteffe fecondare ; ma eiTa è Iterile tutto» 
ra . (Jn altra molto maltrattata dalli Tuoi ftravizj , chiefe a lui 
foccorfo > n’ ebbe alcuna pillole tanto inefficaci , quanto che fi 
vide in appreflo foggetta agli fteffi malori . Cercò corrifpondcn- 
za nelP animo di una Donna , e P ottenne . Il loro reciproco 
carteggio dimoftra la vicendevole tenerezza > chegiunfe al legno 
di contraccambiarli un Anello ad ufo di Fede Nuziale . Tentò più 
volte nell’ onore , e nelle maniere le più vergognofe , una Ca- 
meriera di fua Moglie , dalla quale riportò fempre le piu co- 
llanti ripulfe . 

Ala tutto quefto non impinguava la fua borfa : Si trovava in un' 
alToIuta inopia di danaro , per cui aveva dovuto fare d e? Pegni nel 
Sagro Monte dì Pietà , Conobbe > che il clima del Paefe rendeva^, 
molti degli Abitanti intenti a calcolare il fuo vero carattere , pochi 
facili a dare orecchio alle fue Ciarlatanate , niuno difpoltc a ricotti* 
penfarle con largizioni di robe , o danari , La rimembranza de 5 fuoi 
misfatti , fpecialmente in materia di Fede , era fempre un verme , 
che gli rodeva P animo , e Io teneva in agitazione : Ci reo danze.» 
tutte T che gli eccitarono il penftere di mutar Cielo . Credette di 
trovarne una buona occafione nelle attuali circoltanze della Fran- 
cia ; e perciò Itele , ed inviò al.’ Ajj'emblea degli Stati Generai} una 
fua Rapprefentanza per ottenere il permeilo di ritornare in quel 
Regno 3 avendola accompagnata con qualche Commendatizia . V 5 
era flato frattanto chi fi era prefo il pendere fin da molti giorni in* 
nanzi di renderlo avvertito della procedura , che forfè fi farebbe in- 
trapreQt contio di lui . In appreflo gli rinnovò anche più feria- 
mente P awifo . Collui agì per mero fpirito di leggierezza , e col- 
la fola mercede di poterfi gloriare di aver fatta la (pia ad uno Scel- 
lerato . Ciò non odante , Cagllotlro non G muove , non fugge : non 
difperde, non occulta le molte carte , e li molti monumenti, chej 
han fervito poi per rendere innegabili, e dimodrati li fuoi misfat- 
ti. Venne dunque arredato nella fera de’ 17. Dicembre dell’anno 
1789.» e dopo un’ e (atta perquifizione , e figliazione di quanto 
poteva efler conducente alla Procedura , che doveva contro di lui 
. formati , fu tradotto nella Fortezza di Calici S. /ingelo . 

• 
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CAPO II. 




1 Sì dà una breve idea della Afa ffcu erta i/t genere , ed un dettaglio 
in jfteie della Adajjoacritf Egiziana . 

* 

A Bb iamo efpofta fin qui la Vita Civile di CafJioUro . Dobbiara 
ora confiderarlo nell’ afpctro di Mìfcredetitc . Siccome in que- 
lla j parte la Storia ci apre un gran Teatro nelle fue operazioni 
Mafiòniche; è perciò necefiario di faper preventivamente cofa fia 
la Afaftbneria in genere , e cofa folle in fpecie la MaJJoneria Egi- 
ziana da lui adottata . 

La Majfoneria è un aggregato di Perfone chiamate connine- 
mente lìberi Muratori y che fi adunano in Società, o permeglio 
óìtc in Combriccola in un qualche determinato fito . Mei 1725. fu 
per la prima volta Campato in Londra il Libro delle loro Co- 
rtituzioni predo Guglielmo Hunteer : Vi fi leage , che in quel a_* 
Città , e Contorni fi contavano già 20. Camere particolari di 
quelli Settai j , ciafcuna delle quali aveva il fuo Decano, c man- 
dava ogn’ anno un fuo Deputato ad un’ Ajfemblea per 1’ elezione 
di im Capo , a cui erano tutte foggettc . 

La malfima indu/tria de’ loro Capi c Hata Tempre quella di 
occultarne la vera origine, o fia il modello, che fi fon propo- 
rti di feguirc , per cosi meglio fimularilc 1’ oggetto , ed il fine . 
Meli’ accennato Libro di Londra fi dice , che lo feopo è quello 
di far rifiorire 1’ Architettura » e J’arte meccanica ve’ Muratori. 
Quindi fe ne principia la Storia da Adamo creato a fua immagi- 
ne da D o, che è il grande Architetto dell* Univerfo : Mei prò- 
grclfo di tempo fe ne Ipacciano per gran Maertri Moti , e Salimene » 
e fe ne porta la Storia , feorrendo età per età a tutte le princi- 
pali Nazioni del Mondo, ed alli primi Monarchi , fpeciaimentc 
a quelli , che fono fiati amanti , c Protettori dell’ Architettura . 

In altri libri , e (lampe , pubblicati in particolare da chi ha 
pretefo difender quella Setta , fi è pretefo di ripeter la fua'Origine 
o da alcuni avanzi de’ Tempbrrj rifugiati in Scozia, li quali in_> 
occafione delie Crociate trovandofi più volte mefcolati cogl’ Infe- 
deli furono obbligati a convenire in celti legni per riconoicerfi fra 
loroi Oda Tomnafo Cramnero , che nel 2558. fu Vefcovo apollata 
favorito da Anna Bolcr.a , e poi b uciato , e che faceva appellarli 
Flagcllum Erincifum : O da Ulivi ero Cromvtllo , che fi decanta fa- 
moto Liberatore de’ Regni ; dall’ antico R© Arturo • 

Le loro adunanze vengono chiamate Leggi e , Ciafcuna fegtien- 
do Tempre l’allegoiìa dell’ art* meccanica de’ Muratori hadiverfe 
Ci affi, c graduazioni di Pro lei iti . Come in quella altri fono Gar- 
zoni f altri Lavoranti , altri fila (Uri j cosa in quelte fi dirtinguono 
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'lì Garzoni , altrimenti «ietti Apprentifs , II Compagni, e li Mae- 
ftri . In molte Loggie vi fono anche ulteriori gradi , cioè di Ar- 
chitetto , M aeHro" Scozzi fe , e Ornili . Dalli Veterani, cioè dalli 
-gradi più (oblimi fi fcelgono gli Utfiziali , che hanno divertì titoli 
di Segretario, Fratello terribile , Venerabile, ed altri . Le Loggie 
appartenenti ad uno ft odo Rito tutte comunicano fraloro, e cor- 
ri fpo odono ad una Loggia Madre, il Capo di cui viene appellato 
Grand ’ Oriente , e che diffonde sù tutte le fue iltruzioni , e gli 
opportuni regolamenti . 

Li membri di una Claffe celebrano le loro adunanze , e fan» 
no le funzioni feparatamente dalle altre. Quindi li Garzoni, o 
fiano Apprentifs non fanno , nè debbon fapere ciò , che fi opera 
da’ Compagni , nè quelli quel che appartiene alli Maeltri . Per 
confervare uo*tal -fiftema ficcome gl’ individui della Setta fi rico- 
nofcono fra loro ad alcuni reciproci fogni , e toccamenti di ma- 
no, non che ad alcune parole d3 proferirli alternativamente filla^ 
"ba pcrfillaba; cosi ciafcuna delle dadi ha dillinti li fegni, li toc- 
camenti , e le parole* Gli uni, e le altre diverfificanò ancora..» 
"fecondo la divcrfità de’ Riti delie Loggie . 

Dall’ un grado li afcende aH’ altro con un intervallo di tem- 
po. Molte, e claflìficate fonò le funzioni , che fi efercitano nelP 
ammifione , e refpettiva afcenfione alli gradi , che fegue fempre 
in Loggia, o fia avanti 1’ Adunanza . In divertì Libri Stampati fe 
ne trova il dettaglio; ed avremo occafione in appreflò, fpecial- 
mente nel Cap. IV., di efporne diverfe particolarità , V’ è mol- 
to di ridicolo $ ma molto più di fuperftizione , di profanazione, 
e di abufo «fi cofc facre . Tre citcofianze principalmente fono 
qui rimarcabili : La prima dell’ obbligazione , che contraggono 
gl’ Individui di un profondo fegreto, mediante un formidabile 
giuramento : La feconda di una cieca ubbidienza , che ripromet- 
tono per qualunque cenno del loro Capo: La terza di un acc- 
ecamento, e riunione fra loro, che, fuperattdo anche i vincoli di 
una naturale fraternità , 1’ uno accorre prontamente alli bifogni 
'dell’ altro in qualrtvoglia iuogo , tempo, e circoffanza ^ 

Qual debba effere il rifultato di quelte combinazioni, cia- 
fcun può da fe flelTo conofcerlo . V’ è chi ha portate ancora te 
fue olfervazioni fui carattere delle Perfone , che la compongono, 
e fpecialmente de’ loro Capi ; cd ha pretefo di trovarli tutti o 
inetti nelle Scienze , o depravati nei coftume , o increduli nella 
vera Fede . Chi n* ha cognizione d’ alcuno, vedrà facilmente -da fe 
la verità, e la rilevanza di quefio tifleffo . Ncrf laffiando a par- 
te tutte le* fpeculazioni , parleremo del puro fatto, e fenza mu- 
fferò. Da molte fpontanec denunzie, deportai oni di Teftimon; , 
ed altre appurate notizie , che co’ .rifpettivi monuménti fi cori- 
fervauo ne' noltri Archivj ri folta , che i’ Adunanze di coltolo fot- 
■ y, i E to 
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to mentite divife di Utìfizj di Società, o di fttid| fubllmi , alcune 
profetano una sfrontata irreligione , ed un abominevole libcr- 
tinagio ; altre mirano a fcuotere ii giogo dcìia fubor datazione , 
e a diltrnggere le Monarchie , Forfè in ultima a.oalifi quello è 
i ’ oggetto di tutte , ina non a tutte, nè a tutti , nè in onòllef- 
fo tempo fi comunica il gran fegreto , fe pria li Capi , e Diret- 
tori non abbiali ben fcandagliato il cuore , e calcolate le inclina»' 
jtionì cft ciafcun individuo : Frattanto procurano di cattivarne.» 
gli animi o colla lufinga di fcoperte portentofc , che redimati T 
Uomo dalie miferie dell’ Uomo , o coll 1 efercizio di quelle pag- 
lioni , che permetta lo sfogo di ogni infame piacere . Quindi 
non deve recar meraviglia, fe. mentre ferve il partito Democra- 
tico fiano de Maflbnici , che rimangano attaccati al Monarchico. 
Efli non furono ancora polti a paTte del miflero*, perchè forfè- 
o il loro privato riuere/lè ne gli avrebbe alienati , oia loro ine;- 
titudine-gli avrebbe refi inoperofi all’ ogetto . 

E’ pertanto ben commendabile la vigilanza , e lo zelo de’ Ro- 
mani Pontefici nell’ aver condannata , e proferitta quella Socie- 
tà . La San. Mem. di Clemente XII. colla fua CoHiiuzione , che 
comincia In Eminenti pubblicata li 26. Aprile 1758.2 fulminò fu 
di elfi , e li Tuoi refpettivi Individui la Scomunica da incorrei^ 
ipfo fatto , Senza veruna dichiarazione , e riservata al Pontefice 
fleffo , praterquam in artìtulo a erti s . Alla pena fpiritude aggiun- 
fe anche la Collituzione il terror delle pene temporali, incul- 
cando a tutti gli Ordinar; , Superiori Eccfefiallici , ed Inquiiito-* 
(idi Fede d’invigilare fu tali Settarj , e di punirli condegnamen- 
te tamquam de htcreft vebementer fufpettot . 

Declamino pure a loro bell'agio gl’increduli, che quello fu 
un fanatifmo di Religione . Fu ben 1 ’ amore » e la cuflodia di 
cfla una delle caufe , che animò quel favio Pontefice a penfare 
in tal guifa, vedendo il danno graviffimo, che doveva derivar- 
ne fpeeialmente da una riunione di Perfone di tutte le fette r 
Ma non fu la fola * Calcolò ancora 1 ' importanza del giuramen- 
to di un profondo Segreto, che fi tiene fra loro ; c vide coo_» 
Cecilie Natale prefib Mimizio Felice , eh c bonetto femper publico 
gaudenti /teiera fecreta fusti Rifletté, che le Conventicole fono 
fiate Tempre interdette dalle Leggi tutte non meno Canoniche r 
<che Civili in qualunque Dominio, e Governo, comecché nco- 
nofeiute perniciofiffime alla tranquillità publica , ed alla ficurez- 
za dello Stato : Valutò moltilfimo U giudizio di Uomini probi , 
e prudenti , che riputavano collantemente gl’ Individui di tal't 
Società per Perfone malvaggie , e perverfe : Ebbe in fine innan- 
zi agli occhi gli efempj oli altri Monarchi , che non avevano 
lafdato intentato ogni mezzo per diiiruggerie ne’ loro Regni . 

Procurò in tal guifa demente XU. di provvedere al bene 
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onìverfale di tutto il mondo . Per dt liso fiato fece anche il pi»H 
Volle fi pubblicale , come fu pubblicato colla data de’ 14, Gen-i 
naro 17^9. un Editto, nel quale lotto l’jrremiflibil pena dcllaj 
vita fi proibisce di radunare! afcriverfi, o efler prefente alle So- 
cietà de 5 liberi Muratori , come perniciofe , e fofpettiffìme di 
Eresìa , e Sedizione : fi foggetta alla ftefl'a pena chiunque ricer- 
cale , o tentafle veruno ad afcriverfi alla ftelfa Società, ovvero 
gli preftaffe ajuto , fasore, configlio , o comodo di cafa ; e s’ 
impone Analmente a tutti P obbligo del Rivelo , coll* arbitrio- 
•in cafo di trasgreflìone . •< ' • 

L’ immortal Benedetto XIV. fu animato da uno Hello zelo. 
Nella Ricorrenza dell’ univerfal Giubileo, cioè nell’ anno r7jo. 
ebbe occafione di comprendere quanto grave, e propagato folTe 
•SI difordine , ed il danno prodotto da Liberi Muratori , e potè 
comprenderlo con quella certezza , che gli fomminillrarono lc_, 
fmcere Confeflìoni di molti Elleri , quali trasferitifi in Roma 
per 1 ’ acquifto delie Indulgenze ricorfero a lui per 1 ’ a/Toluzione 
dalla Scomunica fulminata nella Bolla del fuo Predeceilòre . Que- 
lla dunque Egli confermò, e publicò di bel nuovo ptr extin- 
■jum colia lua CoUituzionc , chi comincia Frovidas Rornanorum f 
JFontificiuviAF 18. Maggio * 7 5 r- ^ ; r. • ' . ■ 1 - . _i 

Le PodéHà Secolari, e prima , e dopo hai* penfato nella /èeflà 
guifa .> Lafciamo pure le rigOrofc proibizioni, ed Inquifizioni fat- 
te nel 1737. in Mauheim dal Serrilo Elettor Palatiuo, in Vienna 
nel J74}-, in Spagna, ed in Nàpoli nel 177 r. , in Milano nei 
Ì777. , in Monaco nel -1784. e 178)., e così in altri tempi. in_* 
.Savoia , Genova » Venezia, Ragufi, ed altrove. Rcftringiamod 
sili foli Paefi Acattolici : anzi ommettendo tutti gli altri al folo 
J Turco . ,. . . . ■ • ■ ~ r - 

- * Da un irrefragabile monumento conservato negli Atti deL S. 
Uffizio fi rileva , che la Porta Ottomana nel. 1748. ebbe notizia.» 
che pn Francefe avea cominciato a, tener delle Loggie di 
Uberi Muratoti in Colbntinopoli in cafa di un Dragomanno Ingle- 
fe > con avervi anche invitati de’ Turchi . Diede Cubito ordine al 
Gap. Babà, di forprender la radunanza , ; carcerar tutti , e metter.) 
la Cali* a fiamma , ed a fuoco . Si penetrò a tèmpo una tal difpo-, 
fizione ; e tale, fu lo fpavento de’ Settari , che difciplfero imme- 
diatamente la Combriccola , e niuno di loro più ne parlò . Noiir 
dimeno fu intimato all’ log le le Padron delb Cala di non ammet- 
tervi più cofìoro, feìion la voleva vedere incenerita . Fu fatto 
fapere ancora agli Ambafciadori cìelle Corti flraniere , che con. 
tenti, tome dovevan elf?r,e, della tolleranza delle Cbiefc per ttfo» 
delia Cattolica Religiqne ; *,.fi guard#l£ero dal gcplàrc a nuove fetta 
colla feduzione. de’ più femplici.:, e fu ordinato, c,ba il Francefe» 
qual n’ era il Capo, già bandito da .Venezia per 1’ ipf*m&ifua_, 
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condotta , fotte fubìto imbarcato; attrimentì ninno di erti Mini- 
ftfi farebbe flato valevole a fottrarlo da ogni più fcvero gafiigo. 
Venne di fatti ali’ i dante imbarcato. 

Parrebbe che il fin qui detto dovelTe effer badante a fraa- 
fcherare la larva, fotto cui fi vuol nalcondere quella Società , ed 
a determinar tutti feriamente a liberarti da (fucilo contagio , Ch* 
feppur qualcuno rimanefie ancor nell’ incertezza , fenta ora bre- 
vemente cofa n’ha detto nella prefeute Inquifizione Caglioflro» 
a cui non può negarli una piena nozione in materia , come quel- 
lo che per tanti anni ha vifl'uto fra Mafionici , e che , confioera- 
to da medefimi come un Genio foprannaturale nella Mafioneria , 
ha ben potuto penetrarne il fondo. 

Molte , ha riferito egli , fono le Sette , nelle quali c divi fa 
la Mafioneria ; ma due le più frequenti : La prima denominata-» 
della fretta Offcrvanza , a cui aopartengono li cosi detti Illumi- 
nati : : la feconda delP alta Offtrvanza . Quella profefia un’ affolli - 
ta miferedenza , agtfee magicamente , c fotto lo fpeciofo titolo 
di vendicare la morte del gran Maeftro de’ Templari ha princi- 
palmente in oggetto la diflruzione totale della Religion Cattoli- 
ca, e delle Monarchie: L’ altra apparentemente fi trattiene nell’ in- 
dagine degli arcani della natura per perfezionarli nell’ arte erme- 
tica, e fpecialmente nella Pietra filosofale; ma 1’ afiòluta fubor- 
dinazione al loro Capo, ed il vincolo de) giuramento di fegreto 
indicano in ultima analifi Io feopo contrario allo Stato , ed alla-* 
tranquillità pubblica. 

A quella feconda Clafie ha confettato CaglioHro di eflerfi 
aferitto in Londra , e di avervi fatto anche afe» ver fua Moglie » 
con averne ambedue riportate poi le loro Patenti . Quella di Ca- 
gliottro fu pagata cinque Ghinee . In uno lidio giorno vennero 
ammetti alh tre gradi componenti la Loggia, cioè di /épprenden- 
te » Compagno , t Macero ; ed ebbero gli arnefi corri Ipondentf 
al grado del Magillero , cioè zinali , fafeie , {Iole , [quadra» com- 
paio » ed altri . Alla Moglie fu data di più una fettuccia , o fia 
iegaccia , che fu detto ell'er l’ infegna dell’ Ordine , in cui a re- 
camo fi leggon le parole: union, fi lene e » (T vere » , e le fu in- 
giunto di dover dormire in quella notte cingendola ad una co- 
lei a . Narra a lungo Caglioflro le funzioni , e le cerimonie ofTer- 
vate nella fua ammittìone alli gradi foddetti . Abbiarn già detto* 
che in varie. ftampe fe n’ha il dettaglio, e che nel Cap'% IV. a- 
vremo occafione di parlarne più a lungo . fi poco , che qui nej 
diremo, darà V idea del refto. Pria dell’ ammittìone fi efiggono 
dal Candidato alcune prove di coraggio . Fra quelle , che diede 
Caglioflro , due ve ne furono atte ad eccitare , non fapremmo di- 
re , fe più lo fdegno che il rifò . Fu pria balzato in aria , ove^ 
era appefa nella camera una corda : A quella fi attaccò con una 
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mano, e dovette (larvi pendolo per qualche poco fpazfodi teoj- 
po . La pingue mole del fuo corpo dovette ficuramente cagio- 
nargli ima fenfazione dolorofa , e la mano gli redò notabilmen- 
te efeoriata. Fu poi bendato, e datagli una pillola fcarica, gli 
fu comandato di caricarla : Ubbidì introducendovi polvere , 
palle. Mi quando (Vati di doyerfela fcaricare alla volta della te- 
da , inoltri , com* era naturale , tutta la ripugnanza . Gli fu al- 
lora tolta con difpetto dalle mani, e fi pafsò a fargli dare il giu- 
ramento . La folennità , e 1* importanza di quello 1* indufiero a_» 

{ sellarli alla nuova richieda di fcaricare , coinè. fopra , la pido- 
a, che gli fu in quell'atto redimita. La fcaricò, mentre fi te- 
neva ancora bendato, e Centi un colpo nella fua teda fenza ri- 
portarne la menoma lettone . Da quanto egli potè poi oflervare 
nella contingenza dell' ammiffione di altri, comprefe, che quello 
/perimento era una finzione ; mentre cambiandoli opportunamen- 
te nel'a feconda volta la pillola , con follituirne una fcarica , 
qualcuno dell’adunanza efplode la carica, ed altro nell'atto dell* 
efplofione batte un colpo o colla mano , o con leggiero idro- 
mento nella tempia del Candidato • Così que'to crede, che il 
colpo della pidola fia caduto fopra di lui, e duplice al miraco- 
lo di efferne rimallo iilefo. 

La forinola del giuramento, che pronunziò, fu la feguente: 
to Giufeppc Caglioflro alla prefenza del grande Architetto dell' uni- 
verfo , e quella de ’ miei Superiori , come pure della rijpettabile So- 
cietà , In cui mi trovo , mi obbligo di fare tatto quello , e quanto mi 
verrà ordinato da miei Superiori ; e perciò mi obbligo f otto le pene 
cognite alti miei Superiori di obbedirli ciecamente , fenzi ricet- 
tarne il perchè , e di non rivelare il fegreto nè in voce . nè hi~* 
ifcritto , nè con i gecìi di tutti gii arcani , che mi faranno comuni, 
iati . Ammetto cosi atti mifterj della Setta , non Jafciò di fre- 
quentare in tutto il tempo della fua dimora in Londra quelle di- 
verfe Loggic . Foco pria di partire da colà comprò da un Libra- 
to alcuni Manofcrilti , che apparivano edere di un tal Giorgia 
Cofton a lui affatto incognito . Vidde , che trattavano di Maffo - 
ne ria Egiziana ; ma con un fidema , . che aveva del magico , e 
del fuperftiziofo . Si prefitte pertanto di formar fu quede traccie 
un nuovo rito di Mafloneria , togliendo però affatto ( dice egli ) 
quanto vi poteva eflere di empio , cioè la fuperflizione , e la _» 
magia . Lo formò di fatti : e quedo è quel rito da lui fondato , 
e propagato ih tante parti del Mondo , e che sì deliamente con- 
tribuì alla fua celebrità. Si è già notato altrove, quale fotte 1» 
impulfo di queda fua determinazione, quello cioè di procacciarli 
un fonte copiofo di contribuzioni, o in robe , o in danari . Egli, 
che già nulla credeva in materia di Fede , non vi doveva avere 
alcun ribrezzo, e cercò unicamente in mezzo alla moltiplicità 
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delle Sette Mafchfe/jSélt rènde 1 » cofU novifk più firephoTa la-, 
fua , pei Tenderla più friùtuofa'. ' ' * ,f "* «« "' '( . 

Ad effetto di ben comprendere tutto ciò , che nel cefo di 
tanti anni, ed in tanti luòghi opterò in quella parte, è necefla- 
rio di premettere un qualche netfaglio del filtema , o fia rito 
Egiziano da lui come fopra iftituito : Lo tefleremo fedelmente-, 
fu quel Libro, che egli ne cdfnpoSe'jiHe che ne preferita come 
un Codice completo. Rinvenutogli in fua'ésfay io-ha lolenne- 
inente riconofciuto, con aver cotìftffito , che a feconda di que- 
llo fi è fempre regolato nell’ efercizio della Maliònerià : che aue- 
iiò medefimo è fiato la norma delle istituzioni da lui fatte delle 
diverfe Loggic j e che varj efemo'ari n’ ha lafciati alle Loggie 
madri da lui fondate j come vedremo, in varie Città. Li Leggi- 
tori Sapranno bene' feorgere feòza 1’ àjnto delle noftre rifleiUòiii 
quale,, e 1 quanta fia fiata la malteià del tao autore * e la frode, 
aie afeonde fottò le mentite divife di pietà, di canta* c di Su- 
bordinazione alle leggi . Quelli fono li' caratteri , che. lo qualifi- 
cano di un’empietà infallibilmente fuperiore, e più infidiola di 
tutti li fifiemi maflònici . 11 libro h fiefo in Ararcele , ed ha il 
gufto di lingua. Caglieftro fu capace di tanto? Nò certamente . 
Colla , che egli inventalTe , e dalle la materia , ma che .per i’ e- 
ficnfionc fi lemfl'e di peffone di qualche talento , non- nieà cie- 
che però di lui in matèr a di Fede , ed animate dalli' prelligj deiie 
fue infufflazioni , de’ fuoi difeorfi , e de’ fuoi travagli . , v 

Promette il filtema alla fuoi Seguaci di condurgli alla per- 
fezione col mezzo della rigenerazion fiiica, e molale . Con que- 
lla di fargli rinvenire la materia prima , o fia la pietra lilolofi- 
ca , e P acaciaj che confohdi nell’ uomo le. forze della piu va- 
lida gioventù, e lo renda immortale. Con quella di procacciar* 
gli un Pentagono , che reltituifca l’uomo allo fiato dell’innocen- 
za primitiva, perduta per il peccato originale. Finge il fonda- 
tore , che la iMalfoneria Egiziaca nafcelle da Enoib , ed Elia « 
quali la propagarono in varie parti del Mondo : ma che col giro 
degli anni siveva degradato di molto dalla fua purità, e lplen- 
dore : Quella -degli uomini .crafi ornai ridotta ad una Semplice.» 
buffoneria , _e l’altra delle donne ad una quafi total difiruziope, 
per non avere di ordinario più luogo nella comune Mafloneria . 
Alla fine lo zelo del Gran Cofto ( nome proprio de’ Sommi Sa - 
cerdoti Egiziani ) fi er^ Segnalato con reltuuirc al fuo lultro la 
Milione ria dell’ uno , e 1’ altro fello . . 

Efpone <in Seguito gli Statuti*, che contengono li reqpilki 
degli Arumittendi: iLLtre rlifiùui gradi, funzioni , « catcchilmf 
degli Apprendenti 1 . Compagni , e Maeftri : il numero , di cui dev’ 
eller compolfa cialcona dalle e li fegai dillintivi, co’ quab deb- 
bono riconoscerli fra loro s gli U Sàzi ali , a quali Spetta di prefie- 


dire , e regolare Ta Società : -il. tempo pelle refpettive loro Orni- 
li iizc : 1’ erezione di un Tribunale iflituito a giudicare le ver* 
tenze, che poTono nafte-re fralle Loggie , c le mancanze de’ re* 
fpettivi. Individui : Niello firetto vincolo di unione , concili fo» 
no tenuti a rifguardar ì li membri ili particolare, e tutte le Log- 
gic in generale; e le molte cerimonie, che debbono rigorofi- 
mente oìTervarfi si ne il* ammiiTìone de’ Soggetti à ciafcuno de’ 
tre gradi indicati , come nella celebrazione delle Loggie , o lià* 
no adunanze . 

In tutte quelle parti y* i quanto di fagrileglo , di profanazio- 
ne, di fuperltizione , e d’idolatria ufano le altre Sette della • 

MalToneria ordinaria : Invocazioni del nome Santo d' Iddio : Protra- 
zioni , ed adorazioni al Venerabile Capo delie Loggia: Infuffìa- 
zioni , ofpirazioni , tace a fi, profumi , eforcifml olii Candidati , ed 
elle veti, che debbono artumere : Emblemi della Sagr ofanta Tria- 
de , della Luna, del Sole, della Cazzuola, della Squadra: E 
cento e m lle altre confimili o iniquità , o inezie oramai ben_» 
cognite a tutto il Mondo. Nella MalToneria, di cui parliamo,vi 
è qualche cofa di più , che nella novità prefenta la più abomi- 
nevole llravaganza . 

i Abbiamo di fopra nominato il Gran Cofto . Per coffa! li vuol’ 
.intendere il Fondatore, o fia il Ristoratore della Alafonerla Egi- 
ziaca : E CaglioBro non ha avuta diificoltà di ammettere, che.* 
Lotto quella denominazione intefe di defignare , c tutti in realtà 
conofcevano la di lui perfona. Ora in quello fillema il Gran Cofto è 
pareggiato all’ Eterno : lidio : a lui fi predano gli atti più folcimi 
di adorazione : a lui fi attribuifee 1’ autorità di comandare agli 
Angeli : Lui s’invoca in ogni occorrenza : tutto fi opera per la 
forza del fuo potere, che li aflerifee a lui Angolarmente comu- 
nicato da Iddio V’ è anche di più : Fraile diverfe funzioni, che 
fi fanno nell’ efercizio di quella MalToneria , re/la preferitta la 
recita del Veni Creator fpiritm , del Te Deum , e di alcuni Sal- 
mi di David , Si giunge a talfegiodi temerità, ed’ impuden- 
za , che nel Salmo: Memento Domine David, ($ omnis man fue- 
tti dì ni i ejui : tutte 16 volte , che vien nominata la Perfona di 
David , v* è (tata furrogata quella del Gran Cofto . 

Niuna Religione uefclule dalla Società Egiziaca. Come t’ 
Ebreo, cosi il Calvinilla , il Luterano, ed il Cattolico indiffe- 
rentemente vi poflbno effere aferitti , purché ammettano 1’ efi- 
flenza di Dio, e l’immortalità dell’ anima, e fi trovino già ar- 
ruolati alla Maffoneria ordinaria . Gli uomini afeefi al grado di 
Macftri affumono il nome degli antichi Profeti , le Dpnne quel- 
lo delie Sibille. Il giuramento che fi efige dalli primi è del Te- 
gnente tenore : Io prometto , m impegno , e giuro di non rivelare 
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ma» lì ferrai , li quali itA filanto c cantini cittì In tìntilo Tempio 

Si ubbidir ciecamente olii miei Superiori : Quello delle Donne h 
.concepito così: lo N. giuro in prefenza del grande Eterno Dìo , 
della mia Alaetlra , e di tutte le Per fon e , che mi afe citano , di non 
rivelare giammai fcrivere r.è far cono j cere, nè fare fcrivere tutto ciò , 
che fi opera qui fotta li miei occhi', coi dannando me fleffa in cafo a 7 
imprudenza ad effer punita fecondo le leggi del gran Fondatore , c 
Sì tutti li -miei Superiori . lo prometto ugualmente la piu e fatta^ 
effervanza degli altri fel comandamenti , che mi fono flati impelli , 
P amor di Dio , il rifpetto vtrfo il mio Sovrano > la venerazione 
per la Religione, e per le leggi , l' amor de' miei fintili, un' attac- 
camento fenza ri ferva al no Uro Ordine , e la più circa fornai (fotte 
t olii regolamenti , e leggi del noflro Filo , che mi faranno comu- 
nicati dalla mia Ma dira . Nell* afe end ere al $. grado di Mac- 
ero, o Maeftra fi rinnova il giuramento; ma nel Libro non fe 
ne riferifee la forniola . 

E’ noto , die nelle MalTonerie ordinarie v* è il collume di 
dare ad’ Iniziati due pnja di guanti , uno perchè lo ritenga pnef* 
fo di fe , altro perchè lo regali alla donna , che piti fiima. li 
Gran Gcjto ritenendo fimi! collume , vi ha aggiunta la partii 
colar ita > che nell’ ainmiffione delle donne , tagliandoli loro una 
ciocca di capelli, quella loro vien reliltuita dopo termiriata fa 
funzione , ingiungendoli di regalarla inlìem co’ guanti a quell’ 
uomo, che più diltingue . Speciofe, e facrileghe fono ugualmenv 
te le forinole , con cui fi ammettono Ji Candidati ai polieflo de’ 
loro refpcttivi gradi. Riferiremo foltanto quella, che riguarda 
la donna aferitta al grado di Apprendente » c 1* altra fpèttantè , 
all’ uomo , che , afeende al grado di Compagno . Colla prima_» 
la Maellra dh un foflìo in faccia alla Candidata , prolungandolo 
dalla fronte al mento , e pronunziando quelle parole : h vi dò 
quello jcjfo per far germogliare , e penetrare nel vollro cuore le 
verità , che nel pojfedlamo : io ve lo dò per fortificare iti voi la_ , 
parte fpìrituale : io velo dò per confermarvi nella fede Se' -volirì 
Fratelli , e Sorelle fecondo gP impegni , che voi avete con- 
tratto . Noi vi creano figlia legittima della vera adozione Egi- 
ziaca , e della loggia N. Noi vogliamo che vo» fiate riccnof cinta 
in quelle qualità da tutti li Fratelli > e Sorelle del Rito Egizia- 
no , e che voi godiate delle medefime prerogative . Nei vi diamo il 
potere di effere cP ora in poi > e per J'empre Femmina Francmaf- 
fon , e liberai Quanto agli uomini afeendenti al grado di Com- 
pagno , il Maeltró così gli parla: Per il patere eh' lo tengo dal 
Gran Cofto Fondatore del noftro Ordini, e per la grazia dì Dii » 
io vi cor.ferifco il grado di Compagno, e vi coftìtuìfco Cufìode 
delle nuove cognizioni , delle quali noi ci accingiamo di farvi 
partecipe nei nomi Sacri Si Melton Tethagrommaton , Nel Saggio 
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dèlia Setta degl’ fllnmìnati ftariijiató cotta data di Parigi nel i?8?, 
fi accenna, che quelle ultime parole fonò* fiate fuggerite à Cà. 
glleflro come fante , ed Arabe da un Gìuocatore di bujfsìctti, che 
diceva di eflere affittito da uno Spirito, che era l’anima di un* 
Ebreo Cabalifia , il quale per arte magica aveva ammazzato i! 
Padre prima della venata di Getit CriHo, 

Li Maflonioi ordinar) fogltono avere per loro Protettole , 
e celebrare la Fetta S. Gio . Battila* Cagltoflro nel fuó rito v* ha 
'unita 1* altra di San Giovanni Evangelica ( in quello giorno fe- 
•guì la fua carcerazione in Roma) e ciò, com’ egli ria detto, 
per la grande affinità, che ha 1* Apocalifle colli travagli del Ri- 
to medefimo. Di fimili travagli appunto ci convien’ ora parlare 
per la piena intelligenza e deli’ empietà del fiftema , e delie_* 
■operazioni ì nelle quali fi efercitò continuamente coftui , co- 
me vedremo in apprefso . Neil’ ammiffione degli Uomini a! 
grado di Maeftri vien preferitta la feguente efecranda ’funzione • 
Si prende un Fanciullo, o Fanciulla,che fia nello fiato dell’innocenza , 
a cui fi da il titolo di Pupillo, o Colomba ; e ad efsa vien 
dal Venerabile comunicato il potete, che avrebbe avuto pria 
della caduta dell' Uomo , e quello in particolare di comandare 
alti puri Spiriti . Son quelli que’ fette Spiriti , che fi dicono af- 
filienti ai Divio Trono, e Reggitori de’ fette Pianeti, così no- 
minati nel fiftema , o fia nel Libro, di cui parliamo . Anatl > 
Michael , Raphael , Gabriel , Vriel , Zobì achei » Anachlet. 

Condotta la Pupilla avanti il Venerabile , diriggono preghie- 
re a Dio non meno li membri della Loggia , purché fi degni di 
permettere 1’ efercizio di quel potere, che egli ha accordato al 
Gran Cofto ; ma ben anche la Pupilla ftefla, affinchè poffa ope- 
rare fecondo li comandi dei Venerabile , e fervire di mediatrice 
fra lui , e gli Spiriti , che fi appellano perciò intermediarli . Ve- 
Itila poi di abito talare bianco, ornata di fafeia turchina , e cor- 
don rodò , ed afpirata con un loffio , vien chiufa in un Taber- 
nacolo, che è luogo appartato nel Tempio, foderato di bianco, 
ed avente nell’ elterno una porta d’ ingreffo , e una feneltra , 
da cui fi fa fentire la voce , ed all’ interno uno sgabello, ed 
una piccola tavola , sii di cui ardono tre candele . Rinnova il 
Venerabile la preghiera , e comincia ad efercitare quel potere , 
che dice ricevuto dal Gran Cofto, obbligando li Sette Angeli a 
comparire agli occhi della Colomba . Quando quella avverte, che 
fon comparii , la incarica in virtò del potere , che Iddio ha dato 
al Gran Cofto , ed il Gran Cofto ha accordato a lui , di doman- 
dare all’ Angelo An ...... fe il Candidato abbia il merito, 

e li requifiti necelTar; per attendere al grado di Maettro ? Ri- 
portatane la rifpolta affermativa , patta ad* altre cerimonie, e 
finzioni per compimento dell’ ammiffione del Soggetto, 
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( Iìo freno t rimaglio è prafcrltto pure per fa graduazione de!- 
le donne al Magidero j, ma con quache diverfità . La Colomba 
collocata , come fopra , nel Tabernacolo; viene interpellata a far 
comparire un 'olo de’ Sette Angeli , ed a richiederlo fe fu per- 
meila di levare il velo nero , da coi è ricoperta l’Inizùnda ? Si 
fanno altre fnperftiziofe cerimonie : e quindi il Venerabile pre- 
fcrive alla Colomba di far comparire gli altri fe-i Angeli , a’ quali 
fa dalla medefuna indirizzare il comando, che fegue : Per II pa- 
tire > eie il Gran £oUo ha (inferite alla trio MacHra , e per 
quello , che io ungo da lei , cerne altra i dalla mia innocenza , 
io vi ordino Angeli primitivi di con/ agrore qucHt ornamenti , fa- 
cendoli poffare per le voHrt mani . Sono tali ornamenti le ve HI , 
e le infegne dell ' Ordine , unitamente ad una corona di refe finte. 
Quando Ja Colomba attefta, che gli Angeli hanno efeguita Ja_. 
confagrazione , le fi ordina di far comparire Mosè , acciò anth’ 
.effo benedica detti ornamenti j e tenga ia mani la corona di ro- 
fe , durante il re/io della funzionp . Di poi cala dalla fenedra_* 
del Tabernacolo le vedi , é le infegne , fralle quali li guanti 
che portano fcritto nel mezzo : Io fon Uomo : e tutto fi conde- 
gna alla Candidata . Seguono altre efplorazioni alla Colomba , e 
fpecialmente per accertarfi, sè Mosè ha Tempre tenuta in mano 
V indicata Corona ? e ri Caputo che fi , le fi pone irj teda . Fi- 
nalmente dopo alfre funzioni ugualmente fagrileghe « fi fa nuo- 
va {ricrea alla Colomba , fe Mosè , e li fette Angeli hanno gra- 
dita la promozione ? S’ invoca la venuta del G><7» Cofto , perchè 
anch’ Egli la benedica, e l’approvi, e fi difeioglie la Foggiar 
Non farà qui inopportuna una breve digrefiione , che potrà 
fervire di difinganno a quelli , li quali hanno avuta Ja diigrazia 
di cadere in quella cecità . Il Gran Cofto , il RiHoratore , e pro- 
pagatore della Maffòneria Egiziaca , il Conte CaglìoHro dimoitra 

in più , e più parti del fuo Siftema di far molto conto della • 

perfona del Patriarca Mosè . Eppure quello CaglìoHro medefuna 
j»a fpontaneamente aflerito ne’ luoi Codituti di aver Tempre nu- 
drita nel fuo animo un’ infuperabile antipatìa contro il medefi- 
jno. Egli la ripete dalla fua collante opinione, che Mosè foffcj 
un Ladro , per aver fatto torre agli Egiziani li loro vafi : ed « 
fronte delli più luminofi argomenti , che gli fono flati obiettati 
per convincerlo della fua erroneità , con una (ingoiare perfidiai 
«d oltinazione ha Tempre continuato a fodeneria . Ciò fa creder 
vero quel che ha indicato la Moglie , vale a dire, che la di lui 
antipatìa verfo Mosè ha un’ origine ben diverfa , ed è quella « 
com’ egli diceva , di non voler comparire ne’ Tuoi travagli Mat- 
tonici . Frattanto ha Tempre amato gli Ebrei come fe dello , ed 
i fiato folito dire , che e la più brava gente > che fia ai Moudo. 
Torniamo a Noi , 

La 



L*> meta dej!a faa MafTonerla , cpme rabbiamo 1 accennata tire 
dai principio., confide nella perfezioni dell’ Uomo^ a Cui egli 
promette condurre li fuoi Seguaci colla rigenerazione morale , e 
finca , dopo che fon già afeefi al grado di Maeltri » Per ottener* 

Il una * je 1 ’ altra , preferive due dipinte. Quarantene -, o fia urt 
ritiro di quaranta giorni per fa prima ed una cara corporate* 
di altrettante! tempo per la feconda . Le pratiche ini polle ali’ una, 
ed all’ mitra fòt mano un completo » s«f»e è una dimoftrazioiie trion- 
fante deli’ impoitura , e deli’ iniquità delfillerrta . La defctizio- 
ne , che ora ne daremo, giultificherà la noftra propofizione » ‘ 

Chi vuoi ottenere la rigenerazione morale j quanto è direte 
1 ’ innocenza primitiva , deve fcegliere una Montagna a Iti (Tur. a » 
cui darà il nome di Sinai , e nella fua. ioni miti coitruira un Pa- 
diglione divifo in tre .Piani , che chiamerà Sion. La Camera Su- 
periore farà quadrata di i8. piedi , ed avrà quattro fencifre ovali 
per ogrti lato con una fola botola per entrarvi ■ : La Camera 4 ea 
conda , o fia di mezzo > farà perfettamente rotonda , lenza fe- 
neftre , e capace di contenere ija piccioli letti : Una foialam- 
pà ia porla rn mezzo la rifehiarerà , nè vi farà alcun mobile , 
che non fia necefiàrio • Quefta feconda Camera fi chiamerà Afa- 
rat \ none delia Montagna , fopra là quale fi fermò l’Arca, in 
fegno del ripofa , «he è nferbato a’ foli Mafibni eletti da 
Li prima Camera finalmente avrà la capacità conveniente per 
lervire da Refettorio , ed avrà intorno tre Gabinetti , due de* 
quali cui tedi ranno le provviftoni , ed altre cofe necelTariCj il 
terzo le velli, le iniegne » ed altri frumenti Mattonici, e dell* 
airte fecondo Moù . 1 - i > < -"...co.. 

L . Adunate le provvifioni , e gii (frumenti necefla rj , iq. Maeitri 
fi chiudono nel Padiglione , lenza poter piti' ufetre per lo fpazio 
di 40. giorni , che occupano i lavori , e travagli Mafionici , of- 
fe riandò in ogni gioruo la /Leila dillnbuzione delle ore . Sei fa- 
ranno impiegate nella rifleflìone, enei ripolo: Tre nella preghie- 
ra , ed oiocaullo all' Eterno , che confitte nel dedicare tutto le_» 
/ledo colla maggior etFuùone di cuore alla gloria di Dro : Nova 
nelle l'acre operazioni , comìiienti nella preparazione della Carta 
vergine , e nella confagrazione degli altri iflromentt che dee-* 
farti tutti li giorni : Le lei ultime finalmente nella convenzione 
e riiiabiliineuto delle forze perdute tanto rifpetto al fi fico , che_» , 
rifpetto al morale. Rafiàto che farà il trigeu no terzo giorno di 
questi eterei zj , comincieranno li racchiufi Ma e Uri a godere ale! 
favore <di co manicare) viiiòilnieate con li tette* Angeli primitivi » 
e di coaoteere il figillo , e la cifra di ciafcùno di quelli finti 1 ira* 
mattati. L’uio, e l’altra- faranno da ei fi incdeiiiqi incili nella-» 
Carta vergine, comporta o della pelle di un Agnello neonato 9 
permeata nei drappo lenco » o della iccoaditta di u/| fanciullo 
t fa jna- 
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mafchio nato da un’ Ebrea , purificata usualmente , o di carta of- 
dinaria benedetta dal fondatore. Quello favore durerà fino al 
quarantèiimo giorno, in cui , terminati i lavori , comincierà ognu- 
no di loro a godere del frutto di quello ritiro, cioè: Riceverà 
egli per fe il Pentagono , o fia quella Carta vergine , Copta la_» 
quale hannoi gli Angeli .primitivi imprefie le loro cifre , e figilli: 
Munito di quello» e refo così Maeltro, e Capo di efercizio* 
fenza il foccorfo di alcun mortale il fuo Spirito farà riempito di 
fuoco divino , il fuo Corpo diverrà altrettanto puro , quanto quel- 
lo del Fanciullo il più innocente , la fua penetrazione non avrà 
limiti,, il fuo potere farà immenfo, nè ad altro piòafpirerà, che 
ad un perfetto ripofo per arrivare all’ immortalità , e poter dire / 
di fe : Ego fitm qui jum . 

Nè egli Colo avrà il Pentagono facro già detto f ma ne avrà 
fette altri differenti, de’ quali potrà difporre in favore di fette_» 
perfone o Uomini , o Femmine , che io interefieraiwo di' niù . 
Quelli Pentagoni Secondar) non hanno imprefTo il figlilo , che di 
un folo de’ fette Angeli: perciò chi lo poffiede non può coman- 
dare che a quello» e non a tutti i fette Angeli, e lo comanderà 
non nel nome di Dio , come il PoiTelFore del primo Pentagono ; 
ma in nome del Maeftro, da cui ha avuto il Pentagono , ope- 
rando per il fuo potere » di cui peraltro ignora il principio % 

Vediamo ora come fegue la Rigenerazione » o fia k perfe- 
zione fifica , con cui la perfona può giungere o alla fpiritualità 
di f?T7* anni , o prolungare la vita fana, e tranquilla , finché a 
Dio piacerà di ritirarlo vicino a fe . Chi afpira ad una tal per- 
fezione deve ogni cinquanta anni ritirarli nel plenilunio di Mag- 
gio con un Amico in Campagna , ed ivi chiufo in una Camera , 
ed Alcovo foftrtre per 40. giorni una dieta eftenuante con fcarft 
«ibi, confluenti in zuppe leggiere, erbaggi teneri, refrigeranti» 
e fallativi , c bevande di acqua diffidata , o piovuta in Maggio: 
Ogni refezione comincerà col liquido» cioè colla bevanda, e ter- 
minerà col folido , che farà un bifcotto,o una crolla di pane. 
Nel decimofettimo giorno di quello ritiro , fatta una piccola.» 
cmiilìon di fangue , prenderà certe goceie bianche , che non fi 
fpiega di che iian compolle , e ne prenderà fei la mattina , 
fella fera, accrefcendone due per ogni giorno fino al giorno 3 a. 

In tal giorno fi rinnova un’ altra piccola emiflìone di fangue 
»! crepufcolo del Sole . Nel giorno feguentc fi mette in letto per 
non rialzarti, che fui finire della Quarantena » ed ivi forbifce_» 
il primo grano di materia prima . Quello è quello ItefTo , che 
creò Iddio per render l’Uomo immortale, e di cui l’Uomo ha 
perduta per il peccato la cognizione , che non può effere riatN 
quiftata, che per gran favore dell’Eremo, e pei lavori Maflòni- 
fci , Pr$fo quello grago, quello elle deve eflers ringiorenito per- 
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Se la cognizione, e parola per tre ore , e melTo In convulfione 
fi feioglie in gran trafpirazione , ed evacuazioni . Rinvenuto poi, 
e cambiato di letto, dev’effere rifiorato con un confumato di una 
libbra di manzo fenza grado mi ita a varie erbe refrigeranti* 

Se il ristorativo lo mette in buono (tato, nel, di tegnente gii 
fi db il fecondo grano di materia prima in uua tazza di conìu- 
«iato, che, oltre agli effetti del primo, gli cagionerà una 'ga-i- 
gliarda febbre con delirio, gli farà perdere (a pelle , e cadere i ’ 
capelli, c li denti. Nel di legueute fe l’ammalato è in for- 
ze, farà per un’ora un bagno nè caldo, nè freddo. Nel gS.gior-* ) 
ho in un bicchiere di vino vecchio, e generofo prenderà il terzo 
ed ultimo grano d< materia prima , che lo fopirà in un dolce.* 
tonno adai quieto e tranquillo ; ed allora è , che rinafee il pelo/ 
cominciano a rigermogliare i denti , e rifarcird la pelle. Rifve- 
gliatO da fe, deve tuffarli in un nuovo bagno aromatico, edirn* 
mergerli nel giorno 58. in un bagno d’acqua ordinaria, nella-» 
quale da infido del nitro. Fatto il bagno, comincierà a vedirl^ 
ed a paffeggiar per la Camera, e prele nel trigedmonono giorno 
dieci goccie del balfamo dei Gran Maeftro in due cucchiarì di vi- 
no rollo , nel quarantedmo giorno abbandonerà la cafa ringiove- , 
nito già» e ricreato perfettamente . A compimento di Storia non , 
dobbum tralafciare di avvertire , che 1’ uno , e 1’ altro metodo è 
preferitto ugualmente per le Donne ; e che nella parte riguar- 
dante la Rigencrazion fi fica s’ ingiunge a ciafcuna delie mededme 
di ritirai fi o (ulta Montagna, o in Campagna, colla fola compa- 
gnia di un amico , il quale deve predarle tutti gli ofEcj neceflarj, 
e quelli particolarmente che corrifpondono alle Grifi delia cura-, 
corporale . 

Quella è l’orditura del dftema , o da della Ma'foneria Egi- 
ziana. Ci procediamo di non averne prefentato che il foiofche- 
ietro : e ciò per corrifpondere a quella brevità , che ci dam pre- 
fiffi , ed a fola intelligenza della Stona , che faremo per conti- 
nuare • La dotta , ed accurata Cenfura , che hall fatta di detto 
Sidema due vaienti Teologi, ne dà una didima nozione , qua- 
lificandone le parti . In foltanza tutto fpira si nelle ntalTime, che 
nelle pratiche empietà, fuperftizione , lagriJegio; e radunando in 
fe tutto il peggio delle comuni Maflbnerie , oltre ad una pazza 
fediizione , che tenta d’ ifpitare agli Uomini nel ddema filico , e 
morale , attacca di fronte , e fenza miitero li rudimenti , e li 
dorami più Laidi , c fondamentali della nodra Cattolica Religione. 
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Si narra quanto hi oper iti Ca^lìrAr^ per rifiorar; > e propinati 
* la ftta Egiziana Al affane ria . .■» N \£ 

‘•■••ivJ ib * »i~, li ( i . »• *. • : ' ■ .• \.i !i 

TVOpo quelle premette farà tpiù facile. il comprendere tutti le cir • » 

codsnzc, e accidenti dell’ Apoltolaro dei Conte Cdgtioffro z 

Con tanta temerità ha egli avuto il coraggio di caratterizzare' itp\ 
Coffituti l’e ferciziio della Tua Mafloneria Egiziana . Nell’cfporne ora 
cronologicamente I a moltiplicitk delle azioni , non faremo che an-t 
dar pretto le fue attertive fenza veruna interruzione , riferbandoci di 
rilevare a Tuo tempo quanto può condurre allo fchiarimpnto deliaci 
verità , ed a formare un fano giudizio.. Alidritto , come ividdkno, > 
alia Matloiteria ordinaria in Londra , e formatoli fulle- tracciò degli 
Sor itti di Giorgio Cofton il (ulema del Rito Egiziano , pafsò all’ Ha*-t 
ya , ove li Mattonici lo inviarono ad una delle lorò Loggie , che ap- 
parteneva al Rito della (fretta Otlervanza . rVi f u ricevuto fotte la_» 
cosi detta folta dì Acciaja , cioè dovette pattare tra due fiie di Maf- 
fom , che tenevano in alto le loto Spade incrociate . Vi precedette.* 
come Venerabile , e Capo , e tri fecd tutte id funzioni .di Vifitajore , 
liciti potere ^ illimitato .. Pronunziò nell’ Adunanza un difeorfó re- 
lativo al fuo SiilerHa Egiziano , che fece gran colpo negli ani- 
mi di molti degli Afcoftanti , thè lo richiefero perciò dt fondarnej 
ivi una Loggia di Donne , quaie di fatti vi fondò > con avervi aferit- 
te molte Donne di diltinzione . La Moglie vi fece le funzioni di 
gran Ma offra .. V . . ■ j , -j. . ; .. 

Il di feorfo j eh’ egli pronunziò indetta occa Itone } come tutti 
gii altri eonfimili , che dovremo indicare in apprètto, furono fem- 
prd di una fublùnità . eccellenza , ed unzione frugolare : ebbero una 
lettiga durata fino a < una , due , e tre ore ; ed abbracciarono tutte^ 
le faenze in materia (agra , e profana . fu quello un effetto ( ram- 
mentiamoci , ch’è Tempre Caglioflro , che così aflerifee, e confef- 
fir) di u:lo Speciale favore di Dio ,'che continuamente Io aflìllè» e 
Irprfpir'ò iiell’ efèrciziO della faa Mbttoneria , da lui fcanpre difetta-» 
all’ oggetto-di propagare il Cattolici frtur, d* infinuare 1’ tfiffcnza di. 
Dio ,è 1* iminortàiità deli* Anima , e dittruggere il fuperffiziofo , e 
mag co Alterna delle altre Maffòneric . Alcuni rimafi.ro tanto for- 
pren Alile fOe Go idiorti , che fi affatigaro.no immediatamente a tra- 
fcriverle , confervandole come una tetterà di Fede, 

Da!!’ Maya venuto in Italia , fi trasferì a Venezia , ove ebbej 
amicizia con varj Mattonici. (Quindi retrocedendo,prefe la /trada alla 
volta della RufTia , e pattando per Norimberga , mentre li tratteneva 
nella Locanda gli tt prefentò un Cavaliere , con cui alli fegui vicen- 
deyol, fi riconobbero per Mattonici . Cagiiofiro fece la fua parte ili 

gui- 
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gtrifa > chi i! Cavaliere fa apprefe per qualche cofa di grai.le 0 * 11 * 
Maffbneria- Queilappiaione.fi alterò mojto più, q,u*j«io avendogli 
fichiefic* in ifcritt » ij none , glie Io difegiò in quel Serpente, di 
cui abbiam già fitta menzione . Un contegno sì milleriofo, e grave 
gli procacciò il dono di_ 11 1 /iodio di diamanti fattogli dallo Hello 
Cavaliere . Quelli l'o credette il Muellro mvifibile, della M»i|bneria, 
quello cioè , ctie li Maflouici.credono , che poflegga il -gran fegfcfp 
della Cabala Divina , e che fi tenga occulto per non paffare la ItefiÌM 
forte del gran Maeltrò de’ Templirj , Cagliefiro lo Iafciò nell’in- 
ganno ; e profegui il fuo viaggio, pillando per Berlino, Lipfia, e 
Danzica . 


Nel brieve trattenimento in Berlino fi a 'tenne da far novità fol- 
la MaflcMcria, perchè rjfpppe,che quelle Loggie eran protette da^ 
man forte . In Lipfia trovò molti Maffbnici della diretta OlTervanza * 
che gli fi prefentarono . Tenne Ceco loro lo Beffo carattere d’ impor- 
tanza , per cui fu anche ivi confidcrato come ut; Uomo di fomiti* 
eccellenza , Cpecialmente nell’ Arte Ermetica. Ricevette in feguttq 
da’ medefimi molti onori : lo trattarono lautamente di tavola , la r 
quale fecondo il loro Rito era Tempre difpoila a tre perire nelle 
caraffe , piatti . bicchieri , e tutt’ altro , per indicazione della San- 
tini ma Triade; e nel partire , oltre aver trovato faldato il conto 
della Locanda , ebbe da uno di loro un buon regalo in danari « ìr_» 
tavola tenendo fi Tempre Loggia , vi fece de’dilcorfi fui fuo Sifoni* 
Egiziano, combattendo P empietà dei loro Rito , con cui agivano 
magicamente , e loro predille, che, fe non avellerò da quello defi- 
nito , il loro Capo chiamato Sciefj'ort entro il decorfo di un mefite 
farebbe Rato raggiulto dalla mano di Dio. in Dvffjca ricevette 
parimene grandiffime diRinzioni da’ Mattonici : Viiìtò tutta quelle 
Loggie delia llretta OlTervanza, e lece loro li f diti difcorfi circa il 
fuo Kito Egiziano, che incontrarono il comun gradimento. Altrettan- 
to operò poi a Kò.iieberga ; editi tutte quelle occafioni ebbe fem- 

f ire più motivo dt fincerarii , che h Mafibnici macchinavano contro 
i Sovrani , volendone la diltruzione. 

Pattato in Mutui , Traile altre ctrcollanze , ebe coatribuirono a 
conciliargli un grido Rrepitofiflìmo , ed un’ affezione uuiverfuie di 
tutta la Nobiltà , come abbiamo altrove accennato , ufi fu quella, cà.e 
andò in tal tempo a verificarfi la predizione da lui fatta falla Perfo- 
na di Siieffort •> giacché coRui pria dello fcadere del mele con un_» 
colpo di pillola li uccife da fe tnedelimo . Li Mafibnici.» che in quel- 
la Città eran molti , e di ddiinzione , lo invitarono ad interven re_» 
alle loro Loggie , come fece, con avervi prefisduto in ''qualità di 
Capo » e Vifitatore . Vidde , che al pari degli altri li loro travagli 
eran magici , fuparftiziolì , e relativi alli principj dei gtà» nominato 
Scie fon» & Svcdmburg Autore S.vede le , e di Moajteu < Fole, Ponte- 
fice degii Ebrei , quali tutti fa.10 reputati come Dottori della Legge 
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preffò gl* Illuminati . Pensò di difmg.innarlf , tirandoli alla credulità 
‘del fuo Sirtema Egiziano . A quelP effetto fondò preffo di loro una 
Loggia di Uomini , e Donne in conformità , e colle Cerimonie tutte 
prefcrltte nel fuo Libro , di cui fi è di fopra parlato. Nell* Adunati ea 
egli, come Venerabile , vi predicò , e vi predicò egregiamente col 
folitoàjuto dell’ ifpirazione , ed aflìltenza di Dìo : ma hccome tutto 
quello non ballava per illuminare quegl’individui» fi accinfe a dar. 
gii una prova reale della verità delle maflìme da lui predicate .cioè 
dell’ efiltenza di Dio , e dell’ immortalità dell’ Anima. 

Fa dunque lenire Caglicìlro in Loggia ( cosi continua egli 
narrare ) un piccolo Fanciullo innocente , figlio di un gran Signore : 
lo colloca in ginocchio avanti un Tavolino» (opra cui eiiltevauo una 
Caraffa d’ acqua femplice , e dietro di quella alcune candele accefe: 
gli fa degli efòrcifmi intorno : gl’ impone la fua mano in telta ; ed 
ambedue ih tdl* attitudine diriggono preghiere a Dio per 1’ dito fe- 
lice del travaglio . Avendo allora infinuato al Fanciullo di guardare 
entro la Caraffa » cominciò a gridare , che vi vedeva tyi Giardino . 
Conofcendo in tal guifa , che Iddio lo foccorreva , fi fece coraggio » 
e gli foggiunfe , che averte chiefto a Dio.la grazia di fargli ved.rc* 
V Angelo Michael . Pria il Ragazzo difle : Vedo una cofa bianca fen- 
ica diflinguerJa ; quindi fi diede a fallare, e battere li piedi , e di- 
yellerfi come un Offerto, efclamando : Ecco che vedo un Ragazzo 
come me , che mìfemhra di ejfere Ver fon a piultofio Angelica : con_t 
averne data la deferizione corrifpondente ad un Angelo. 

Tutti , e Cagiioìlro medefimo rimafero flupafatti . Egfl però ri- 
peteva anche quello fucceffo da quella grazia di Dio , che a fuo di- 
re fempre loJtfà alTìflito j e favorito . Il"Padre dei Fanciullo, gli ino- 
ltrò allora i! defiderio , che il Figlio averte coll’ ufo della Caraffa.) 
potuto vedere in qual’ attitudine li trovava in quel momento una fua 
figlia , che llava a villeggia-e in una Cafa di Campagna diftante-i 
jry. miglia da Mittau. Rinnovati pertanto gii efòrcifmi al Ragazzo* 
importagli 1 a mano in terta , indirizzate le folite preghiere a Dio , 
guardò quello entro la Caraffa , e difle , che allora la Sorella fceude, 
va le fcale del Cafino di Campagna , ed abbracciava un altro Fratel- 
lo . Pareva ciò importabile agli Aitanti ; giacché di qnel tempo fi tro. 
▼ava quello Fratello dirtante molte centmaja di m. glia da quel luo- 
go . CaglloUro non fi frnarri : difle loro , che averterò mandato alla 
Campagna a verificare il fatto , e baciatagli da tutti la mano , colle 
dovute cerimonie chiule la Loggia . 

Si mandò di fatti alla Campagna j c quello, che non fi era cre- 
duto, egli ha foftemito , che fi trovò vero del tutto, inclufivameate 
al ritorno del Giovine da remoti Paefi . Allora sì , che il fa natifmO 
verlo la perfona di Cagiioìlro non ebbe più ritegno . Omaggi , ado» 
raz'oni, profirazioni , e quanto altro di limile può figurarli , tutto 
renne a lui, ed a fua Moglie tributato. Continuò a celebrare altre 
- ... Adu- 
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Adunanze rfctomlo il Tuo Stilemi » ed 3 fare pitri 'fpccirtt^nti co$ 
Ragazzo; e la Caraffa . Una certa Madami de fiderò , che il. Pupillo, 
ò ita la Colomba avelie veduto un di lei Fratello gin moeto .in età 
giovanile . Lo vidde di fatti : In fonazione ( fono parole precile ili 
Caglioltró )-c/xe 'moRrava di elfer contento , ed altegro ; dtitube io 
ptufal , et redi tti , che foffe in luogo di falvazione ; nel che - mi 
confermai-, -perchè dall ’ informazioni prefe leppi , 'eh' era vinato- da 
•buon Profittante. Rifnluto alla fine di partire da quella Citta» 
«enne un’ ultima Loggia » nella quale ilraliò ufi Capo in faoluo- 
go, creò gli Uffiziali", diede loro in voce leiltrtfiioni necdlane 
per P efercizio della Setta , e chiufe l’Adunanza con un Ricor- 
do, ed una Profezia . 11 ricordo fu di credere in Dia, e nel Pa- 

? * a , ndn intendendb però di toglierli nel relto aHa credenza di 
roteffauti. Colla Pròfieaiff preàfagi ad una Madimégeila aicritta 
al tuo R irò , Che? fra *trc muti avrebbe contratto un rag^iawiezo- 
ié Mktriiiiftnió^ coii»e r av venne , • ' r!' 'i fi i'f’Tc . uh 

Ricco di tanti ineriti ; che gli procacciarotib molti o ■- e rag- 
guardevoli restali dà 1 - ftaoi Seguaci > fe ne andò a Pietroburgo 
La celebrità del nome di Conte Caglìoflro gli conciliò 1’ amicizia 
di ’ molti Grandi, e di‘ molti Mallo òdi . Seguendo Tempre le fùe 
alfertive , acquiltò la confidenza dii ' drverfil dipinti .Pcrfo- 
aaggi V :f VifitÒ le Lòggie delP Aliti» Offefvanea *'V che uni- 
*amehte--a Quelle afeiTa fttrtta Off rvanza fono ' colà afiàì 1 
moltiplicate t'^E Italie notizie , che acqui (lò intorno • alla Maf- 
foneria', vi fa qndla , che il colpo di quelli Settari era diretto 
principalmente contro la Francia» e Roma ; venendo in ciò re- 
golati da uno SpagnuOl© , che 6 fa chiamare Thomas Cimenti . 
Colini a tàP effetto gira continuamente per P Europa , cd impie- 
ga molto- daftato derivante dalle contribuzioni delle JLoggie per 
-giunge re al compimento de’ 'fimi difegni . 'Dice Cagliati™ di aree 
lo incontrato in varj Luoghi ; ma Tempre finto figura , e nomo 
diverfo, figli frattanto la lem in Pietrobufgo gran faina di fe , e 
per aver. penetrate le cofe occulte, e per aver predetta H futu- 
• ro .Si moitrò confa peyole , che 'un Pe-cfonaggio aveva alni lato 
- di urfa propria Nepote,-!o che tutti -ignora vano . Ad- un Pfmci- 
1 pe- profetizzò le fue future difgrazie ,-fc ad una Damigella- la_» 
foa prodima morte predizioni tutte j è [coperte ( Cosi egli in fuo 
’ Colli tufo 1 ; che io feci in vìrtìt dì una ispirazione propria-; {ebbe- 
ne con quella gente > alia quale io feci qriefit , ed altre pr c dizio - 
> ni in altre oc cafoni ; ed in altri luoghi , -moìlrojft un contégno dl- 
i- nerfó * per cui tutti credevano scie io avtlfican me -quale bf Ca- 
bala; e delle nozioni f opra una tura li , lafclandeli - lo odia loro 
' credulità-, ■ ■ i '.<u. I J'I - 1 i. i« ish '/■: *iu lUi’ *.» 

Non ebbe minar incontro in Varfavia . Chi vuol creder^ a 
1 lui , innmnerabili furono gli onori , e le dtliiiizipni J ma Biotto 
-ì'd G più 
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|nù rtf ^Btliolì’regtó.ì'iccfrotùdar'irffciìli oìfldftiàbGottfeif.iù -, Sfc 
«Celebrità. «ella mabferiavpià fftftnpofa la ricorrenza .del giorno naà 

«calirzioodr rfiia; Moglie ,) a crii tutti li Grandi aderirono in qutiP 

ioccafione doni , ed omaggio Uua Frin«ipefli vi fy , jclja |y tac- 
ciò predo Ja Cortei per un Impoftore, e per un Ciarlatano; ma 
\*gd‘ la conyinfe *tc I* ilkinjtnà bea pretto- col profetizzargli tre 
•-accidenti dalli sfuai vit^ futufà*ichc' A andarono a verificaró. 1 ,- 
, r . . frattanto egli ar/eva, (fretta la piò confidente amicizia <ocu» 
-tino de’.piw grandi: Magnati, da cui :fu per lungo tempo trattato 
Pattern colia Moglie in una maniera veramente magnifica . Effen- 

- do. quello uno. de*. .Capi Mattonici della ttretta Oilèrvanza , eb- 
- -fiera. fovente fra loro de’ .Colloquiali materia.» Caglltflro pro- 
i.curò distila do. ai fuo Rito Egiziano; edatal’ effetto fece de’ 
«travagli: in dà lùi Gafa cioè deglir-eQierimenti colla Pupdi#j.n.eJ- 

-dajgatfa^iche parlando dettei operazioni. di .Mittau abbiim . d i ^ 
fato . Servì da Pupilla una Rag#zsac ». ia quale , non ottante che 
in atk, da Marito j, e.priva perciò di quelli feniplicita , ed 
.ìflCBOceaza;: che. poteva far dubitare , f# r. almeute vedette netta 
a Caraffa giunto diceva ; <tuttavoita corr. fpole perfettamente, e al- 
ile dimaode, e alle vittori, Qoqtuttocio i|,Pejfoflaggio rfttqfet- 
-•ano nclla ftja MaflbneriaiO mivU %i il c: i p;- , 

-.in, Da Varfeyia ettèpdo$- portato,* Strasbprgp , pri>di andarci 
\M £ecmòu par, dee giorni ip fr^iffort fui Meno ^u't narra j egli 
un fatto .oceorfoatt; con due Perfooe che, non póniamo <4ifpe,j#- 
farci dal triferirlq coli’ efpofizione medettma da lui .fattane : 

- * Me ne jtndetti a Francfor; fqj Meno : dove arrivato trovai . i 
„ funaom inati NN^.c&NN» obe.fono Capi , o (uno dee Affthi* 

-ea viftLdelUMaflflneriirdella-ttrettan.Otteryiuiza chiamai# degl’ i fy- 
ìii miaatic Eff ni’ invitarono ad andare.. %colfiro#itreiide re. Ài Qaf- 
-♦,.fè;. d,'«»effpmi in carrozza con loro» len^a perdt la, jcomp#- 
v_i»!gnia.'di mia Moglie, ed alcuno.di Famiglia , così pregato da 
j „ loro ttcflì , rèi portarono in Campagna, ,idla : .dittanza di circfc* 
tre miglia dalla Città: ed introdottici, in qija QaUì» dopo bf- 
uì„ìxiuo il Cade , ci travfetisitoo nel Giardino * ove viddi , una 
-à#, .Grotu artefatta . Col benefìcio, di ,un, lume „ che -ecce faro , d#- 
«.*, fcendemuiO un, ta mente ip pn Sotterraneo facendo qumtordifi 
m in .quindici Icalini, entrati Ì9 mna^Camera rotonda , iq mftz- 
ao della quale offervai un» tavola, che aperta» vi v.iddi dotto 

- ,, una Catta di ferro, ed aperta anche, quella Gaffa , viddi , che 
» nella medefima coatainva una quantità, di Scritture, fra le quali 

- », pi clero b Aiddetti. due un jL|bio manofagitto, fatto a gu»‘*:di 
c -w. Battwdeilo,.\0r fia d* .Mettale, in p«ncipio,dci quale vi era fvrtt- 

„ to : NOI GRAN MAESTRI TE.vlPLAKJ &c. , e leggi va yiie_» 
a forinola di giura mentp, concepito con. e (predio ni orribili, deile 
u» quali non putto ricordar gu, c contenesti le obbligazioni ; d* 



ii diffrangete tutti K fovrani difpotidU, .Quella '•formoli « «na. (feriti 
„ u coL fingué ,' òd; aveva undierrfofcoifcrfciioiH , Coltre la ptàt 
Cifra indicata di fopra , eh’ eradafmma , duttB pur fritta col 
l'ancae: Non pollo ricordarmi di tuttihli" nomi. delle «idette> 
„ fottofertzioni , a riierva de’ ftoaj inati N.fLN.N. N<N<tN. Hai 
a N . N- Tali fòttnfcrieionti-fignificawàho i nomiidei dodici. Gran 
M Afeertri deofòlUutrtmaiti ;V mi in «alta lenii* Cifra t**n! era_i 
,j fiata fatta da me , ni 'io mò come vi dìffrfic -. Da. «quei tantdy 
„ che: tfll ini difiero ftil i contenuto dV queffo Libropch’'«r4 fcritv 
,,t® ih Erancefe > e da quéi di pili*', che io ne itili, in qnakh® 
» 'parte > mi atììcurai maggiormeate^yiche il colpo deterfniuatoda* 
„ qfiefta 8etta sera diretto primieramente alla Francia *S coffali 
„ Caduta della quale dovea poi £*& il Cobo por .l’ ifealwsT «ai iifr 
/rpatticolare.per Roma* «he il Chimenes nominato di tdpra era 
„ uno dei Caphdrràcipsli i ch’ èrano nel', broglio , e che da dRfrp 
jv cista ha. gran ’ quantità -dà .danaro difperfo ne’ varf- fianchi Ififr 
„ Amfrerdiin , Roterdahi , Londra, Genova, e Vetiez'», « rht* 
,, mi dilftro proveniente dalle 5 contribuzióni , the pagahooghi. Aa» 
„ no '«ento ottanta mila Mallo nici alla ragione di cinque Luigi 
,, per uno , férveedofeoc in-prixno Juogo .per, il omantoiiuutidj 
„ dei Oapi in. fecondò luogo per il m ameni raeatoulegSi, hmrf* 
,* far> , che lnannr per -tutte, le Corti, «dia tereo friogapet-àl liian^ 
j^stenonento delle Navi»; e_- final mente per tutti dtfi.jbi fogni del* 
* fa Setta ,: è perriimmerazione di quelli »• che falino q*alché> 
,,-moffi contro i Sovrani difpotici . Rilevai ancor,», che de Log-» 
„ gie fra 1’ America, , e 1’ fiuropa afeendono a ventimila le 
„ quali in ogni anno: nel giorno di S. Giovanni , fono .obbligate' 
s , a mandare- aljffeforct putfiko delia Setta venticinque Luigi d’ 
,, oro Finalmente mi offerirono de’ foccorfi in danaro ly jdtped- 
y, dòmi diefferrpfonti -a darmi anche il lòto fanjgùe^.e.’W.cétfBi fei- 
'cento Luigi ali contanti . Ritornammo poi Jtfiieine a Frane foit* 
ii - donde H giorno dopo io mi paliti i con mia. .Moglie , pattai*- 
,, domi a Strasburgo. ,.r 
' Non abbiamo bacanti traode per decidere rifolutamenfce del- 
la verità dii quello racconto .La Maglie dà £agli*3ro: nuU#;.-fJMLs* 
fapotoalkne, tpcjrchè». come viddimO, non dndò! feed 
d lagnato iaj Campagna i ed il laflQ del tempo ha prodotto s , chp 
neppure a’rahlMà avute prefetti Jé'Cireoftaezel aa identaJi; del? 
incontro colli, due nominati Soggetti , • c dèli’ afleafc» dei * Marito 
da Erancfort per qualche ora-. Chi ha affanti li -.di) fu ù'Gftff itJtìj 
non ha iraiafciato -di tornar feco; a più riprefes.ifd mìF iiwpUpfft; 
ta aù que/F affate .ridia .Tempre ha inoltrata una igrai l&faiugftib 
* r in Strasburgo ) riprende,* v.i*rzrB.-£aglteBr&.) frjfr'dÙfiBfrf 
qualche anno , «eJ deeoffo di cui .vanta 4» aver dtftQ;V?nStJ n $f 
nella Medicina . Le guarigioni, che/eguiibno per. di.. 
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furono molte » -e maravigliofe a legno » dvet la fuaCafa in brieve 
tempo fi vide piena di Stampelle recatevi dagli Storpi da lui ri- 
i'anati * Ma Io Itrepito maggiore , e la maggior’ occupazione del- 
ia fua Perfona fu la Mafioneria. Vifitato da tutti li Mafloaici, li 
quali hanno ivi erette varie Loggie appartenenti alla ftretta Of- 
lervanza , s’ introduce neii’ animo loro colli dettami del fuo 
Rito Egiziano. Afcrifie pertanto molti di elfi» ed altri ancora * 
che non erano addetti alla Mafioneria ► efiggeudo pria, che fiar- 
rro! la fiero all’ Ordinaria . Vi furono indifiintamente Vofnini , e 
Donnt , Cattolici , Luterani » e Cahinifli . Tenne in feguito 
bene fpefib delle Logpie tanto hi Cala propria » quanto hi un_» 
Cafino delizioso di Campagna, il quale perciò in apprelib affun- 
ie la denominazione di CaglioRrano . 

Celebrò tali Loggie , a fende li Soggetti , e fece più , e più 
volte li Soliti efperimenti colie Pupille , in conformità di quaaito 
teda efprefio nel Libro de! fuo Siltema . Gli efperinaenti fegui- 
fono in quelta occafione » ed iu moite altre anche fenza 1* ulp 
«iella Caraffa, e collocando foia la Pupilla dietro un Paravento , 
che veniva a rap presentare come una fpecie di piccolo Tempio . 
Le interrogazioni , e li travagli , che Ceso loro ii tacevano , non 
erano riftretti alla fola difeda , ed apparizione degli Angeli , ma 
fi effondevano ancora all’ dplorazione o di cofc occulte, ode’ fu- 
turi accidenti-, o di materie curio fe ^ e talvolta anche impudenti. 
Nfe agiva egli folo . A foo arbitrio faceva agire anche altri . Era 
però necetlàrio , che preventivamente comunicalFe , cioè trasie- 
rifle in loro il potere , che , come egli dice, n’aveva avuto da.j» 
Dioj tanto che chiunque fi è voluto azzardare alli travagli fen- 
za il fuo contentamento, e la fua poteliii » è rimafto delufo ne- 
gli effetti . 

Dubitando fai principio qualcnno , che in ftmifi travagli po- 
tefle concorrere qualche frode d’ intelligenza fra la Pupilla , e Ca- 
glioHro , fvelò a queiio il defidenp , che aveva , di portar feco 
una Ragazza affatto nuova, ed incognita, e col mezzo di ella travaglia- 
re . Si moltrò pronto a fodrìisfarlo, rifpoodendogli , che quanto 
operava era tutto effetto della grazia di Dio . Portata dunque P 
incognita Pupila, li travagli riufcirono felicemente ; anzi volle 
di più CagltoHro a maggiore > noi» fappiam dire fe perfualìone , 
o acciecamer.io del Perlonaggio, eh’ egli fteflo imponendo la mar- 
ino in tefia a)la Pupilla travagliane per qualche Ipazio di tempo, 
Sfacendole quelle interrogazioni , che gli piacevano . Le interroga- 
zioni tahto/in quella contingenza , che in altre furono dirette a 
dticuopnrc le altrui amorofe inclinazioni . N’ ebbe fetnpre piace- 
voli rifpafte . Quindi niente v’ è di più vcrifimile , che realmen- 
te Cagiiioftn in tempo di quella fua dimora in Strasburgo rice- 
ycfiè; i MQÌtUJmi onori, finezze, c difìinzicnì da ogni rango di per - 


Dy Googl 


ferii tome mohìlfiml furono li redoli sì in danaro, come in gìoje t 
ed altre robe, che io , c mia Moglie ricevemmo . 

. - wFu m tale occafione , che avendo fatte delle feorfe m Parig-, 
ed in Bafilea , afcriTe akri Soggetti al fuo Rito . Così pure da_» 
Strasburgo trasferitoli in Napoli fece I* aferìzione di alcuni altri 
Perfoilaggi » nu Efteri. Rifeppe , che in quella Citta elìdevano 
delle Loggie fpcttanti all’ una, ed all’altra offervanza : ma , quan- 
tunque invitatovi, non volle vifitarle , Di Napoli reftituitoli in 
Francia , fi fermò a Bordeaux, ove trattenutofi circa li, meft , 
impiegò gran parte del tempo nell’ efercizio della Maffoncria - 
Anch ■ qui colla cognizione acqui (lata di molti Maffonici, fece-»’ 
una buena moltitudine di A (Tedi del fuo Rito Egiziano dell’uno, 
e dell’ altro feffo . Tenne frequentemente delle Logeie in fua ca- 
fa : recitò li foliti portentoli difeorfi , e travagliò colla Pupilla . 

' - In quello luogo ha egli voluto aggiungere una particolaritì» 
circa frittili travagli, eh’ h degna di eìlere riferita. Hi fuppofto 
dunque , che mentre le Pupille erano dietro il Paravento , dice- 
vano fpeffo , che toccavano la mano all’ oggetto Angelico , che, 
vedevano; e di fatti al di fuori fi fentiva il rumore , come tej. 
dentro efifléTe altra Pedona, oltre la Pupilla. Argomento ulte- 
riore, d’onde ha potuto rilevare , che le apparizioni (è fempre- 
edi , che parla) le ville, li toccameli» , che dicevano di fare, 
dì vedere refpettivamente dette Colombe , foTcro un effetto del-* 
la fpeciale afliflenza di Dio verfo di lui : aflifienza giunta a «al 
fegno, che tutti quelli , che lo han io o perfegu'tato , o calunnia* 
to, e fpecialmente li M'niftri de’ Tribunili » che lutino avuti», 
parte nelle fue inquifizloni , fono llati fempre foggiti a giiti- 
ghi divini, con una morte o rapidi, o ignominiofa , ovvero con 
altro infortuni»', che gli ha refa infelice la vita. 

Abbiamo nSl Cap. I. riferita uia vifion celeftiafe, che co lui, 
narrò di aver avuta in tempo della fua dimorami Bordeaux. Fu 
qu*(ta ( difs’ egli ) che 1’ animò fempre più alla propagazione .ld 
fuo Rito «Egiziano . Pa flato pertanto da Bordeaux in Lione, vol- 
le vifitare una delle Loggie dell’ alta OlTervanza , nella quile fu 
ricevuto con tutti gli onori fotto la volta di acciajo: alcole il 
Trono del Venerabile j ed invocato l’ajuto divino pronunziò un 
lungo difeorfo full* eliftenz* di Dio , 1’ immortalità dell’ animi , 
ed H rifoetW dovuto sili Sovrani . Face breccia uell’aniaio di que- 
gl’ Individui che li mollrarono volenti eroi di conofcere a fon- 
do il fuo Rito Egiziano . Volle fodd sfarli; e perciò gl’ ingiunte 
di preparare la Loggia fecondo il fiièema di quello Rito : di e- 
I<*gnreve dodici Maestri;, e di avere in pronto u u Ragazza inno- 
cente . Allellito tutto per il- di futuro » egli tenne adunanza fe- 
condò il fuo filtemi Egiziano. Cominciò da un difeorfo , co:i_* 
Hai dimoftrò agli afcolunti, che ogni uomo deve etfere ApoiMt* 



di Dib * pr*difcandb il b#heS e configliBmtó bTrij&tre iemale» »' 
e che, come gli Apeftoli'avtvàn cfò eÉ#ttamente!‘xfeg«vto.i', 1 ep^ ì 
oflt, cV-eraré dodici, dove vàri» fare altrettanto: » promettendo, 
e giurando di preterii a «pianto gli farebbe ftato da lui ntfinuato^ 

• -•LI fece pertanto giurare nella eòa Form t'a prcfcritta dal fuiy 
Alterna. Fatto il giuramento; Predtjji Uro (fon fue parole precK 
fe ) che cci?t e fra!! i dodici Apoftoti v era flato uno > che avnrqVtradir 
to Grsb Crifk > , cesi fra hro vi far ih he flato ano , che avrebbe tradita, 
la Società : Effe dichiararono .^(Thc ciò monpatn incendere ; mgipgik 
ripetei per oltre due volte la f Uffa predizione , aggiungendo^* > ebeph 
Traditore fatèlbt fiato punito dalla nano di Dio • Pafàò. qtrmdi a Ili 
travagli delle Pupille, e Arguiti 'tanto colla Cataflbi'^ die; dietro il, 
Paravento, ne’ quali operò colle Polite "cerimònie, d che fi vvrifi», 
ramno mirabilmente còlla difccfa, ed apparizione digli Angeli 
Effetto- Peni p re continuato dell’ affi /lenza di Dio rerfò la fu# Per- 
iWna , di col volle fingerli ancor tenace meli’ atto med^ìiòio de’ 
Puoi Coltituti , offrendo sili Puoi Giudici , cherfe 'glirtavefiero ù| 
quel momento portate cinquanta Ragazze, avrebbe con uvtte4i- 
moftrato loro il potére, che tuttavia aveva diifiòiili operazioni. 

il buon evento de’ travagli sbalordì Ji Licnljì i. ti molto aft 
erra contribuì alla loro forprefa -la diferzione , ■ àhe, net giorno 
appreflo feguì di uno di loro dalla Società , moftraiKJofi fòco per. 
luafo del Siile ma Egiziano . Co/tui appunto ( nfietilceC-agiroiiro^ 
reMò in sportilo galtigato dalla mano di Dio, perche dopo alcu- 
ni meli fu ladròciaato di quanto aveva, e da opulento divenne 
uà miferabile . Fu dunque pregato dagli altri di voler ivi fonda-* 
re tura Loggia Madre del Rito Egiziano; Egli vi accon Pentì; c 
fu coltruilo. il materiate deUa fabbrica con moka magnificenza, 
e profufioiie di danaro, e code O itìc me , « Camere di II iute pec 
I’ eferciz.ro de’*tre gradi di Apprendente , Compagno , e M*eftto : 
lo dunque iflrtuii , e fondai ( fon fue parole ) in detto JUo tgu z_j> 
Loggia di Rito Egiziano col «ime di Loggia Madre , ceni chiamato*, 
pereti viene ad eriggerjì come Loggia di Primato fepra tutte le altre 
Leggi e , dalle quali deve effer Madre , e Mattila ; Anzi, fu.cmr.e_, 
fogliano le • Logic Madri della comune Mallòneria aflumcre. lim? 
pre la denotiti nazionie da un qualche fpec«>io aur.ibqtq -yb virtù ; 
così diede a quella il titolo di Sapienza trionfante , , ; jjh 

La fnadav.ione fu da lui fatta colle cerimonie:, regole , iftrur 
zroni t ufi, formalità, arnefi , quadri. Itigli «pitture , veitinun. 
ti, giuramenti, invocazioni ì recita di Salmi.* e turi’ altro- dettar 
ghatò nel Srllcma fcritro nel luo Libro : A quaf effetto glilojctoi 
P originale del Libro medefimo Jigneto colla tuia metri a in principio^ 
editi fine , rapprejentante il Setpcntc trapalato da una fr et eia » len- 
ire faccclTi va mente varie adunanze nel mede fimo filo, e y,i fece. Ù» 
de’ forpt&ndaitr dilcoifi analogi zi Rito Egia ano jt telativi ahi 



ìlwTnha • «Ili .MilKsif dell* Fedi » alla Sagra Scritturi, ed in lo . 
ftartza. a materie tutte morali'., e fubHmi . Come Fondatore, e! 
liti tatare dada, fnggi* fu rieonofeiuto . pzr grati Mieltro , clic nel- 
la' cotnuue Miilaàeria , come viddipio i Q appella grand' Oriente , 
e comi tale creò due, Venerabili * li .quali in fai arteiizi prede* 
djfferoyriU Log»ia ,,e* vi faceirero li travagli colle PupiJIe , aven- 
dogliene a tal’ effetto comunicataci futi potere , Penai di cui na;i 
vi farebber potuti Dulciti • Co.ifeg là. .loro ij modello della Pa- 
tente , di cui furon fatti tirare jn Rame molti efeinplari , che fu- 
rali diftribuiti agli Aggregati , e fott oleritti non fola dalli duu 
Venerabili , e dal gran Segretario * ma anche da lui , co i avervi 
appofta la fua cifra : 4 ven lami cosi presto per sveni’ onore di paf- 
fete re la Patente marcata dal loro fondatore . Rice -ette poi da’ ine- 
defuni tanto pjr le , ohe per ffcui /doglie (i -finali , ed altri amili 
della MalToneria , tutti nobilmente, ricamiti , ed ornati di argen- 
to, di oro, C’di pietre; I<t fine ^..fe ce la confagraz'one delia_» 
Loggia, co ne fi farebbe di una Chiefa. Mi queitalegii , quan- 
do Gaglloflra n’ era, giK partito » Spedì peraltro dal luogo, in cui 
dimoravi^, i due Deputati, pgrchè yi prefieddlerQ in fua vece,.® 
diede tatàtqvle iftruziau»io(M(i.^ i rÌ e otU’ adempimento della Funaio* 
ns'.. : A;twi no nunii ^^«t{agljq^,ftd ggq ha i«ppo,lo di ra nmeu- 
tuft. unicamente' , ,'ch.e fralle \cerimonie pref^rille quella di far pre- 
cedere un’hora^ione' perenne di quirant’ otto ore nel Tempio p;r 
mezzo di due de’ Tuoi Figli ( cosi egli fole.va appellare , ed ha_» 
appellato anche ne’ fuoi Coftituti g ì Aferitti al fuo Ritoj, che 
doòeauo fuccederfi gli uni «gli altri. 

-• Le firn ola .dell» ^Patente indicata in ciò, che apparile le ali* 
la tolti moniaie deil’afcrizio ne , è del feguente tenore : 

l, i.v ; ■; . w. v. vi • . •. v-ii'v }, \ • 

Glòria Sapienza , . o 

»’- i ... Vnionc ■ , 

• , Beneficenza Prosperità \ . , . xi U . 

• ». 1 i. . , « vi' .«•.* . I .»' . . , . 

Nat Grande Cafro Fondatore , e gran M teflro ielP alta M fifone- 
ria Egiziana in tutte le altre parti. Orientali , e l. Occidentali del Glo- 
bo a tutti quelli* cèe, vedranno quelle prefcaii, x fqccta no- f opere , cb _» 
nei /'aggiorno , che noi abbiamo fitto a Lione , molti membri di aoq 
Loggia dr qteH' Orlon 'e , fecondo il Rito or din trio , e che ha il titolo 
tft flint ho della Sapienza . avendoti punì fé fi ito f ordente de fi de rio, cbt 
avrebbe™ di fatonetterfi al noUroGoverno^ » e di ricettore da noi i 
lumi, ci il potere necefarìo per conofcere , e propagare la >/ i/o i 
noria nella- fua mera forata, e privfitivjptrUà : , Noi ci fino or - 
■refi al loro voti , perfnift % ciac dando ai è fi quello cantra fegno de Ut 
noiìr i benevolenza , e della noHrj coati ietpzt noi avf imo it doppi i~% 
Jodisfaziene di aver travagliato per la gloria del grj tJ: IJJtp »■ e ret\ 

U bine della u vanità , ; . . .a ? tr 
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Per quelli motti! dòpo ovet bafiivclmenti ff abilita f e verifica tì. 
pretto il Venerabili , e prejjo moiri Membri della tetra' Logpie lall 
poteV.à , e l' autorità , cbe Noi abbiamo a qatfV effetto , Noi con i ' 
ajnto di quegli medefimi Fratelli fondiamo , e creano in perpetuo all' 
Oriente di Lione la preferite Loggia Egiziaca,- e la-cofl talamo Lag « 
già Madre per tutto l' Oriente , e V Uccidente , attribuendole d' era 
in poi il titolo difUntho della Sapienza \ trionfante ,' -< nominando 
per J'uoi Officiali perpetui , ti Inamovibili , 1 

’ 1 ' r ’ • cioè i : i 

* N. N. Venerabile , ei 

N. N. per fuo bolli tue e , 

N- N Oratore , e . < . . . 

*• N- N per fuo Soflittitó. 

N N. Cì riarda- Si gii li , /drchivj , i e danari, e 

* N. N. per fio Scfl-.tuto . : \ ; 

N. N. Grande infpcttorc > MaeUro di Cerimonie « e . . . 
per fuo Soshtuto . ... . . r 

Noi attorlìamo urta volta per fempre a quelli Officiali il dirit- 
to, ed lì potere di tenere Loggia Egiziaca co» li Fratelli ,/ottopofll 
alia loro direzione , di fare tutte le aUett ardine di al Apprendenti 
( Apprentifs ) Compagni ( Compagnoni ) t Ma e Uri Muratori ( Mal* 
tres Macons ) Egiziani , di spedire Attesati , di anier- Relazione f 
e tenere eorrifpon lenza con tufi li Materni del noflro Rito , e con 
le Loggie , dalle quali tifi dipendono , in qualunque luogo deliaci 
Terra, cb' e/fe fiano funate , di adottar: dopo l e fame » <e:.c6Mr\Ì€ 
formalità da noi preferitte le Loggie del Rito Ordinario , l cbe defi- 
dereranno di abbracciare il noflro ltìtuto , in una parola ■ dì e ler- 
ci tare generalmente tutti le diritti ,■ cbe poffono appartenere , ed ap 
par tengono ad una Loggia Egiziaca giunta , e perfetta > che ha il 
titolo , le prerogative , e l : autorità di Loggia Mieflra . 

Noi ordiniamo però al Venerabile , ai Mrfì-i , agli Officiali 
ed al Membri d Ila Loggia di avere una contìn ta cura , e fcrupolo- 
fa attenzione per i lavori della Loggia, affinchè quelli delle Rice- 
zioni , e tutti gli altri generalmente Ji facciano i n conformità de' 
regolamenti , e degli Statuti da Noi jpeditì fe paratamente con leu» 
norlra fottcfcrizìonc , col no fi re gran Sigillo , c col Sigillo anche 
delle noftre Armi . 

Noi ordiniamo ancora a ciafcun dei Fratelli di camminare co - 
filantemente nel fentitro flrctto della virtù , e di mofìrare con la-* 
regolarità della fuo condotta, cb’ egli ama, e conofce i precetti, 
c lo feepo del n offro ordine . 

Fer autenticare le prefenti , Noi le abbiamo fottoferittt di no - 
flra mano , e vi abbiamo appofio il gran Sigillo accordato da Noi 
a quefla Loggia Madre , come anche il noflro Sigillo Ma(jonico-, 
e profano . 

Dato al? Oriente di Lione * P*ef- < 
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Prefin di lui fono flati rinvenuti varj degli Efemplarj fui* 
detti , ma in bianco . Si fcorge follmente in e(!i un bel Rame , 
che rapprefenta come una fpccie di Cornice • Gli emblemi , che 
vi fono f colpiti , cioè 1/ rettangolo , il triangolo , la cazzuola , il 
tornato , la [quadra , il martello , lì tefthì dì morti , la pie fa 
cubica , la brutta , la triangolare , li fonti di tavola , la Scala 
di Giacobbe , la fenice , il globo , il Tempio, ed altri limili , uni- 
tamente a varj motti, che f» leggono fparfi qua > e Ih, vale a-* 
dire : L ncem meruere labore : 0 di profanum vulgut , (Tanto . Pe- 
tite , (7 accfpietis : g>u<erite , & invenietit : Pulfate , & operi ft- 
tur Vobi! : In confanti labore fpes : 0 vincere , o morire', dimo- 
strano , eh’ egli fi è uniformato agli emblemi , ed alli motti del- 
la comune M a fifone ri a . E’ offervabile fralle altre particolarità 
quella di una Croce , nella sbarra di cui fono feoipite le tre Let- 
tere: L. P. D Quel Cagli offro, fiato si eccellente nella Maflone- 
ria, "che fece fua quella forma di Patente , che di tutte le più 
piccole minuzie in efTa defignate ha faputo dare un conto efat- 
tiflnno , fol di quelle Lettere ha aderito coftantetnente d’ igno- 
rare il lignificato . Altro ide fi fa, che le medefime efprimono ti 
Sentimento: 1 ilium pedibut deflrue • t 

Da Lione trnfportatofi in Parigi , fu immediatamente vinta- 
to dk una moltitudine di Matfonici , ed in fpecie da fuoi Figli - , 
quelli cioè. Che avea precedentemente aferitti alla Maflbneria_« 
Egiziana, quando dimorava in Strasburgo. Pregato da loro, e 
da altri ad cTÌsg'ft ivi Loggia del fuo Rito , vi condifcefe j e 
fu qudla perciò cortruita , preparata , ed adobbata in una Ca- 
fa particolare con una ricchezza, e Magnificenza, che non ha P 
tì-niale. In elfa pertanto precidendovi come Venerabile, Capo, e 
fondatore, aferifte moki Soggetti, la maggior parte Cattolici, 
colle confuete Cerimonie, fece le folite meravighofe Concioni ; 
e travagliò con diverfe pupille , una Femmina , ed un Mafchios 
che fecondo lui ebbero un evento felice , colla difce- 
fa di tutti fette gli Angeli . Altra Loggia aprì in propria Gafa 
coll’ ammilfione anche di altri Perfonaggi pur Cattolici . Molte c_# 
frequenti furono le Adunanze tenute nell’ uno , e nell’ altro luo- 
go , e non contento di travagliarvi egli folo , : fece col fuo poto- 
re, che vi travagliaffero anche la Moglie , ed altri. Uno de tra- 
vagli fegut ad ifianza di Madama la Motbe , la quale, volendo 
indagare di qual Sefl'o fofle il feto, che una Madre portava ato- 
nalmente nel fieno , ne fece da Caglioìlro interrogare alla fua_» 
orefenza la Pupilla, che coli’ indicazione di un Mafchio fioddis- 
fece li comuni defiderj . . ’t ; . ; • . i 

1 Ciò peraltro, che ingerì atli fuoi Figli maggiore i ftilpore , 
fu il fatto occorfo fra lui, ed un Perlonaggiodi dirti nzione Ca- 
po di quei Maflonici . Quella è la narrazione , che egiih’ha fat. 
v ; ' / H ta • 
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fa. Era del tempo, che qualcuno de’ fuoi Seguaci gli andava-* 
Suggerendo di riunire le fue forze , cioè li fuoi Mattonici con 
quelli del Perfonaggio ; giacché quello non molto tardi avrebbe 
fatta gran compari» nel Regno . fu feguito fe io vide una fera 
comparire in fua Gafa , c perfonahnente gli fece il progetto di 
riunirfi feco lui. Entrarono in difcorfo de’ loro Si demi Mattoni, 
ci, e diiTentirono t chi dei due dovette accedere all r altro. Am- 
bedue efan gran cofa nella Mailbaerìa ; e ninno di loro perciò' 
voleva H fccoudo pollo . Franco , ed impavido Cagìhflro gli pro- 
pofe di dargli una prova della Divinità del fuor filtema Egiziano; 
e gli fuggeri perciò di portare in fua Cafa un Ragazzo , a Ra- 
gazza innocente , qualunque gii folle piacciuto . Vi portò di fat- 
ti due fere dopo un Fanciullo di otto in nove anni » e lo eccitò 
« travagliare coti quello « Per avvalorare P operazione , gli fog- 
gimi fe Caglio ftro , che fua vece avrebbe dato il potere dr trave- 
gfiare ad un Ferzo, cheurfieni con altri era ivi prefente. Gol- 
focato dunque il Ragazzo avanti la Caraffa , fatte le foiite in- 
vocazioni, e preghiere, ed importagli dall’ Operante la mano 
folla tcrta , cominciò quello a gridare , che vedeva entro fa Ca- 
raffa il Palazzo di abitazione del Perfonaggio ; che avanti il me- 
deffmo fi tratteneva una Perfona , che nominò , e di cui diede_r 
la deferizione in attitudine di leggere una Lettera ; che finalmen- 
te quella Perfona entrava nel Palazzo. Rimolfa poi la Caraffa , 
faggiuole che continuava a vedere il Palazzo , e la Perfona, che 
flava allora in una data Camera , che individuò . Ciò ititelo vo- 
lò quello rapidamente alla propria Cafa , e trovò vero quanto 
aveva efpreflo il Fanciullo. 

< 11 complellb di tanti accidenti , che raffembravano agli oc- 
chi altrui altrettanti prodigi divini , li trafportò ai fonino delia-, 
cecità. Ha narrato Caglioltro, che in feguito deliberarono, eh’ 
egli dovette rimanere tra loro rtabilmente in qualità di Granar 
Maturo delP Ordine : che colle premure della Corte fi farebbe 
potuto fare fcrivere al Sommo Pontefice , ed al Sagro Collegio, 
ad affetto che anche colla fpedizione di Bolle fi fotte approvato 
P Ordine Egiziano al pari del Teutonico , del Gerofolimitano , 
e di altri limili , imponendogli per quarto Voto 1’ obbligazione 
di attendere coll’ efcrcizio del Stilema fuddetto alla converftoue 
de* Protettami fino allo fpargimento del fangue ; c che per con- 
solidare Tempre più la Società fi farebbe comprata ima Cafa, per 
criggervi una Loggia coll’ abitazione per li Gran Macitro , e per 
gli altri Ufficiali del Rito, facendone come un Convento follo 
ltefio piede de’ Templari . 

Ma nè quello progetto , nè P altro della riunione delle for- 
ze coll’ indicato Perfonaggio ebbero effetto ; perchè fopravvenne 
V inquifizione per 1’ affare della Collana , c U rcfpettiva rertri. 

. . aio. 



tione di Cagli offro nella Baciglia « Liberato da quella , * rice- 
vuta 1’ intimazione deli* eftiio da tutta la Francia , fe ne andò 


al Villaggio di Pafsì , ove fra le altre molte vifite ricevette quel- 
la di Thomas dimena , e di altro Gran Ma Tonico : K quali mi 
fecero varie interrogazioni fagli affari di Francia , e gli accidenti 
da me {offerti a Parigi , e mi dichiararono , th' e fi come primi M af- 
finici della ff retta Gffervanza maneggiavano per efeguire la vendet- 
ta de' Temtlarj , dirigendo principalmente le mire contro la Fran- 
cia » e l'Italia, ed in particolare contro Roma . Celeb r ò Loggia-» 
del Tuo Rito nello fteflò Villagio > e vi afcrifTe diverfe Perfene* 
fra le quali tre Femmine galanti: E dopo a$, giorni prefe la lira- 
da verfo BouJogne^ pafsò per San Deni , ove nel trattenimento' 
di poche ore ammife al Tuo Rito altri due Soggetti . Giova qui 
avvenire , che nella narrazione della Vita Ma Tonica -di Colta* 


s* incontrano bene fpeffo varie afenzioni di Seguaci « atle quali» 
fembra » che manchi il tempo necelfaTio • perchè -folTcro -adem- 
pite colle formalità , e follennità preferitte nel Libro, di cui ab- 
biam fatta menzione . Egli fteflo però ha fchiarita la difficol- 
tà, dicendo» che come Capo, e Fondatore deli' Ordine « credeva 
di aver tutta l’autorità difpenfare dal rigore delie cerimonie ; orv- 
•de una gran parte delle volte efeguiva le afemioni di Soggetti 
compeudiofamente , ed in quella forma, che gli tornava più co- 
modo . < 


Nell’ imbarcarli a Boulogneper paffare in Inghilterra, fu cor- 
teggiato da cinque mila, e prùPenone, che, accompagnando» 

10 .colli più fcnnbili augurj di felicità , gli richiefero la Tua be- 
nedizione.. Elio ci fa fapcre, che non ricusò di dargliela, come 
fuoleva dada alla giornata , ed in voce, ed in ifcrrtto , -e nelle 
Loggie , e fuori a tutti li Tuoi Seguaci - Giunto in Londra, fa 
invitato di andare alla Loggia Madre eretta in quella Città della 
comune Maflòneria ; e vi fu ricevuto con tutti gli onori , fin® 
ad eflergli flato offerto di cuoprire il primo polka . Frattanto 
fopraggiu tiferò a vederlo diverfi de’ fuoi Figli di Lione , e di 
Parigi, i quali lo pregarono a voler tener Lo?gta di T;to EgiJ 
ziauo , -come di fatti fpcfle volte la tenne in Tua Gafa , aven- 
doci aferitti diverfi altri Soggetti, e travagliato con quattro di- 
pinte Pupille . In quella occafione fperimentò una novità , di 
cui ha prote flato non aver mai potuta penetrare la caufa - Al- 
cuni de’ legnaci Uomini , < Donne la richiefero del potere di 
travagliare perfonalmente . Eflo glie Raccordò come aveva fatto 
con altri : ma ciò non orlante gfi travagli Tiufckono sì male , 
che alle Pupille an vece degli Angeli comparivano delle Sci mie ■- 
Eh ne -ben però In tal tempo la confolaztonc di ricevere da’ fuoi 
Ltonefi contezza di alcuni travagli di Pupille , in uno de’ qua» 

11 orafi egli fatto a loro vedere ut mezzo alle nuvole fra Enoch , 

ai Elia . H a Ob- 
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< Obbligato alfa' fine a partire da Londra ~, * tome abbiamo al- 
trove accennato, fi trattenne per due fettimane in una Cafa ài 
Campagna poco di là dittante , ove travagliò coti un ragazzo in 

J jualità di Pupillo. Pattato poi in Bafilea , narra, che gli venne 
atta ittanza da alcuni di erigere in propria Cada una Loggia_* 
Egiziana. Non potè egli ricufarfi all’ inchieda : onde ridotta una 
Camera della fletta cafa a guifa di un Tempio, condolile in_» 
tutto alP interiore della Loggia di Lione , (ebbene non tanto ric- 
co , e magnifico, fondò ivi la Loggia, che dichiarò Loggia Ma- 
dre de’ Paefi Elvetici. Molti di quegli Abitanti afcrifle con tut- 
te le cerimonie, e formalità del rito . Travagliò varie volte-» 
con due Pupi Ih" , uno mafehio , e l’altra femmina ; ed avendo 
creati due Coniugi per Maettri travagliami , che nella favella 
Malfomca fi appellano : Maettri Agefanti , comunicò loco il pote- 
re di travagliare , come travagliarono col più felice faccettò . Per 
dar poi una forma regolare , e tutta la co atti lenza alla fondazio- 
ne » elette li cinque grandi Ufficiali. Diede loro la Patente , dif* 
limile però da quella de’ Lionefi > avente all’ intorno un piccolo 
ornato fenza alcuna emblema , col fido nome di Dio fuperior- 
niente; e quella fu fbttofcritta da lui colia fui folita Cifra, e 
dag'i indicati cinque Ufficiali . In fine confegnò loro una copti' 
dell’ intero libro, in cui è dettagliato tutto il Sittcma, a norma 
del quale, come fi regolavano allora, cosi continuarono poi *_» 
far Tempre in appretto. 

Oltre quelle memorie della di lui Perfòna ha fóggiuiito* ch^>i 
ne confervano quegli Abitanti anche un’altra non meno fpeciofà'. 
Qj landò egli dimorava in Strasburgo , e diva delle feorfe in Bafilea, 
fece cottruire nel Territorio di quella Città un Padiglione o fra Ca- 
nno all* ufo Cinefe . E quello Catino è que lo, che dove ’do eflere 
delhnato all’ efperìmento della nge ìerazicme fiiìca , e morale , gli 
zer^idi veicolo per truffare ad una Perfona un’ in ligie fomina di da— 
Baro, coinè abbia no altrove accennato , Or queita Fabbrica efitte 
ancora ; e fé fi vuol predar fede alle fue aderti ve è in tanto concetto 
pretto quei Piefam , che li Contadini nel pattarvi innanzi gli prefla- 
. J »* 1 attl P‘H decifi di venerazione , e di omaggio ; credendo , che 
Vi Ila li Maufoleo perla Sepoltura del Conte Ca'iliottro . 

o » . m ove fucceffivamente fi trasferì , tenne Loggia 

Sa n~ ^ *i ? lz . ,a ' 10 * e travagliò colle Pupille . Paffa ido per A j* m_» 
vìfli 1 .:* r orino, -Genova , e Verona, ebbe conferenze con molti 
nr,.r, e . n ®.*?J la f‘*P u to nominare . In Rov credo rimatti for- 

ieri; p„ U U l ai 1 difeorft relativi al fuo rito. Io pregarono ad aferi- 
Cafa di i' C » con avere a tal’ effetto tenuta una Loggia in una 
ficenaa *, e ^ ‘ n ula Camera preparata con qualche magni- 
la miini.J. j en IP aiIc e cerimonie preferitte dal rito . 

che di Patente ili altrettanti c Templari di quegli itainpati 

in 


él 

Sh tionef» foedianti le cjuàli coll* automi , die avera come grati_» 
Fondatore dell’ Ordine , li dichiarò Mieftri , lenza che follerò paf- 
futi per gli altri due gradi, e li raccomandò all* altre Loggie Egi- 
ziane . 

La teflimoniale di questa Patente è diverfa dall’ahr3 di fopra_* 
trafori tta . Cosi la vediamo concepita ; 

Gloria Unione Saviezza 
• Beneficenza! Profperità 

Noi Gran Mac tiro della R- 1^ I Egiziaca all' Oriente di Medi- 
na nell' drahia felice , avendo prefo in confi ier azione lì co fi 'mi , zelo » 
virtù , e cognizioni Mifjonicbe , o fiano Muratorìe del nofiro carìfimo 
Fratello , e Maefìro ........ gli diamo colle prefentì la facoltà 

di ricevere in ogni grado d-lf a lozione quelli, che li loro cottavi, me- 
riti particolari , e v rtìi renderanno degni dt effere ammefi atti notttt 
Jabllmi mitterj . Nominiamo a quett' effetto il nottro fa id etto cari finto ■ 
Fratello per prefiedere in qualità di Maettro alla lZH I di adorjon 

detta folto condizione di non ammetterci » fe non quelli, che 

per li loro cottami , e virtù potranno contribuire al bene , e luttro , o 
splendore del nottro R Ordine . Coti ordiniamo a tutti lì Fratelli , che 

ci fono fubordlnatl di riconofeere detto nottro cari fimo Fratello 

nella (, addetta fua qualità di Maettro , e dì rendergli tutti gli onori 
Af affinici , o Muratorj dovuti alla fua qualità di Maettro . In fe ie di 
che gii abbiamo fpedito le prefentì fottojeritte da Noi , e munite de' no- •• 
Uri Sigilli . 

Dato all ’ Oriente di ..... li .... » dell’ anno Maffonico * 

0 Mura ter io ?7#i. 

Due olfervazioni debbono qui fard per lume de’ Leggitori . La 
prima , che la Cifra 1IZ 1 indica nel Siile ma Malfonico Lòggia . La 
feconda , che come li Maffonici non contano il principio dell’ anno 
dal Geiina;'> ; così hanno nella numerazione degli Anni un’ Era af- 
fai differente dalla anitra . Su di ciò peraltro noupolfiamo dare una 
preci a nozione , perchè la loro nonna Jiverùnca leco.i lo la direni- > 
tà delle Sette , alle quali appartengono . 

l)a Ro/eredo venne Cailtottro a Trento, e finalmente a Roma. ; 
Trento non et fomminiftra alcu ì mo lamento particolare di Madone* 
ria perchè , come fi riferì nel Cap. I. T ottima religione di quel Ve-r 
feovo Principe lo ititi mori .Noi e però , che ne dimettere atfattn il 
penlie re . fece cola formare due Parafe iti da ferv.re alli travagli 
delle Pupille; ina recarono inoperoi . Tenne uno (Iteti > capeggio, 
ed una continua corri fpindeuza coile Loggie da lui fotdate , eco* 
molti de’ funi Seguaci ; E fi abboccò con quanti Ma fonici s* inco i*, 
trarono a paiTare per quella Citta . i al 

Egli però nou fu mai tatuo inquieto, nè in una con tradizion 

* di 
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di a Setti entri fin poi a re quanto in Roma - Dìdimo già » che. per un* 
parte lo anguRiava la vigilanza del Principato: dalli altra lo <oI leci- 
tavi !’ a fl"o« fazione alla vita Maffonica , e l’ indigenza j che comin- 
ciava a fper meritare .informato , che in Roma era eretta una Log- 
gia » volle prenderne cognizione , ed entrò in amicizia degli Indivi- 
dui »<he la componevano; ma ricusò d’ intervenire alle loro adunan- 
ze. Ebbe ben però cornane co’ medefimi un pranzo in Campagna , 
nel quale p ominziò un difeorfo relativo alla fua MaSòueria . Si deli- 
ziava lòvènte nel trattenerfi domedicamente con ellì nelle ftefTe con» 
ferenze; in mezzo alle quali gli davano degli impubi , perchè gli a- 
fcriveflè al fuo Rito Egiziano . Si regolò in maniera di non difgiìflar- 
!i . Fece loro leggere m fep irati gio-ni una porzione del Libro det- 
tagliante il Stilema , che cullodiva con fomma gelofia : glie ne fpiegò 
li mifterj »• e permife anche ad uno di elfi di copiarne de’ìquarqi . Non 
volle però aferiverii formalmente , promettendo a tutti di ciò fare *. 
quando fi foffero trovati fuori dello Stato Pontificio . E frattanto ec- 
citò qualcuno di loro a prevenire Coll* ascrizione alla Mailóneria-. 
Ordinaria , come feguì nella Loggia indicata . Quello badò , perchè 
fi ferit Se da’ medefimi giornalmente chiamare col nome di Padre » 
come egli gli appellava per figli , che riconofceffero in lui un Capo » 
e gli tributaSe ro omasg -o co ne al loro Maeflro . 

. Frattanto continuò il carteggio in forma , e col linguaggio Maf->' 
fonico preffole Logg/e, e irfiioi Seguaci llranicri . Fralle altre Let- 
tere da lui fcritte ift materia , ve ne furono alcune dirette ad un Pa-, 
ngivo i a finché s’ hterponeffe con un Perfonaggio per fargli avere-* 
del danaro , ed impegnò il Corri filondente ad operar con calore» 
promettendogli di coflituirlo nella Mafiòncria Egiziana» Come un fuo 
Vicario Generale , e con una plenipotenza fenza limiti • il bilogntx, 
pera'tro andava crèfcendo di giorno in giorno ; ed il fuflìdio non ve- 
niya. Ciò lo feduSe ad offrire a qualcuno di edere i fi ru ito nella—** 
feienza M.iffonica Egiziana , ed a penfare alla fondazione in Roma: 
di una Loggia di Donne . Profittò ben poco, anzi nulla nel primo 
dileguo; e fi dj/tolto dal feconio con eflèrgli Rato fuppolto , che.*: 
in Roma le Donne o non Hanno danaro » o non vogliono Spenderlo. 

Dilli mo , che nulla profittò coll’ offerta fatta ad alcuni di comu- 
nicargli le nozioni della Maflòneria Egiziana . Vi fu uno » che non 
vode affitto accudirvi : Altri due Io burlarono foienneinente . Ebbe 
da inedeùmi foveuti impulfi » perchè li metteffe a parte delia fua_» 
Scienza Egiziana . V uno era in uno Rato comodo , ed all’ altro ave- 
va adocchiato un Anello , che portava in dito , e che gli abbagliava 
la villa : non fi era avveduto però , eh’ era di pietre falle . Si diipofe 
pertaiitoa fodditfarli : ed ecco come feguì la funzione . 

Introdottili un» fera nella Camera del letto prefica dir loro» che 
Jc lue arcane cognizioni acquiftate in Egitto ilabiiivano un grado 
fupreuio di Màiioaeiiaj alia quale non può giungerli lenza eflèrpaf- 
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futa per gli altri gradi delta MiToiefia inferiore, e che poteva e*li 

foto difpenfare dalla formale convocazione della Loggia, e dalle do- 
lorofe cerimonie felite a farli con chi è iniziato a qualche Loggia», 
di Liberi Muratori. Quindi continuò a dire : Io conte Afaeffro di Log- 
gia Suprema ni dichiaro Apprendenti , ni dichiaro Compagnoni , vi di- 
chiaro Afaffri di Loggia ordinaria ; ed in quella maniera ni autorizzo 
ad effere ammetti alla mia Loggia Suprema . Pafsò a fargli un difcor 
fo relativo al fuo Rito Maifonico : sfodera la fua fpada : gl’ impof? 
& ingmocch'arft , e di alzare la mano delira fopra il capo ; ed in_» 
queft’ attitudine li fece giurare di non fvelare ad alcuno quanto a* 
vrebbero veduto , ed udito . Battuta poi tre volte co! piede la terra a 
e colla fpada l’omero deliro degl’ Iniziandi , gli applicò le fue dita 
in fronte , gli afpirò il fuo fiato nella faccia, e gli dille , che per 

S pella potcllà, che 1* Eterno a lui folo aveva data, gl’ infondeva li 
apienza fua, c quella di Salomone , e li dichiarava : Mattonici, Er- 
metici , Pitagorici , Egiziani i con aver terminata la funzione , mo 
Itraudogli il Libro del Rito , cfV elfi però non vollero leggere , per- 
chè e fai* va di mufchio . 

In altre fere confidò loro , che , avendo fcpperta l’ inutilità 
delle Loggie di Maffòneria Ordinaria , aveva da gran tempo fon- 
data una uiggia, nella quale egli come fomnio Maeltro comuni- 
cava agl’individui le cognizioni acquetate in Egittòii confitenti 
fpecìalinente nel modo di trovare )a materia prima , e di mutar 
natura alli metalli ; colla quale feienza Salomone aveva radunata 
1* immenfa quantità d’oro, di cui parla la Sagra Scrittura . Vol- 
le fargli credere eziandio , che lo feopo di quelle file Adunanze 
Ma fon 'che era il Segreto de' Segreti ; e che unicamente poteva», 
dire : Multi junt vacati , paucì vero eletti : nferbando a fe folo 
f efercizio delle Arti meccaniche , ed arcane , che polfedeva . Gli 
fpiecò in fine li fegni , tocchi , parole , e gerghi , co’, quali li 
Maiionici ne’ refpettivi gradi fi diitiiiguono tra loro. 

* Sin qui li due Figli novelli inoltrarono tutta la dipendenza, 
c la venerazione per lui : ma quando fi venne al punto della»*) 
fpedizione della Patente , cambiò la feena , L’ efibt loro : gite ne 
inoltrò la forma, che è quella medefimi fpedita alli Lionefi , e 
li richiefe di da'gli in ifcritto il loro nome, cognome, e patria* 
per farfi regiltrare in Francia . Quella fpadizionè , che avrebbe 
portata una fpefa di cinquanta feudi , non piacque alli novelli 
Seguaci, e fe ne fcherm irono , fenzt avere mai piò parlato a_» 
lui di Maffòneria . Cosi Caglioftro , che in una gran parte dì Mon- 
de con quefto efercizio aveva molto lucrato, non potè in Roma 
collo Hello mezzo truffare nè an.he un Anello fallo. 

Entrò peraltro in qualche agitazione , e timore , che alcua^* 
de’ medefimi 1’ avelie denunziato; onde, come ha allento in un» 
fuo Coltituto , prefe il partito di g'turii a piedi di un Ganfeffo- 
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re j e fvelargli il fuo fallo. Richiamando qui a memoria la con - 
fcflio.ne di l’rento, convien fapere di quclta , che egli inedefimo 
in appreflo manifestò «on due perfone di fua confidenza , che in 
tal guifa aveva tog!. . . U S, Uffìzio . Coronò finalmente le fue_j 
getta Maflòniche con una Lettera Circolare fcritta pochi giorni 
innanzi la l'uà Carcerazione a tutte le Loggie delia comune , e 
della fua Mafloneria in fegu to dell’ avvilo avuto , che realmente 
tra flato denunziato . Se crediamo a lui, in quétta.Circohare pre- 
gò tutti li Membri Maflònici ad ajutarlo in calo foflè (fato car- 
cerato . Se crediamo à due Perfone , le quali pofe a parte di que- 
lla previdenza, aflerifce P una che rammentane alli Maflònici , 
che fapevan già quel che dovevan fare , verificandoli il fuo arre- 
ilo . Depone P altra , che gli eccitò a far di tutto. per liberarlo , 
ed attaccar fuoco-, bifopnando, o a Calici S. Angelo , o al Pa- 
lazzo del S. Offizio, quando folle flato nell* uno* o nell’ altro 
luogo "ritenuto * : * . 

Chiedo è il Compendio delle azioni Maffòniche di Cagli diro, 
nella uarrazion delle quali non abbiam fatto che fegnire fi ftan- 
«zialmcnte la di lui còiifefRonc , riduccndola ad un certo metodo, 
e reltringendola alle circottanze eflenziali . Un più lungo detta- 
glio avrebbe fervito ùnicamente a tediare chi legge, e ad occu- 
pare noi nel meftiere de’ Ciarlatani . Retta ora, ciré ad inagrita, 
cd intelligenza delia 'Storia efponiamo quegli fchiarimenti , che_* 
fono uccellar) a penetrare il f ondo delie azioni mcdelime , e a 
dileguare alcune difficoltà , che fembra rendano inverifimile la_» 
ferie di tinti accidenti . 

« Come mai Caglioflro ( fi dimanderà probabilmente da alcuno) 
quell 5 eccellente furbo, che ha (sputo ingannare, e fedùrre una 
gran parte di ‘Mondo , e- che imperterrito nella fua inquifizion_* 
di Parigi negò la Ilice del giorno , ha potuto confeflar tanto ? 
Tutto rimonta ad uno fteflo principio . Non oflantc la notizla_» 
dell 5 imminente fua Carcerazione, egli noli d fperfe , aondillruf- 
ì'e , non lacerò nè il Libro comincine tutto il Si (tema del Rito 
Egiziano, nè li diverfi Arnefi Maflònici, nè le molte Lettere di 
corrifpondenza fra lui* e li fuoi Pigli che tutte trattavano di 
Mafloneria-. Vide nell 5 atto dell 5 arrelto fotto li fuoi occhi figli- 
lar tutto dalla Corte, che di tutto in confegueaza dovette crede* 
ve informata : Gli era perciò o imponìbile , o inutile Pappigliarli 
ad una negativa, perchè il compierlo di quelli monumenti foni» 
miniftravauo un inefpugnabile Colpo di delitto, ed una prova-* 
evidente della fua re irà . •' * v r. i • 

E 5 vero , che il collante- di parlar molto , e mal 5 a propofito 
Io tra-fportò per il tratto di molti Goltituti a fvelare quel di più» 
che le Carte non prelèmayano , e a dichiarare molte cofe , che 
per la foh-teltimoiiuuza deile medefime farebbero rimafte nell* 
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esiigma . Se n s avvidde beli’ egli , quah&o 1! Iffiriffiri ì^chc lo hot?' 
■ooffiturto., rito rilancio fulJe irte traccie-, e riàffumendo ìi fatti da' 
Jui» narrati , gli -rbieitarono tutte ie confeguenze -, che ne deriva* 
■vano in giufhTficazione della fua malizia . Avrebbe voluto allora.» 
tornare indietro, « ritrattare qualche cola -del già detto , -ma non’ 
fa prò in tempo . Si era avuta la previdenza di forgli fótto'fcii- 
ver' pagina per pagina Ji fuoi Coilituti , ed fri fine di ciafcutro' 
fi era prefa la dichiarazione di aver egli bbniffimò fentWo quàiT-’ 
to fi era fcritto , e che era uniforme: m tutto a -tutto ciò , che.»' 
ha aderito . Molto ancora ha contribuito alla -felice condotta de* 
Coftituti 1’ efattezza , e la gelofia , con cui è fkto ai dedito nel 
luogo di fua detenzione. -Aveva ben potuto nella Baftiglia ( egli 
lo ha detto,) forti drada a la più sodante menzogna , ed eluderle 
la procedura, corrompendo li Cuftodi., e Miniftri colla -forlta-». 
•dell’oro . -Qui (diali luogo al vero ) è avvenuto : diverfa mefite -. 
Inforfe per la Citta una qualche voce , che chi doveva irrconr- 
bere alla ficurezza della di lui Per fon a potclfe efier di lui'Prótet- 
tore, ed occultamente lo favoride ma fu voce calumi iofa, e ma- 
ligna . Chi lo collimi-, non predò -fede-j ma neppur deprezzò ri 
fontsre t e per aflkurarfi della verità , fece all 1 inquieto in divertì 
Coftituti varie interrogazioni-, la rifpoda delle spiali avrebbe po- 
llo al giorno, fé fotte flato, o nè ìitruito di cola aldina. Uri»' 
fultato fu tale, che ci ab dita a eonteftare a tutto il mondo , chts - 
-il Detenuto ha fempre ignorate le circodanze anche -le più acci- 
dentali delia fua iaqui Azione . 

E’ noi vero ( d- manderanno altri ) quanto ha narrato Circa.» 
i’ efercizìo della Mattóuer-ia ? La fua dedizione alla MaAoneria Or- 
dinaria.: 1’ incontro , la -celebrità , il credito , -ed il predominio 
acqui flato folle Loggie deila mede Ama : 1* invenzione , o 
forma del Sidema Egiziano : la -fondazione, « celebrazione del- ’ 
le molte Loggie di tal Rito : l’ afcrizione di una numerofa quan- 
tità di Soggetti dell’ uno , e dell’altro fcfTo, e di tutte le Reli- 
gioni : la propagazione in fidanza di quella Setta in una gratin» 1 
pirte di Mondo, fon tutti fatti innegabili , ed a lui dovuti. Non ' 
loio gli ha verificati la Moglie <foa indivifibile Compagna ; -mai» 
inoltre ae fomininidrano un documento irrefragabile le Cartai 
prede di lui rinvenute : Anzi in una Lettera di efperto Viaggia**» 
tore avutafi nel decurto di quella luqai Azione fi alficura-aver coLi 
proprj occhi veduto in Lione quel magnifico Tempio eretto pet 
i’ efercizio deh’ Egiziana Maflòueria idituitavi da Gagliofìrot il 
cui Buito in marmo era innalzato nel mezzo « ■ i’ t i. . » 

Forfè le grand iofe efpofiaioni fatte da co dui fu-talpropofit» 
poflòuo in qualche parte meritare -ima tara, ed avere avuto kt»; 
mira -d’ imporre alla procedura, Che fi formava contro di ‘lai. L’ 
aver detto ne’ Qollituti » che il numero de’ fuoi Aliceli alce ode va 
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a. gualche* milione pud crederi* uh ? efagefaiitìne i-uprnntata.per 
atterrire”: II, 'complefflo He’ monumenti ne: prefenta rtToitilTìmt ; ma 
non a quello eccedo : Ed è certo- poi > dìe col tempo andato o- 
a diminuirli» perché dovettero venire ai giorno dell’ impofhira..» 
del loro, gran Madiro v . Peraltro tappiamo con ficurezza dal Car- 
teggio rinvenuto k preflp di lui , che. fino agii: ultimi tempi prece» 
denti alla fila carcerazione in varji luoghi erano ancora in vrgo- 
/ re , .ed in azione le Loggia da bri fondate : Ed è innegabile al- 
tresì, che egli poco», q titillar abbiaj wahitatìt la diferzione di al- 
cuni , dopo che n* aveva ritratta la conteguenza , che bramava , 
qon avere impinguata la. fqa bori* . ! • ’ 

Sembrerebbe! impercettibile , come coitui avelie potuto- dif- 
fondere Fa cecità-, in tanti luoghi , a £ii tante pe rione -,fe non fa - 
pélfimo, che ha fatfa gran breccia ove- o per ilh'tuto non efifteva 
affitto , o per deniavadone di cuore era labile il .fondamento- 
della fede Cattolica . Non. ha ttalalciata anche l’ imiullria di fee- 
glieje^ftaTd fuoi Seguaci gl’ ignoranti , e di dar la preferenza alli-. 
più- Ricchi ; ed ha lempre procurato- di accattivarli, e.+ avvelina- 
re U animo degli. Uomini , fecondandone il genio, e le paHiòni 
m^Ivaggie . Inpiù luoghi abbiam veduto quanto fruttificali e colla 
ftippoita faenza ^el LapìV.fbiìcfopborum r Se q-ualcurxV lo confet- 
tava- full’ inclinazioni» che fentiva. per ii, fello- imbelle fiiofeva 
rjjgondere cije per e (Ter buon- MaJlbnico , cioè 1 Uomo perfetto», 
non fi, richiedevano tante Cappuccinate , e che fi debofcUlfe pure 
all'grameìite ». ballando , che prellaflero- fede a lui, ed al fut* 
Ritp, .. Cp»} qjipdi ine?4i » e con quelle maflìme li funi progrelfi 
davettefo- ne^ifatla utente dler; molto rapidi, ed eflefi*'. ** ' * 

- ; À^biaipo altrove riferito » cbefraJU requi fiti rnHifpenfabili pop- 
en£re afqritto al, Rito- Egiziano v’ è-; qodto • d’ elfer pfrecbdeòte- 
mente annoverato, nella Maifòneria. Ordinaria. Qucflo millero do- 
veva contenere il fuo, perché ; e negli atti non mancava qualche 
traccia, .che , .Cagliostro preordinarne quello llabilimento al fine di- 
ricavare WL n&9ggfiir vantaggio pedonale dal fuo Rito-,, il quale 
contenendo un, fille ma totalmente nuovo , e I? abbagliante oggetto 
-d^lla Rigenerazione filici , e inorale ,; avrebbe- più facilmente-* 
inebriati quelli Mallonici Ordinar) , che apparentemente, e nel lo- 
ro primi» Tirocinio, fono trattenuti dalli Direttori , e- Maellri, co- 
me gì», didimo » con una maliziolìfltma indù Uria niello fludio di 
coffe prodi giofe, colle quali poter Clienti r le leggi- della- natura . 
lnterrQga.tone.7Jel Coftituti » rifpofe, che y ficcamo tutto 1» feopo. 
citila fua Miflonerij Hi faggirava, nell’- infimmre le- maifime dell’ 
efillÉmza.^li Dìo,. t delTrimaitìrtalità deil’animif perciò aveva... 
prefiifó-rdt afctivereji foli Mi Sònici Ordinar) , perchè- fon quelli 
appunto che Rampognano . Falfo primieramente , che li Malfa- 
tuci .Ordinari in generale non rico.iofcano un Dio , e l’ diikenza 
-dm* del- 
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delta vita futura. Ma fia pur vero : Se l’oggetto di cojìui foflei* 
flato in realtà, qual’ egli ha allerto, perchè nell’ cflergl.fi pror 
'Tentati de’ Cattolici , che non erano aferitti a veruna Malionena, 
efvgette da loro pria di ammettergli alla (ua , che fl arruolaf- 
fero all’Ordinaria? O non aveva in quello cafo nativo di aqnnet- 
tergli„ o il fine dell’ amnvflìone dovette erte r diverto : Di più : Se 
cTa veramente divorato dallo zelo di. radicare , neglj animi de mi» 
(credenti le indicate ìmrtìine , perchè non ricevere .nel fuo Rito 
anche quelli, che Fenza elfer Maflonici, pur le combattono, e le 
negano ? Alla forza di quelle conteltazioni fi perdette: Scagliatoti 
prima contro li Tuoi Giudei con dire , che tutto gli attribuivano 
a delitto, fi rivolle a rifpondere, che aveller lette le fue Cortitu- 
zioni; ed avrebbero trovata vera la prefcnzione , di cui fi tratta. 
Gli fu replicato , che non era in queflione la furti Ite n za j ma il 
motivo della medefima ; ed egli foggiatile : quel volar ve lo am- 
metterò . Dettogli , che niente più fi voleva da lui « che la veri- 
tà* ed una rifpolta categorica , conchiufe: La verità /’ ho detta . 
Noi andremo riportando alcuni di quelli tratti, che fon frequen- 
tiiflmi ne’ fuoi Collituti ; perchè da erti meglio fi comprenda il 
carattere dell’ Uomo, e. l’entità delle fue operazioni. 

Ma ciò che più d’ogn’ altra cofa impegnerà Scuramente Ia_* 
curiofità de’ Leggitori , fi è lo (chiarimento di que’ difeorfi, di 
quelle profezie , di que’ travagli colle Pupille , che fono flati sì 
frequenti nell’ efercizio della &a Mafloneria . Ne parleremo ora 
dillmtamente . De’ fnoi difeorfi , ha p etefo , come viddimo, di 
foflenere una durazione di molte ore, un’eccellenza , che incan- 
tava gli Afcoltatturi , una fubliipità , che additava la più vafla_* 
dottrina, e penetrazione nelle materie fagre , e profane, ed una 
conleguenza, che rifeattando li mifcredenti dall’errore, gli ^a_» 
portati a vedere la luce , e ad abbracciare la Religion Cattolica , \ 
La Moglie, che è data prefente alla maggior parte de ’ medeGmi, 
fe ha verificato, eh’ erano ftrabocchevolmente prolitfi , ha conte- 
flato ancora, eh’ erano li più feioperati, feonnefli , ed inconclu- 
denti , che pollano mai figurarfi . Suolcva prepararvi fi con uiaj 
buona bibita di Bottìglie: Ignaro di tutto, richiedeva fpeflo alfa 
Ilelfa fqa Moglie, che gli fuggerifie un qualche Tello defla Scrit- 
tura oagra per (oggetto della tua Concinne : Il dialettip SrCiltartó 
mirto con un cattivo Idioma Francefe eccitava lo nomato . Aftl- 
merteva tutta l'urta di Religione , foltenendo, che , creduta Pen- 
itenza di Dio , e l’immortalità dell’Anima, era ugualmente buo- 
no ti Cattolico, il Luterano , il Calvinilta , 1’ Ebreo. Parlando 
de’ Sovrani , fi accomodava al genio degli Afcoltaltti , yifmuanJo 
orà la fubordinazione , pia piti frequentemente a fc 0 oterne'tl 
giogo , guccnè per malfiuu li chiamava Titaflni . Trattava fem- 
ore con difprczzo dell’autorità , e detto Peritila del Romanò 
* r I» Po»* 


J^bnteficé , ’é <ff tutte P'EccleliàTHchc Gérarcfiie. In fontina non 
ffa-fatto co ? fuoi difcorfi > che convenire. li Cattolici io.- Milcre.- 
«Jénti , gii Atei in Deilìr. 

Qnelrà deferitone tton e punto- efàgerata ». nè‘ è fa fòia Mo- 
glie , thè ce^ n*attefti. Vi fono negli Atti piti TelUmcmj , che „ 
avendolo in- parate occaffoni udito- difeorrer mailbnicamente , af- 
•ficuraho , che egli- parlava molto , ma fenza metodo ,., fenza Lo*, 
gita, fenza (bigetto , e fòtto un involucro di parofe , er di fen- 
rimeriti tali-, che alia fine avevano dbvuto partirne'igparr adattò* 
eli ciò; eh v averte prétèfo di efporre. Chi lò ha. cofhtaito , ba_», 
dovuto fofirire I* atroce pena di pender dalia fua: bocca fenza pro- 
fitto per il tratto di qualche ora tatto ad un fiato : e benché folle 
piti vòlte ammonito , e pregato a riconcentrare le idee , ed: a_». 
«oWtenerlr ne’ limiti- di una narrazione puramente neceflaria ^ non. 
i-'/lato maf pofiibife di trattenere if torrente dellà fua Ciarlata- 
«cria. In mezzo pertanto ad- una efh-ema confufione , per otte - 
nere una qualche ferie ordinata , ed r ìtelligrbiie ». è fiato d’uopo- 
■tficondttrlò quali femore folli fupi palli, e portarlo per mano nel 
Racconto dorico de’ nini accidenti. Affinchè tutti potefltro utuj 
giorno avere una teffiinonianza delia fo» inaurerà e.-di ragionare^ 
« di efprimerfi, gli è ftata dita piìudi una volta la.libertàdi det» 
tare-Ic rifpofte- alle interrogazioni , e cdntefhzioni *. che gli IT fa- 
cevano i Da una che ne riferiremo , potrà apprenderci. il. retto v 
Si dovette iiiterrogare di una certa temeraria oblouizioue dà lui 
Atta >n difprezzo della grand’ opera della Redenzione , e cblla»» 
«torte dei Saldatore GesnrEgli ià negò; e per e i uff ficare la fua 
■negativa, ecco Ib fquarcio-, che pronunciò: „.Rifgoiidb , chei 
„ tutto è falfo j perchè nel' mio ììftema primiero , in tutte le,iriie- 
3i operazioni faccio- gran conto del Serpe col pomo-in bocca ,.cl% 
3 , è la mia Cifra, che denota là caufà del peccato originile , é- 
a,. 'di tutte ie noft're difgrazie per coftoire che la Redenzióne di. 
y , N. S. Cesò Criltb è fiata quella >- che. P hi trafitto , come noi- 
„ dobbiamo Tèmpre avere avanti agli occhi , e nel cuore co/iuij. 
», come gli occhi, ed il cuore fóno-lo- lpecchio dell’ anima , e 
a,, che tutf Corno deve eflère fémpre in. guardia contro tutte le. 
„ tentazioni diaboliche, ed' in confegueiiKa credfcu io- tutto que- 
„ {ta, & là Redenzione di N; fi.' Gèsti Crifto» ed avendo iem- 
33 pr'e. fatto olférvar quello , non è' poflìbilè , che io abbia par- 
„ lato come fópra, perchè faird andato a. difdìre tutto quello » 
che ho détto per tutto • 

Un Uòmo,, di cui., a termini détta frena fua. confémone é 
certo, che nella fua puerizia ave» aborriti anche li- primi rudi- 
menti feientifici , e che dalla gioventù" lino a tutto il rimanente 
4 eHa vita, non aveva, attero ad altro ftudlo, òhe a quello del vi- 
Zio, dell’ impollura , c della truffa, poteva mai dTer capace di 
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S ue’ dìTcorfi , che ha voTufo attribuirli ? Quello peri* è il meno? 

he dovrem dire della fila faenza Teologica» e Sagra , che for- 
mava if foggetto de’ tuoi difeorfi , e per ciaf ha faputo fare tan- 
te Converfioni io beneficio della Religiosi Cattolica ? A»rà egli 
dunque trattato profondamente le materie della predelt'nazione , 
delta grazia» e del libero arbitrio? Appunto, Interrogato a dire 
quali follerò li v izj capitali » e li fonti di tutti li peccati ? rifpo- 
te , che non ne fapeva il numero » e fola fi. ricordava di alcuni 
pochi , cioè : la iole , F invidia. F accilia, fa tuff uri a, F ufura. 
Richiedo' delle Virtù Teologali diflè: Se mi diranno ìa prima pa- 
rola , me ne ricorderò . lirterpellato quali » e quante fodero le_» 
Virtù Cardinali , foggimi fe, eh’ erano una Iterta cof3 che le Teo- 
logali . Gli fi dimandò de’ Configli di perfezione ; e fe n’ ebbe li* 
ri (polla ; Fede » Speranza » e Carità Invitato a recitare gli atti 
di fede, foeraoza, e carità, fi efprertè : La Fede è la Cbtefia i La 
Carità è il vincolo dilla perfezione : La Speranza è la fperanza del- 
la Gloria Eterna Dell’ effetto del Sagrantento della Crefima alTe- 
rì : E' una conferma del Satte fimo ; E di quello deir eftrema Un* 
zione : EF una conferma , che rende /’ Uomo perfetto per patirei 
per F Eterniti . Lafciando filialmente altre di quelle particolari** 
tà, nelle quali fi ino'trò fempre uguale a fe Iteli o» interrogato! 
Se P Uomo abbia il potere , e /’ autorità dì comandare agli Spiri- 
ti Celeffi ; cosà fi fpiegò : lo credo , che F Uomo colla ptrmiffionee 
di Dio può pervenire a quello , perche iddìo he noi etto avanti Ict^t 
fua morte ti Infoiata a noi e data fa v’ftane beatificante > e divi- 
na , e perdi /’ Uomo è fiato creato ad immagine » e fimìlìtudint 
di Dio , e gli Angeli non fona flati creati » tome V Uomo , wu 
divinamente - 

Non parleremo qui della fùa alienazione dalli Sagra menti > 
della continua violazione de’ precetti Eccleiiafiici » e di quanto* 
altro formi iT completo delie kelleragini , nelle quali è (tata lenza 
interruzione immerCa la fua vita. L’ argomento, che ora propo- 
niamo» farà fempre infuperab le per ifmafeberar la di lui impo- 
itura . Egli ha voluto follenere » che Ir ftioi difeorfi tanto eccel- 
lenti, e vantag»iolì alla Religiosi Cattolica fono Itati collante- 
mente relativi al fillema della fua Walfoneria Egiziana, come ò 
efpreilà nel Libro, di cui abbram parlato . Difceude dunque per 
necelìaria confeguenza una delle tre cofe : o che quello fuofute- 
ma fia pienamente Cattolico : o che non frano veri li luppoli di- 
feorfi : o che abbiati refo tutt* altro» che un buon effetto alla Re» 
Cgion Cattolica . Se per una parte non portiamo adattarci alla_* 
prima» come ripugnante all’evidenza, allr lumi della natura» ed 
alli dettami delia ragione : Se per P altra fono innegabili Fi fuai 
prolilTi difeorfi di damma fatti e nelle Loggie , e fuori ; faremo 
corretti ad ammettere, che nella fuppofizionè , che li Cuoi di- 
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fcotli abbiano avOta cnn-ftguenza ,. quelta deve jdTereffata .e di fpt 
divenire Eretici li Cattolici , o di confermare gli Eretici nella_» 

. loro miferedenza , o di trafportarli da uno errore all’ altro . 

Per disbrigarfi dalla forza invincibile di quello raziocinio , 
fi apprefe ne’ Coditiiti al partilo di ragionare . Meglio io ve- 
dremo a fuo luogo . -Qui cade in acconcio un rifleffo. Vi furo- 
no iìcuramente fri’ Cuoi Seguaci inulti , e forfè la maggior parte, 
che recarono inebriati da luoi difeorfi, gli apprefero, ? li de. 
cantarono per qualche cofa di. divino . Come poi potè ciò acca- 
dere? Si aggiunfe cecità a cecità: Eflendo ouorfo bene fpeUo a 
medefimi ; coiti’ tra naturale* di nulla comprendere de’ difeorfi 
.del loro Maeftro , concepivano J’ opinione, che aveiTe parlato non 
f tìficamente , ma moralmente , quanto è dire con misero * ed 
.enigma , interpretandone così a loro deli’ agio li feii ti incuti . 

- Le fne predizioni Servirono ad accreicerc il faii.itìfrao . Egli 1’ 
Ji 3 attribuite a quella fpeciale aflìllenza , di cui era piaciuto a_» 
Dio di favorirlo. Tutte, ha afTeriio , fono (Lte I’ effetto di un’ 
ifpirazione fuperiore . La Moglie nel verificarne il fatto ha fapu» 
|o ailègnarne Ja derivazione di alcune, riferendole ad un fuo rag- 
giro , che poneva in opera o con prendere preventiva nozionej 
de’ fatti più occulti, o con azzardare un prevedimento sù d 1 ai- 
coni dati naturali. Così, fe in Mictau profetizzò una Madami- 
gella , che predo farebbe divenuta Spofa di un Perfonapgio , a* 
ebbe un fondamento dalla feienza acqui data della palfione amo- 
rqfa , che il medeùajo nudriva in occulto yerfo quella Donzella, 
c fe ad altri prefagi una morte vicina, lo dato deplorabile del- 
la loto falute u’ auvrebbe perfuajfo chiunque . Da quanto abbiamo 
cfpolio fin qui delle inique fue azioni , e da quel più, che doB 
hi amo ora aggiungere, ci^fcnuo faprà formare un retto giudizio 
Culle altre . Noi rifletteremo unicamente, che gli accidenti pre- 
teriiiturali allora poflòno aver Juo^o nell’ umana opinione, quan- 
do non fi prefeuti per la loro foluzù ne la potabilità di altro 
mezzo. Caiil odro ha avu.ta fempre al fuo comando una miniera 
inefauda d’ impoilurp . Veniamo alli travagli delle Pupille . 

E’ c.rto, che Caglio Htff travagliale bene fpeflo , e facelTe 
anche travagliar’ ai.trt colle. Pupille , cioè colli fanciulli , o Fan- 
ciulle innocenti nella maniera dettagliata di fopra : Ed £ certo 
ancona, che quelle Pupille nell’ atto de’ travaglj rifpondeffero 
alle interrogazioni , ch,e fi facevano loro , e dicefi'ero di vedere 
quello, diche erano jnterpellate , e fpecialmente gli Angeli . Co- 
me ciò feguilfc » .è la cofa, che dojbniam’ ora cercare. L’Inqui- 
filP fecondo ii folitoha allentò impavidamente, che tutto è (ta- 
to effetto di una Jpeììa} protezione di Dìo verfo di lui , avendolo 
voluto graziare in tal guifa della vijtonc beatificante, ad effetto , 
che potcJjè. meglio Tiritene nel fuo propoiìto di radicare il sirte- 

y 5 ma 


Digitized 


m 


7 *- 

ma Egiziano ; d* infinuar le mainine del!’ clìff enza dì Dio » e deli’ 
Immortalità dell’ anima; di convertire gl*' incredali } e di -propa- 
gare if Cattolicifmo . Perdei -eejli è fiato Tempre folito in tali 
occafioni di ravvifare la fede in Dio , pregarlo , ed invocarlo di 
cuore . 

Sentiamo ora cola n’ abbia detto la Moglie. In foffanza ha 
depolto , che, febbene a'eute delle Pupille fodero prevenute da 
fuo Marito di quanto dove fiero rifpondere ne 5 travagli, trattatola^ 
ta alcune altre, come che fcélte » e portate a tur impmvvifamen- 
te , itoti- potevano operare » che per arte diabolica; . Ha accenna- 
to, che avendolo più dì una volta richiedo a comunicarle l’origi- 
»c di quefti travagli , abbia Tempre ricufntodi fodd’sfarla » diceii-G 
dole, erte non era baffantemente coraggioTa e forte' per fulle- 
nerne il miftero: Ha foggjunto , die i’ infegnafle Tohanto di tra- 
vagliare, dicendo: Per ii potere, che ho. dal G>rw Co/irs e bat- 
tendo tre volte la terra col pie deliro ; Ed hi rilevato in fine • 
che quali Tempre fimilf travagli eran diretti da fini fecondar;-, e 
dii proprio intere .Te . Talvolta faceva- comparir falvi tutti i Maf- 
fouici , ed i loro Parenti Tuoi Tequaci » e dannati quelli » che o 
non fi erano lafciati da Itti truffare », od* avevano tradotto per u t 
Impolfòre, Qualche volta ancora; faceva deferì ver gli Angeli con- 
gruentemente alla fifonomia della (teda fui Moglie, affinchè gli. 
affanti fi affèzìonafléro Tempre più alla. -di lei Per fona .. 

* Il Gazzettiere d’i Europa anche in quella parte affili feroce - 1 
mente Caglioffro; e non lafciò inoltre di pubblicare de’ monu- 
menti in prova» che tutt* era un giuoco di buftblotti . Noi, me:n- 
tre‘ al lume della Religione, e della ragione riaxiofciatno nelle;’, 
affertive di Caglioffro li foliti tratti della fu i envp : eta , ed. un- 
poffnra : lafcerento ad altri il decidere, fe all’ indicata opinion 
della Donna debba preferirli 1* alfértiva del Gazzettiere -, Chino-, 
qne ha buon fenfo, conofcerà facilmente ciò , che fe ne debba 
penfare , in viltà delle feguenti nozioni . Fraile Carte di coltili 
fi fono rinvenute due relazioni di fintili travagli pratici , tralinef-. 
fegli da alcuni de’ Cuoi Seguaci > da’ quali era aliente, o per aver- 
ne la fpiegazione , o per dargliene conto . Noi ben volentieri lk 
riportiamo qui per elfcefo , a.Richè laila fola, e materiale loro 
tenitura ciafcuno meglio ne comprenda t’ entità. II pruno èffe- 
fo cosi : 

Il vige fimo terzo giorno dell ’ ottavo me fi « 

La. ìid^jfe /f. (a) travagliando « 

. . Do- 


(j) Significa : La Maeffra Agefante : o faa quella » che faceva il 
travaglio . 
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Dopo gli Ordini Spir , il F, avanti divedere V A, d. (-ti) *1 

lo mi trevo in un luogo efettro nell' aria , 
lo vedo una Spada d' oro JoJpefa , 
lo vedo venire Lentbtri - , < g- 
Ordine di andarfene , 

R, Egli ride , e dice non vi pigliate pena , 

Egli apre P obito , c mi vi olir a una ferita in farcia al cuore » 
tgli mi mostra un pugnale 3 

£k Se ciò è fecondo la velouà del Cr . C. (b) 

Senza dubbio . 

E cava una pistola a doppia canna dalla fua fattocela 3 e me 
la moSira, 

D. Del foccorfo , 

lo vedo una Stella - 
lo ne vedo due, 
lo ne vede fette % 

D. Che fi parla, 

R. Leutbcrb , , ,g. fene và . Il fto cambia , 
lo vedo U fette A. &c. &c. 

In feguito i lavori continueranno in regola , 

Cll A- diranno , che bifogna comunicare quell' apparizione fife a- 
mente al Gr. C. _ - ■ 

Il Gr C. dice » -che gli rincrefceva , che c-ò abbia fatto ter 
rare alia M. A-, e putiva nocere alla )ua fallite ; ma eie tiò era 

in tegola . • 

R. Della M, A. , di' ella fperava, che ciò non farebbe nten, 
te > ma che avendo cono! cìnto in q ite SS Zhmo un potere baflo > che 
aveva timore del male • ». . • 

Il Gr- C, dice » de non vi era niente a temere 3 ma de p 
<ra ben' agito • 


NELL’ ALTRO COSI’ LEGGIAMO - 

Estratto della £ 1 tenuta Sabato ri. giorno del fecondo mefz* 
dell' anno 5-558. 

Tutti li MoeStri > eccettuato H Fr. Elia > prtfentì , 

Le operazioni dirette dalia ben, Saba li. 


O P E RAZIONI. 

Dopo le dìmande coafuete li VII, Angeli con le 
Stando avanti il Pupillo , 


loto Cifre-* 
D. 


( 


(a) II P. vuol dir Pupillo, VA, vuol dir Angelo \ 
{b) S’ intendo il gran Ceffo, 
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p. piloro, thè 'un'Amico del Maettro hi. N. effe fido pacate 
■per auì , e dovendo rivenir dimani , ha allettato al nottro Con- 
torno il l^n. alejf. //. di vedere le nottre operazioni di Loggia, che 
abbiamo ricevuto eh quett 1 Oggetto gli ordini del nottro Maettro , li 
auaUnon e fendo abbattane chiarii noi li dimandiamo , fe effi pop - 
fono [chiarirceli , o fe a quett' effetto dobbiam pregare il Gr . C. 
ittelfo di favorirci della fua prefenza . 

R. lo vedo venire la nuvola del Gr.C.,\egli ne [tende , viene 
accanto a me, ed io gli ho baciato la mano , ha ancora la [ua Cl- 

fra fui petto * •** { 

D. Che la Macflra fccnda dal Trono . e lo [aiuti in fuo nome 
ed in quello di tutta C I ringraziandolo della grazia , che fi com- 
piace farcì. . . v * ' 

R. Sai ut a ancora conila [ua Spada , [a un circolo nelP aria , pro- 
nuncia la parola Heloìm, e mette la punta della [ua Spada iti-» 

UYra D. Digli rifpettofamente , che , ficcome fa beni/fimo , e he il fuo 
amico N. N è paffato per qui . eh' egli attetta di vedere al fuo ri- 
torno la nottra r* Ì , e che lui G. C. nella [ua Lettera i« quett ’ 
" ’ ' " ' ^ ‘o il re- 

tutta-» 



Hi l * S> c** J"’ v T/7 J - 

nulla , che poija dìfplaccrgtl ; lo preghiamo di volerci bene prcfcrl- 
vtre quello , che abbiamo di [ape fu quett ’ oggetto . 

R Voi potete farlo entrare in I , tenergli un difeorfo , ed in 
appretto .far Lavorare Ale fandro . Ecco tutto. , 

. D. Se noi dobbiamo effere decorati — R. Si . - r 

, D. Che nel fondo toccherebbe a me di dirigere la proftma ^ f » 
che mi trovo troppo felice di potere occupare q netto potto , che certa- 
mente me ne fo Jcmpre una gloria , ma che per quitta volta lo fup- 
pllco dirmi , fe non farebbe meglio , che il nottro Compagno il yen . 
Maettro dg. la dirige fe . .1 

R< Sì , farà meglio per quitta volta j e fi limiterà a far lavo- 
rare Alejf., H G.C.fpera fempre di poter riceverlo egli ttefo , ed 
allora gli mottrerà il retto-, \ , » v.v . - M. 

D. Che noi ci conformeremo in tutto olii fuoi Ordini, fe noi dob- 
biamo far operare Alefandro come il [olito nella Caraffa , 0 fe dob- 
biamo farlo entrare nel Tabernacolo . 

R. Per farlo entrare nel Tabernacolo , bìfognerebbe provare pri- 
ma , fe ciò può andare , ebe fia meglio farlo operare : come io avete 
fatto finora; che altrimenti ciò potrebbe forfè andar male. ' 

D. Dunque il dijcorfo farà il principale delP accoglimento » ed il la- 
voro di Alefandro jolamcnte-Hf aoctfforio ; che il Maettro Ag. di- 
manda particolarmente la Jua affittente f affine hi quello lavoro non 
. . manchi in niente,.,,- •. „ ,, \ . \ ; 

% JRt Da - 
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# R- Ojrà la fua affiltenza per i lavori di A! efandro , Il fuol 
ultimi lavori ((fendo già andati bene , non vede neffuna ragione, per- 
■the quello debba mancare . . . .• 

/?. Che la 1^1 di a? gì fi è tenuti fol amente per li Ala eli ri , le 
Sorelle N N. efiendo rimali* fuori , fe vuole » che fia ancora coli 
nella profitta 1^ I » 0 fe quelle Sorelle devono entrarvi • 

R. Effe devono effe me . 

D. li Maellro Ag- vorrebbe ben faPere , fe egli ardlfcc dimani 
prefentare (per mezzo fuo ) al G. C. il piano del difeorfo » e del E 
accoglimento fatte ad N. N. 

E. Si con piacere , 

D. Racconta al G. C. quello , che fi è paffuto quella notte , 
quello , chetiti ed Alejf. hanno fentito , fe ciò era giunto > 0 con- 
tro 1 a fua Intenzione. 

R' Spelta non vuol dir niente , e non era propriamente la Jua in- 
tenzione y e ebe egli ha già lavorato la di f òpra . 

D. Se tu , ed Alelfandro pcjfono ejfere tranquilli » e faranno 
guardati a quell’ oggetto . 

R. Si , che quello Ueffo l fimbollco , eh' in quello momento i Ha- 
ta io un lavoro molto penefo . .3 . 

D. Tutta la J“[l defideta , che ciò fia rlufcito alla fua intera 
feddisfazione . 

R. Saluta con la Spada . 

D. Che vi è ancora un Cartella finito , e che la Ifcrizione 1 
fatta J opra tutti , fe permette che gli fi moli ri no . 

R. Siy egli li trova bene , ed anche meglio dell! precedenti. 

D . Di i che quello fa molto' piacere al Fr. Edifico » e 'dimanda , 
fe fi può cominciare a far dorare li 1 . , 0 4 . > che faranno termina- 
ti, 0 fe bìfogna affettare , che tutti fieno finiti . ' : >y 

R‘ Ciò è uguale : voi potete fare fu di ciò , come vorrete . 

D. Che a quello effetto noi abbiamo fcrkto a Fr. Al. , cono - 
fcendoil fuo zelo , non abbiamo creduto far meglio . 

R. Quello Hi bene — Dimanda f e tutti li Ma eli ri faranno in 
uniforme completo per la Fella delti Alaggio . 

D. Che tutti quelli, che fono prefenti lo faranno quanto al Fr. 
Elia affieni e , non creiiamo, che lo- farà, ma avrà fu quell’ ogget- 
to delle ragioni da dire , che faranno approvate . 

R. Che bi fognerà fentire le ragioni , che hi a dire . 

D~ Cheli Lavora torlo ì interamente terminato, e poco manca 
ebe-fia interamente ammobiliato \ 

R: Suono . Comin ciate voi ben tcHo a lavorare all* ordinanza-, 
num.gg. ' 


■fi Een. A teff. Bk 2 dot poffi amo cominciare dopo di 
ota Iffl di Confiniti iziont I I’ -argenti di Cauffolo n 


tuttora' 
arrivato t {l Fr. Ad. fi fi 


avere avuto 
non e- ancora 

ito incar kato di tenercelo a conto -, e noi lo 

ojpet- 


orpelliamo , crediamo, che verfo ìa fine della Settimana prctfiw po- 
tremo cominciare, e dimandiamo umilmente lo Jua affluenza . 

R. Buono. Saluta con la Spada, 

]1 J/en. D. Se vi fono ancora Ordini, o Configli da darci . 

Scardiamo pregarlo di darci la fua benedizione . 

R. Sente la mano, e la di di tutto II fuo cuore.. 

D- Ringrazialo: e voi mìei Fratelli , e Sorelle ricevetela» 

Gli Angeli fono ancora con te . 

R. Sì . ' • 

D % . Mettiti a ginocchio , e dì loro di far V adorazione con noi , 
r raccomanda loro la cura della 1_ 1 

Fatta /’ adorazione la I è fiata chiù fa . 

Si dimanderà ora da qualcuno la fpiegazione di quelli travagli, 
quella almeno , che n’ abbia faputa artegnare Cagliollro . Per il 
primo converrà rimanere nella flefi'a bl'curita ; giacche egli i cioè 
P uomo , che fi e chiamato ispirato , favorito , e protetto da Dio, 
ha dovuto confeflare : „ Non ne hò capito , c non ne capifco i! 
collrutto , come tante altre volte neppur gli hò capiti . Rappor- 
to al fecondo ha voluto riportarfi alla lettera dello fcfitto ; ag- 
giungendo folamente, eh’ egli non preflò fede alla fua apparizio- 
ne fralle nuvole ivi deferitta , come neppur credette all’altra, di 
cui lo avviarono li Lioneli fra Enoch , ed Elia. Se ih realtà vi 
credefle, è ignoto a noi, che non portiamo penetrare 1» interno 
de’ cuori . Sappiam bene dalla Moglie quel che ne dille , ton_j 
aver rifpollo alli fuoi Figli, che come in quell’ occafione lo ave- 
van veduto fra le nuvole , cosi un giorno dopo morte 1’ avrebbe- 
ro veduto in gloria . 

Ma la più luminofa riprova, che polfiatn dare, non diremo 
alli Cattolici , che non ne hanno Acutamente bi fogno , ma agli 
Eretici , ed alli Seguaci medefimi di Caglioltro lulla malvagità 
cosi di quelti due travagli in fpecie , come di tutti gli altri in ge- 
nere , deriva dalla bocca fua (teda in quel di pù, che affed in_» 
fegmto delle interrogazioni , e contellazioni fattegli ne’_ fuoi efa- 
mi . Cadde a dire una volta di avere prevenuti alcuni de’ fuoi 
Figli, che quando forte venuto in Italia non gli averterò più fent- 
to di M.rtoneria : ,, perchè fin da quando ero in Londra dubitai» 

fe quella folle una cofa buona, o cattiva,,. RRhiello p rchp 
fi rillringerte a far queito divieto per la fola Italia ? rifpofe J 
„ Perche fapevo , che nell’Italia univerfalmente domili} la Re- 
,, ligion Cattolica, e «egli altri Paefi vi fono di tutte le Rel/gio- 
„ in „ . Onbjettatagli la confeguenza , quale ne derivava , ch’egli 
credclfe , c faperte fin d’ allora, e (Ter la Mallbncia Egiziana* un 
filicina oppolto alla Religion Cattolica ; repj'cò : „ Jó realipeutà 
,, cosi ho creduto, fpecialmente nella parte riguardante jitravà-- 

K a gho 
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,, gl io deffé Pupille »» Preti qui P opportiiulta di doftiandargl» cer- 
ine dunque aveffe potuto credere, e credette ancora , che ne’ tra- 
vagli delle Pupille fotte fiato affittito da uno fpeciale favore di 
D'o in vantaggio della Cattolica Religione ? fi trovò convinto , e 
fi difiimpegnò con rifpondere : „ Io non cap feo que^o giuoco 
« di parole ; io non intendo piò me fletto; non sò più che cofa 
„ dire; compiango il mio fiato infelice ; mi riduco fidamente-* 
a domandare foccorfó per P anima ; io fono in cento mila er- 
„ fori di Religione. . ' 

Fu però momentaneo il fuo ravvedimento, e diretto loio a_» 
prender tempo a penfare . Venne attaccato per altre due yolte fullo 
Retto punto : ed egli tenendo Tempre Io Retto contegno di ripetere-* 
da uno fpecial favore di Dio il buon efito de’ funi travagli . quando 
iì giunfe alte firette del dialogo , e fi vidde oppreffb dall 5 evidenza— 
della fu* mal* opera , non feppe Replicar altro : „ Io non sò altro ri- 
J, fpondere , fe non che vi farà un errore in me , ed io mi perdo , e 
„ non capifco niente di tutto ciò,, . Fu ammonito a rifpondefe cate- 
goricamente ; ed egli foggiuufe s „ Io ripeto Io Retto : Lei mi dica 
quello . che ho da dire Ed e fattalo ulteriormente a rifpondere 
oer la verità , e manifeflarla fpontaneameute , concVufe con quette 
lignificanti parole : IO MAI HO MESSO IL OIAVOLO NE* MIEI 
TRAVAGLI, NE’ HO USATE COSE SUPERSTIZIOSE :ed»a 

ciò dire proruppe in agitazione , ed in fonarne . . 

Noi andiam feorrendo rapidamente queRe parti de tuoi C0R1- 
tuti , pér non trafgredirc fe leggi di un Compendio . Converrebbe- 
far de’ volumi , fe fi vóleffero per intero dettagliare tutte le interro- 
gazioni , e conteRazioni , colle quali fu quella, e fu di altre parti- 
colarità è Rato combattuto per aver dalla Ina bocca la venta ; ma m 
vano . Oliando fi trovava jugulato _dàHa forza degli argomenti, rojn - 
pendo il freno ,o prorompeva in ingiurie controli Mimfrri , che Io 
cottituivano,o dava delle rifpofle affatto incoerenti.Cosi accadde ap- 
punto,quado negli ultimi Cortituti tu riattunta la materia de travagli. 

Sì eominciò a contettargl. le prove , che ne dimofiravano I’em. 
pietà, fulle quali pretefe di giuftificarfi nfpondendo: ,, Io fon Cat- 
„ tolitò ApoRolico; e fe voi altri non d credete, non et ho, che fare. 
Ed altrove • ,, Io non fono ubo fqetterato; ma Cattolico Romano : 
„ e fe noi altri non credete, credo io alla vffione beatificante,,. 
Affretto a render’conto , cofa ìntendette per il potere, che diceva^, 
ricevuto da Dio per l’opera di fintili travagli ; e come credette di 
averlo ricevuto ? ditte , che il potere , e il foccorfo , che da Iddio ad 
un buon Cattolico ; e che deriva da! dono di quella vifione beatifi- 
cante , che cllafciò Gesù pria della fua morte, colie parole: Ep 
ilari tatem , aaabt dedilli mibi , Mi eh : Non prò eh rapo tantum , jed 

« . 1 * , — » Jr\ — m j. «« rm. TU? - flt fìtnntt titiftW— 3 


Or <nm« aveva patata dire, che fetida if di fui potere non ritirava- 
no fi travagli ? Pri ma rifpofe , che non riufcivàno , perchè quelli , 
quali vi s 5 impiegavano , forfè non credevano in Dio; pò» foggi ir :ife: 
», alcuni , alli quali ho dato il potere, non fon» riufciti, ed altri 
», fono riufciti , ed il perchè non Io sò . 

Finalmente lì venne ad un dialogo piti precifo fufla vifione bea- 
tificante, Cofa intendete fotto quella denominazione ? ,, Un’ affi - 
,, ftenza fpirituale , un’ afliffenza angelica , un’ affi /lenza fopranna- 
,, turale,, . A chi fi concede : „ Iddio Pba accordata, l’ accorda, e 
», l’accorderà a chiunque gli piace,, , In che modo fi verifica ? ,, Ita 
„ tre modi : If primo facendoli Iddio vifibiie , come fi è fatto alti 
,, Patriarchi , ed agli uomini , quando è venuto al Mondo . Il fecon* 
„ do coll’apparizione degli Angeli , rendendoli vifibili agli uomini; 
», ed il terzo con dare degli impubi , ed ifpirazioni interne,, . Goti 
quali mezzi giunge P uomo ad ottenerla ? ,, Stando fempre riunito 
,, con Dio , colla S. Chiefa , e colla Fede Cattolica, ed avere li 
>, vincoli della Carità, e della Fede : Con quelle premefle balta do- 
„ mandarla a Dio con fervore; che fe non è oggi , viene il tempo 
,, poi , che egli P accorda,, . Alcuno fra viventi hi ottenuta fimil vi- 
„ (ione ? „ io noti ne conofeo veruno ; e foltanto io , febbene pec, 
,, Carote , ho creduto di averla , mediante qualche interna pulfazio- 
ne, o fia nel terzo modo di fopra fpiegato . Egli peccatore : es?li* 
che aveva confeflata una perpetua violazione de’ Precetti Ecciefia- 
ftici nel tempo medefimu depravagli : egli , che altronde fi giuffifi- 
cava ricolmo di ogni forta d’iniquità, come avea potuto ottenere quel- 
la grazia , per cui e necdTariodi bar fempre riunito con Dio, e colla 
Religìon Cattolica? 10 NON HO M 41 0PER4T0 CO! DI 4- 
,, vOLÌ ; e fe fono fiato un peccatore , Iddio , che è tanto miferi- 
„ cordiofo , fpero mi avrà perdonato,, • In molti de’ funi Seguaci , 
non fi era verificata ficuramentc nè la riunione con Dio , nè la purità 
di Fede , nèl’ attaccamento alla Religione Cattolica , tré P efercizio 
delle virtù , che le fono coerenti ; avendoli egli beffo imputati di mi- 
fcredenza , e di un pelfimo tenor di vita : Come dunque elfi perven- 
nero alla vifion beatificante ? ., io come uomo non pollò entrare-» 
,, ne’ giudizi di Dio , il quale è padrone di difpenfare le lue grazie a 
,, chi vuole ; e perciò può averle difpenfate anche all' fuddetti . 

Dalla efpofta tdfitura de’fuoi ragionamenti full’ opera depra- 
vagli colle Pupille , deciderà ognuno facilmente , d’onde averterò l* 
e fletto . Frattanto pierò egli in forza de’ med.-fimi coufegui P intento, 
che defiderava , cioè l’ accecamento di molti * Coti è : L* evento di 
fimili travagli fu una delle molle principali , che contribuirono al gri- 
do , ed alla celebrità della fua Pcrfona , onde fu riguardato come-» 
un Ente-’foprannaturale difeefo dal Cielo, rifpettato come un O r aco * 
io , venerato come un fimulacro di virtù , di lapienza , e di potè e-* 
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illimitato . Altrove abbiamo additato con qualche precisone qnefto 
fanati fino . Qui ci fiamn riferbati a prefentarire la prova , che non ha 
«plica , come che derivante dal carteggio de* fuoi Aliceli , rinvenuto 
preflo di lui . Li titoli , che' gli tributavano di adorato fcdr‘,l/c- 
ttcrato MaeTIro , erano ufuali : Comuni 1 ’ efprelfioni di ammirazione, 
« ri fpetto: Non interrotto il collume di baciargli le mani , di met- 
terli a fuoi piedi ,di dimandargli la benedizione : Tutti pendevano 
da fuoi cènni più aliai , che non avrebber fatto con un Padre , o con 
un Sovrano : Niuno ofava replicargli . Ma ogni piò minuta delcri- 
zione perderebbe aliai nella no lira penna , e noi non foddisfaremmo 
interamente alla verità , ed integrità della cofa . Per vederla chiara- 
mente «ed in tutta la fua eftculione, riporteremo qui per diltelò 
TRE fralle moitifiìme Lettere de’ fuoi Seguaci , che rapprefentnno al 
vivo il colmo della cecità , a cui furono trafportati . 

La prima fi vede fcritta da Pcrfona , che poc’anzi crafi da lui 
divifa , e che fperava rivederlo dopo qualche mefe . Così è concepi- 
ta: ,, Mio Maeltro ,dopo l’ Eterno mio tutto. Sembrava ,che ilMa- 
,t re fi opponefle alla feparazione , di’ era coftrctto di provare. Sia- 
„ mo flati j 8. ore fui Mare , fìamo arrivati alle 1 1 delia mattina : il 
,, mio Piglio ha molto lofferto j ma , Maeltro , ho avuto la fortuna 
„ di vedervi quella notte . L’Eterno ha realizzata la benedizione , 
, , che ricevei jeri : ah i mio Mastro , dopo iddio, voi fate la mia_- 
„ felicità . Li Giovani N. N. , ed N. N. li raccomandano fempre alle 
„ voflre bontà ; fono quelli bravi giovani , e per mezzo della vo- 
„ lira potenza un giorno laranno degni di edere vollri figli » 

,, Ahi Maeltro, quanto defidero di clfere al mele di Settcm- 
,, bre , quanto fono felice ; quando poffo vedervi > fentirvi , ed 
3 , afiicutarvi delia mia fede, e del mio n/petto ? Noi paniamo 
33 dimani : Che piacere avranno i noltri fratelli . . 

,, Non ho ricevuta la Lettera , che NN. mi ha fcritta , ellà-» 
3, era partita fino da quella matttma a quattr’ ore, e noi fìamo 
3, arrivati alle n. 

,, E’ egli pofiibile , che io non trovi più a Parigi quello , che 
u faceva la mia felicità? Ma mi rallegno, mi umilio a v anti iddio, 
33 ed avanti a Voi . , 

ii Ho fcriuo al Signor N.N. > come mi avete ordinato . Ahi 
„ miò Maeltro , quanto mi sa duro di non poter più prefente- 
,, mente aflkurarvi di tutti li miei /entimemi, le nonché per Let» 
„ tera. Verrà il mefe di Settembre , momento felice, in cui po- 
„ trò ai vollri piedi, ed a quelli della Maeftra affìcurarvi deha_, 
3, mia fommilfione , del mio 'rifpetto , e della ubbidienza , che 
33 animeranno fempre quello, che ardifee di dirfi . Del fuo Mae- 
Uro, e del fuo tutto. Boulogne lui Mare li ae. Giugno 1786, 
,, Il più umile , ed il più indegno de’ luoi figli N. N. N. Ardirei 
„ pregarvi, o Maeltro, di mettermi aijj p iC di della Maeftra . 
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ì Metta feconda appari Tee, che altro fura Seguace prenda moti- 
vo di Temergli , per aver ricevute da! primo notizie di lui . Ec- 
cone i! tenore: „ Signore » e Maeilro N.N. mi ha dato la ma- 
,, niera di farvi pervenire gli omaggi del mio rifpetto; i! primo 
,, ufo» che ne fo , fi è di gettarmi aiti voltri piedi » di con fe« 
ì» g larvi il mio cuore» e iti pregarvi ad aiutarmi ad elevare il 
,» mio Spinto verfo 1* Eterno. Non vi parlerà punto» o mìoMae- 
M (Irò » di tutti li dfgulti» che ho prosati nel momento» in cui 
», le onde dell’Oceano hanno allontanato dalla Francia ilitì'glio- 
,» re dei Maeltri » ed il poi potente dei Mortali ; voi lo conofcete 
,, meg'io di me. La mia Anima» ed il mio Cuore devono effer, 
,» vi aperti; e le voltre virtù » la voflra morale» e li volta be- 
», nefizj hanno foli il diritto di riempirli per Tempre . Degnate - 
,, vi » o mio Sovrano Mieftro , di ricordarvi di me» di ramateli- 
», tirvi» che io rimango ifolato ira mezzo alti miei Amici; poi- 
„ chè vi ho perduto» e che l’unico voto del mio cuore è- di riu- 
», ninni al Maeilro tutto buono » ed onnipotente » il quale folo. 
», può comunicare al mio cuore quella forza » quella perfuafiva »* 
,» e quella energia, che poflòno rendermi capace di eieguire la_» 
i> Tua volontà . 

,» Afpetterò con rifpetto » e con altrettanta fommiffione li vo- 
», (tri ordini Sovrani » o mio Maeflro , e qualunque pollino effe. 
■-,» re» gli adempirò eoa tinto lo zelo » che dovete afpettarvi da 
», un Suddito » che vi appartiene» che vi*ha giurato la Tua fede» 
,» e con {agrata la fua ubbidienza la più cieca . 

,» Degnatevi folanvente , Signore » e Maeilro , di non abbaa* 
», donarmi » di accordarmi la voltra benedizione , e d’ inviluppar! 
», mi con il voftro Spirito. Allora io fento» che farò tutto quel- 
,» lo » che voi vorrete > che io fu „ 

„ La mia penna fi ributta a tutti gl’ impilili dell’Anima mia; 

„ ma il mio cuore è tutto pieno delli più rifpettofi fentimenti . 
,» Ordinate dunque della mia fotte; non mi infoiate languire-» 

», frappo lungo tempo lontano da Voi. La felicità della mia vi- 
-», ta e quella, che vi dimando; voi me ne avete fatto iijfcere_* 
,» il hi fogno » o mio Maeflro ; e voi folo potete foddisfarlo . 

,» Con tutti i (entimemi di un cuore rafiegnato» efottomef. 
,» fo mi proilro all» voJlri piedi ; ed a quelli della noltra Mae (tra. 
„ Sono con il rifpetto il più profondo Signore » e Maeltro. Bou- 
fogne lui Mare *o. Giugno 1786. Voilro Figlio , Suddito» c_» 
,» divoto dalla vita alla morte N N. 

^ 'La terza non i- fumila col nome proprio di chi la fcriflè; ma 
co» quello » che rapprefenta il Maeilro della Loggia, in effu gli 
fi dà un accenno dèlia feguita Confagrazione della Loggia di L u- 
ne » e gli fi umiliano li p. «‘teneri ringrazianeiui » peravera au- 
torizzata quatta augulla Cerimonia, E’ del Tegnente tenore : »» Si- 
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■n gnore, e Maeflro! Nefiìina «ofa uguaglia Ir vòftri benefizi » fe 
,, non che la felicità, che ci procurano^ I voftri Rapprcfentanti 
„ fi fono ferviti delle Chiavi , che gli avevate confidate ; hanno 
aperto le porte del gran Tempio , ci hanno data la forra ne» 

M ceiTaria per farvi rifplendere la v offra gran potenza . 

„ Mai non vldde 1 ’ Europa una Cerimonia piò auguffa , « 

„ piò Tanta: ma Noi oliamo dirlo. Signore, ella non poteva.» 

,, avere tdlimonj più penetrati della grandezza del Di» degli Dei, 
a , piò riconofcenti alle voftre fupreme bontà . 

„ I noflri Maeftri hanno fviiuppato il loro zelo ordinario, e 
„ quel rifpctto religiofo, che .portano ogni Settimana aJK lavori 
35 interni della no/tra Camera . i noflri Compagni hanno moflrato 
un fervore, una pietà nobile, e foltenuta, che ha fatto la edi- 
„ ficazione delli due Fratelli , che avevano avuto la gloria di rap- 
prefentarvi . lf Adorazione , e li lavori fono durati tre giorni^ 
e per mi concorfo rimarchevole di circoltanze eravamo raduna- 
,, ti al mim. di *7- nel Tempio, Ja fua benedizione è Hata con- 
* 3 fumata il dì 17., e vi fono fiate 54. ere di adorazione s 

,, In oggi il noftro fine fi è di mettere ai voltri piedi la.» 

„ troppo debole efprefiione della nofira riconofcenza . ’ Noi non 
3, intraprendiamo di farvi il dettaglio della Cerimonia Divina, 

„ di cui vi Bete degnato di renderci I' ifiromento, e oi abbati» 
3, doniamo alla fperanza di farvelo pervenire ben prefio 
3. quefto dettaglio per il canale di uno de’ nofiri Fratelli , fche^ 
ve lo presenterà egli Hello . Noi vi diremo intanto, che nel 
„ momento, in cui abbiamo dimandato all’ Eterno un fegno ., che 
ci face ile conoscere, che i nofiri voti, ed il nofiro Tempio 
3, gli erano accetti , allora » e mentre , che il nofiro Maefèro era 
„ in mezzo deli’ aria , è comparilo, fenza efler chiamato. Ilpri- 
„ ma iFilofotb del nuovo le Ita mento, .ci hà benedetti- dopo di ef- 
,, fervi profiernato avanti ia Nuvola turchina , della quale ab&ia- 
„ mo otteimta I’ apparizione , e fi -è elevato fopra quella lleflà 
,, Nuvola , delia quale ia uofira giovane G. non ha mai potuto fo- 
M ftenere lofpleadore dall’ filante, eh’ è difeefa dal Cielo in.» 
# ,Torra, 

„ Li due Gran Profeti , ed il Legislatore d’ Isdraele ci hanno 
„ dato dei fegni fenfibili deila loro bontà , e della loro ubbidiea» 
„ za alli voltri Ordini . Tutto è eoncorf» a rendere 1 ’ operazio- 
3, ne completa» e perfetta, per quanto può giudicarne k noftr» 
,, debolezza . . i . : 

„ Felici i voftri Figli ì Se vi deguate di protegerii Tempre » 
„ e Jicuoprirli colle voltrc ali . Sono ancora penetrati dalle paro- 
„ le, che avete dirette dall’ alio celi’ aria alla C* la, quale v* 
3, implorava per fe , c per Noi . Di Iojo , che 10 gli amo, e gli 
», amerò Tempre , 
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„ Vi giurano erti fleflì un riipefto , un amore» una gratitudì- 
,, ne eterna » e fi unifeono a noi per dimandarvi la voltra bene- 
„ dizione. Ch’ effa coroni i voti. II primo Agollo j ^6. Delli 
„ vollri fommediflìmi , rifpettofiffimi Figli, e Seguaci ; II Figlio 
„ maggiore Aled'andro Ter. 

Le altre tutte confervano a un di predo il medefimo fiile, e 
le (lede frali . Sono per la maggior parte fcritte in Francefe ; ma 
■CaglloBro ne ha encomiata, e celebrata ne* fuoi Coftituti la Tra- 
duzione Italiana, come queila , che egregiamente efprime il fen- 
timento dell’Originale. Ab unguc ìeontm . Seli fuoi Figli , e Se- 
guaci gli ufavano un trattamento di quella natura, quando erano 
adenti da lui; immagini ognuno cofa avran fatto quando erano 
alla di lui prefenza , e quando Io vedevan travagliare maflònica- 
mente . Egli lleftò ha narrato, che fovente fi proifravano avanti 
di lui , e (lavano immobili in quella politura per io fpazio anche 
di ore , Per li fua parte non lafciava di corrifpondere alla feena; 
mentre quanto fapeva accattivarfene l’animo, con lufingarne ye- 
lenofamente le paflìoni , altrettanto teneva feco loro un contegno 
grave, milleriofo, ed imponente ; In foftanza li tiranneggiava»» 
a fuo bell’agio . Noi li compiangiamo di cuore, per cfTer caduti 
in una si vile , ed obbrobriofa fchfavitù . Ma dopo la lettura di 
tjuella Storia vi perfilleramio ancora ? Non troveranno materia , e 
fondamento per rifeattarfene , e conofcere il vero? Bramano an- 
cora di più per tapere cofa fia Caglioilro , cofa il fuo Rito, cofa 
li fuoi Travagli? A dir vero, le afièrtive /tede di collui, che ab- 
biamo feorfe fin qui, dovrebbero efl'cr ballanti per illuminare, e 
fugare le tenebre più folte . Ciò non ollante nel prefentargli , che 
faremo ora in un fot punto di villa la Condotta , non lappiamo 
dire » fe più maliziofa, che fciocca da lui tenuta ne’ fuoi Coflituti 
per ìfcufare le file enormità, e per ifcbiyarfene la pena , o vivran- 
no eflì rawederfi, e dichiararli per vinti , o dovremo conchiudere 
che hanno perduto affatto qualunque lume di ragione , e di fenfo* 
comune . 

Alla prima ccmparfa de’ Minifi ri deputati a coftituirlo , ed alle 
prime luterrogazioni fi l'caglió contro la Corte di Francia , a cui at- 
tribuì tutte le difavventure ila lui fofferte dopo 1’ arredo nella Balll- 
gha , imputandola di aver prefentemente corrotta la Moglie per ro- 
vinarlo ; quali che quella Corte , fe avede voluto , non avede potu- 
to , e faputo adoperare altri mezzi più efficaci per yendicarfi , e dis- 
farli di lui . A buon conto la Donna tanto è lontana dall’ aver goduti 
gii effetti di un appoggio si valido, quanto che nell’ inopia di tutto 
riconofce foli) dalla cura di codello pubblico Erario il fuo foltenta. 
mento , Il Libro della Madoneria Egiziana, gli Arnefi, e le Carte» 
che coltituilcono il colmo della prova dell’ empietà di Cag lioflra , 
■Chiudono qualunque fufpicione di frode» o di Calunnia in di lui daa- 
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no Eg'i ben vedeva quanto g!f tornava a proposto di (pirger di Afi- 
de nza Culla propria Moglie , che poterà efler la face oer nfch ari re li 
enigmi della fua iniquità , e per manifedare qjel di piiVi che ad altri 
non era noto. Quelta fu la ragione , per la quale, inoltrando, quii» 
conte ftual mente all’ efprelTa imputazione, una decifa tenerezza.» 
per lei , dimandò in grazia adii Giudici di averla in fua compagnia 
nel carcere . Egli avrebbe voluto guadagnarla al fuo partito , ed 
iftruirl'a del contegno, che avelie dovuto- tenere nella Procedura. 
Rigettato, come era naturale, da Cimile Manza, non ebbe mag- 
gior forte nell’ altra , che fu di elTcr collocato in un carcere più 
largo, e di aver comodo per feri vere : Voleva egli forfè aprire 
quella corri fpondenza al di fuori, che gir era (tata tanto profìcua 
nell’ accennata fua Inquifizione di Parigi. 

Driufo in aueffe prime mire , prefe il partito di affettar fin. 
cerità , emanando la conferitone dell’ efercizio della MalFonerìa , 
Ipecialmente Egiziana , e foflenendo , che, come Tempre , così 
allora credeva effer quello un Siftema Cattolico, e l’aveva diret- 
to a propagare la noflra Religione . Li Giudici non credettero al- 
lora di affalirlo fu di ciò , e lo lafciarono ciarlare quanto brama- 
va . Rinnovò quindi le iltanze accennate ; ina ne tu ugualmente 
rigettato . Tentò pertanto un’ altra flrada , e fu quella di ritrat- 
tare l’attuale fua fede nella bontà del Rito Egiziano , e di ino- 
ltrare ravvedimento , e contrizione . Oltre I’ efpreffe richiede av- 
vanzò le altre di un qualche maggior comodo nell’ ufo delle bian- 
cherie ; di una miglior feelta di cibi ; e della lettura di un qual- 
che Libro. Non fi ebbe difficoltà di foddisfarlo ; e per Libro gli 
fu confegnato il Trattato del P: Niccolò Maria Pallavicini in di- 
fefa del Pontificato Romana, e della Chiefa Cattolica . S;orfi po- 
chi giorni da quefta tradizione , dille fpontaneamente in un fua 
Coltìtuto , che alla fine , e fpecialmente colla lettura di quel 
Libro aveva riconofciuto , ed era perfuafò , che colla fua Mario- 
neria Egiziana, anziché al bene della Religione , e della Chiefa 
Cattolica , aveva fervito al Diavolo , e fi era oppolfo alla Reli- 
gione , alla Chiefa, al ben delle Anime, ed a Dio. 

Profeguì poi ad efprimerficosì : Onde rammaricato , e pentito, 
come fono, di aver paffuti quarantacinque anni della mia vitali-* 
fucilo Hata miferabìle della perdizione della mia anima, e nel p r o- ' 
fondo dell’errore , io fon pronto per fahar f anima mia, e per ri- 
parar li datai, che ho cagionati alla Religione, ed alle Anime 
altrui, a fare qualunque dichiarazione , ritrattazione , ed altro 
etto., thè farà ncceffario . Anzi ficcarne nell’ Europa io ho un' im- 
tnenfa qua it ita di Seguaci, e Figli , che hanno adottato alle mia* 
infinuazioni il Siftema del Rito Egiziano , e quelli , che afe elideran- 
no a piU di un milione , fono ficrtramente tanto tenaci in quella-* 
credenza > e dipendenti interamente dal mio oracolo , thè febèe ne 

fa- 
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for .9 qua fi tutti perfine Si lettere , e Si merito porte Eretici , pari 
te Cittolici ; tuttavolta non vaieranno a pctjuaderli contro il Sire- 
na da me come (opra infinuatogli nè gli argomenti , nè le perfuifionl 
di Teologi , dì Eruditi , o di qualunque altro . lo fin pronto a mette - 
re in ifcritro , e a far divulgare quella mìa dichiarazione , la quale 
farà efficace ad illuminarli : pregando perciò le Signorie Polire* 
voler far noti quelli [entimemi a miei Giudici ;■ ed al Santo Paire, 
ad effetto , che fappiano , thè facciati pur quel che vogliono fui mh 
corpo , mi (allighino pure per le mie delinquenze ; ma mi balla di 
falvar V animai e perciò perdono a tutti i miei nemici , ed a chiun- 
que ha avuta parte nella pre finte mia lnquì fidane , perchè vedo , 
thè quella volta il mio bene , e la filvazione deir Anima mia ; 
raccomandandomi per taf effètto anche a lor bigneri > li quali mi 
hanno caritativamente trattato , t mi hanno fempre interrogato per 
la giuliida , e fenza veruna irregolarità : coffa , eh; non la ho èfpe- 
rimcntata altrove , e che anche ha contribuito a farmi concfiere P 
errore, in cui fono , e la mifera vita , che ho condotta nell’ incre- 
dulità per il tratto di tanti anni % Ed ir. dicendo tutte quelle cofi 
piar.fi continuamente , continuando quindi ad efprimerfi : lo non-» 
de fiderò , che la filvazione dell ’ Anima mìa , fin pronto , anzi bra- 
mo il pib fivero calligo pubblico ; e vorrei rimediare al male di 
tante Perfine « e ffietialmente anche di mia moglie , che pur vive 
nell' errore; giacché quanto alla Maffoneria Egiziana , V efercìzio, 
che tic ha fatto , lo ha fatto a mìa illruzione , ed a mio [ugge- 

rimento . no.- ‘ 

Ripetè per diverfe altre volte quella Palinodia : Anzi dice» 

fe di piò aila narrativa di alcuni fatti , e circottanze , colle qua- 
li venne ad ammettere , che anche precedentemente , e nel temi 
po , in cui fi applicava all’ efertizio della Mallòneria Egiziana , 
aveva avuta cognizione delia fua mslvaggità . Settenne , eh* egli 
non folo non aveva fatto efperimento alcuno, ma non aveva-» 
giammai creduto alle due Quarantene riguardanti la rigenerazio- 
ne tìfica, e morale , avendole dettagliate nei fuo filicina unica- 
mente ,, fecondare il genio degù Uomini . >, altrove , e*» 
replicatan^te annunziò , che in >, Strasburgo , Londra, Bien , 
ed altri Luoghi avea concepito molti Scrupoli circa la Mallòneria, 
piò precifamerne dille , come abbiamo altrove accennato , che_» 
trovandoli fuori dell Italia, avea creduto, che il Sittema Egizia* 
no non folle coerente alla Religione Cattolica , in ipecie nella_i 
parte riguardante li travagli delie Pupille , Finalmente aromie 
che il Cotrfejfire di Trento gli aveva acciamente manifeliato, ebe 
la Maflbnena era una vera iniquità, e che due Bolle de’ Papi 11 
avevano proscritta, e fulminata colla Scomunica ; lo che no«_» 
ottante , si fuori, che in Roma n’ aveva continuato J’ efercìzio { 
Ninno creda però , eh’ egli cosi parlali* di cuore , e per la , 
La' fet- 
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forza di un vero pentimento , Forfè fi Iufiigiva di faldare in tal 
quifa tutte le fue partite , e di ritornare alla primiera libertà. . 
Mi qualunque foXe la fui credulità , è certo , che fi avvidd- dì 
eflerli ingannato; mentre continuò la fui reftrizio.ie nella (te.Ti 
formi . Eranfi dovuti interrómpere per qualche tempo li fuoi Go- 
Hituti , quando egli pronoXe le piò calde iltanze per edere nuo- 
vamente efaminito . Noi v’ era motivo in contrario : onde li 
Minildri andarono a fentirlo formalmente . Alla pr.ma interro- 
gizione ditte di voler efporre una parabola di due figli , uno 
Primogenito , 1’ altro Cadetto. Gli tù intimato , che nell’ atto 
non era luogo a parabole; e perciò minifedafiè prccifamente il 
motivo, per cui aveva dei» lerato di cfl'er di bel nuovo co/titui- 
to . Si rivolle allora a recitare alla sfilata varj Tedi della Sagra 
Scrittura , che aveva defunti dal Libro datogli a leggere , e che 
ftorpiati adatto nelli fui bocca, nè s’ intendevano , né fi face- 
va, ore andaflèro a mirare. Venne dunque apofh'ofito , e.l a n 
monito a fvelare quel che voleva falla fua Caufr . Ecco quale fu 
ia confequenza del f c accennate preme(Te . Intendo , e viglio 
intendere , thè ficcom: quelli, che onora ni il Padre, e la moire , e 
venerano il Somno Pontefice jono bene letti da Dio ; essi tutto anel- 
lo» che lobo fatto, l bo fatto per o’dine dì Dìo , co! potere da Ini 
comunicatomi , ei in vantaggio di Dii , e della S. Cbìeft ; e per- 
ciò io intendo di dargli le prove di rutto questo , che hi fitto , e ietto 
non folo fi fic ameni: ; ma anche moralmente , facendo veder: appretto, 
che, ficcarne lo bo fervilo a Dio . per Dìo , e per potere -di Dio ; 
così egli mi ha dato il controveleno per confondere , e combattere /’ 
Inferno , giacche io non tengo alni nemici , che quelli dell' Inferno', 
e fe io bo torto , il S. Padre mi c alligherà : J'e ho ragia ne . mi pre- 
mierà'. e fe il S. Padre arriverà ai avere questa fera nel ’e fu e mi- 
ni quello atto , predico a tutti i nei Fratelli credenti , e mi fere - 
denti , che to domittina farò in libertà . 

Interpellato perraut > a dare li prove, come fopra da lui pro- 
lusile, rifpofes Per provargli, che io fono flato preferì ts da Dio 
tome Apostolico a difender la Religione, ed a propagarle gli dico, che 
fiecome la S. Ghlefa ha iUituiti li Pallori per dimostrare a tutti 
quale fiala vera fede Cattolica’, così avendo lo operato col con figlio 
ed approvazione de Pallori iella Chlefa , vengo a giullìfisare ii_» 
fai gulfa d'avere operato il tutto , con: gii />? detto : E questi Pa- 
llori , che così mi han detto foni Itati N- cV. , ei N. N. . I: quali 
irti hanno a fiatrato , che il mio ordine Egiziano era Divino, e me- 
ritava perciò di ejferne format o un' Ordine d'approvar fi dal S. Padre 
f ome gli ho detto in altro mìo Costituto . 

fa que/to futterfugio hi voluto egli perfi terc anche nell’ ul- 
tima CouteitiEÌone , Lafcieremo di ollervare , che nella Pcrfona 
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di uno de’ due Partorì ha appellato ad un morto , che non cra_i 
perciò al cafo di (mentirlo , e che rapporto all* altro , fovavafi 
di Perfona da lui allucinata , e tradita con varie importure . La- 
fceremo pur di rilevare , eh’ è una pretta menzogna la difpofi- 
zione mortrata da’ fuoi feguaci di eriggere il Siftéma Egiziano 
in un Ordine Religlofo , e di richiederne alla S Sede appro-'a* 
zione . Penfarono ben elTì, come ha narrato la Moglie » di far ri- 
manere prefiTo di loro Cagliortro , e dì comprare una cafa per 
farne come una fpecie di Convento Maffonico , nel guale tutti 
larebbcro potuti andare ad abitare colle proprie mogli , le quali 
farebbero (late comuni a tutti. 

Due fono principalmente le circortanze derivanti dalla Iteflà 
fua bocca , che prefentano agli occhi di chiunque fa di lui impo- 
itura nel!’ avere affacciata la feufu deli’ innocua fua creduiità e 
pafìaia , e prefente rapporto al Siltema Egiziano , per approva- 
zione riportatane dagli enunciati due Pallori. In primo luogo egli 
riferì 1* irtituzione della fua Mallòiierta , 1’ erezione di varie Log- 
gie s 1* efercizio d.lli travagli colle Pupille , e quanto altro dalla 
ruedefima dipende; lo riferì , didimo, ad un tempo molto ante- 
riore a quello , che acquirtaffe la materiale cognizione di detti 
Paltori , dopo la quale ne continuò la propagazione nella (teda 
conformità, che aveva fatto per P innanzi ; Ed ha foftenuto al- 
tresì , che fin dalli primi momenti di quelta fua opera ebbe in 
viltà di garantire il Cattolici fmo , e di radicarlo , ovunque gli 
(ode riulcito col fuo Siltema maffonico >. Dunque la credulità » 
le fufltrteffe , non potrebbe edere fiata che tutta propria , fenza_» 
alcuna dipendenza dall* altrui configgo , e fuggeriineiito . 

M 3 la mnfiutofità delle molte lue fo.'tiiiziali contradizioni in 
quella parte è tua infuperabile dimo'trazione , che canonizza il 
luo pretto futterfugio , o per dir meglio la trionfante Aia iniqui- 
tà nell’ allegata buoni fede sì precedènte, che attinie. Abbi am già 
veduto, come dopò avere ne 5 primi Cofijtuti confeffata la cogni- 
zione de’ proprj errori , del torto fatto alla Reiigion Cattolica-» 
colla Madoneria Egiziana , del gaitigo fevero , che perciò giufta- 
mente gli fpettava, fi rivolfe in appredò a dichiararli per un_» 
Aportolo , il quale divorato dallo zelo della Religione medefima, 
aveva fatto di tutto per propagare m Siile ma ,che . come per 
lo innanzi , così al prefente aveva c editto , e credeva ottimo , cd 
uniforme alti dettami di ed'i . Nell’ atto Itolo , in cui cnli cosi li 
efpr-elie , confermò : PRIMO, che il fuo Si Itemi ammette per una 
delle bali fondamentali l’ indifferenza delle religioni. SECONDO, 
che fulie traccie del Siltema mede fimo fi era fetnpre guardato 
ne’ refpettivi Paeù anche Acattolici, ne’ q tali ha dimorato , di 
attaccare, e combattere la religione, che vi dominava. TERZJ, 
che indifferentemente ha amateli al. fuo rito Eretici , e Cattoli- 
ci . 
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<ci . QUARTO j che fin dii primo gale intento dalla fui Miflone- 
'ria non credette a quella parte di eflìt , che r.ifguarda la rigene- 
razione fifica , e morale , fulla quale anzi uno deili due Pallori 
io biafimò , rilevandogliene la ridicolezza, e l’erroneità. QUIE- 
TO, che in realtà, oltre aver ritentiti varie volte degli fcrupoli 
full* importanza del fuo Sidema , fapeva , che nell’Italia, in cui 
univcrfalmente domina la Religione Cattolica, non fi ammetteva 
Ja MalToneria. SESTO, che in Trento aveva aderito, e predata 
piena tede alli configli del Coiitefiore v , quale gl’ ingiunte di aà- 
vbandonarla, perche condannata da due Bolle Pontificie-; e che in 
Roma per e I pi are la Tua cofeienea da qualche atto , che ne ave- 
va ctercitato, andò pure a gettarli a 111 piedi di un ConteiTore, 
.per, averne , come n’ebbe, 1’ aflòluzione , ed aveva determinato 
di denunciarli .ipontaneamente al S Ofiìsio; lo che poi non ef- 
fettuò . Dopo tutto lOQ farà facile a ciafcuco il decidere , te .la » 

‘di lui allegata buona fede, e credulità lìa piuttoilo un manifesto 
JiUterfuglo.diretto^a celare quell’ empietà., da cui fu animato 
lucri’ eterei zio della iMaffòneria , 

Ma qtial’c mai-la Religione, la Tede-, la Credenza di co- 
itili ? Propriamente, parlando , ninna. Pare, che il fuo Siftema_» 
ziano lo aveflc.dovuto decidere per il Delfino . Egli però, che 
rilava tutte le lince al proprio boriale interefle , fi u 1 i formò alle 
varie occafioni de’ tempi, de’ luoghi , e delle perfone . Quindi 
all’opportunità fu Deilta, Atei Ita , Materialilla , Calvinifta, Lu- 
» terano , Proteltente : mai Cattolico. Non è già, che avelie avuto 
ribbrezzo di afF ettare mendacemente gli ufi di quella Santa Re- 
ligione, te gli folte tornato a vantaggio ; -ma la combinazione di 
aver dimorato per lo Ipazio di molti anni in Paefi , ne’ quali eflà 
o non è affatto ..riconosciuta., --o è ricanc entrata folta uro in qual- 
che fcarfa porzione , non l’ efpoie ad una tal circo danza. E’ cer- 
to però, eh’ egli n’abàorri le pratiche , e ne conculcò, le maf- 
fune . * 

In a?., e.prfi anni della fua vita non gli fu mai veduto fare 
,*ui fegno di. Croce; inai un atto e/terno di Religione. Appena.* 
.tre volte in tutto quetto ialib di tempo fi accollo alla Menta Eu* 
caribica . Era meglio, che' Te ue a Itene ile anche intali occafioni, 
fperdìb vita indotto da oa mero Tp ir ito d’ interefle., odi timore. 
1.0 fece in Milano, ad effetto di e lio ree re una pate.utiglia per il 
iiamiato Pellegrinaggio di S. Giacomo di Gafizia : In Spagna , per 
timore del S Otfizto^ In Trento per alfettire pietà predò quel 
iVcfcovo Principe . Peggio aliai riguardò li Precetti Eccidi aitici di 
aadir la Meda ne’di fedivi, di digiunare , ed afteperfi dalle carni 
e’ giorni preferitti . Non contento ( egli me deiimo lo ha confer- 
mato) di averli collantemente traigrediti, violentò altri iOvente a 
ÌM io iieilo.r Come operò j .cosi, Se non anche più iniquamente. 
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parlò . fn tuffo II tratto di quella Storia abbiamo avute frequenti 
occafioai di vedere con quanta, fcelleruggine dommatizzalie fui. 
buon collume , full’ adulterio , fulla perfezione , e fu tanti altri 
punti cardinali delia noltra Religione . Egli doveva necefTariameii- 
te eflér coerente a fe fteflò , Un continuato tenore di vita sì em, 
pia, il foo Siflenvi MafTonrco c’ illruifcono bacante mente , quali 
maflime porcile nudrire , quali fpacciare in materia . 

Qui potrebbe cadere una lunga relazione delle tante , e tutte; 
efecrande maflìme , e propoliziom , che fono Rate udite nella fua. 
bocca nel folo tempo di qi ielP ultima dimora in Roma. Li Pro» 
ceflanti fe ne fono occupati nell’ affiimerne la prova dovuta : ma 
la penna rifugge nell* efprimerle, e non è giulto di fcandalizzarp- 
il Pubblico fenza profitto colla mozione di sì gravi beltemmie ., 
Ballerà, che fappia tre circoltanze . 

La PRIMA, che collui colle divifate m affini e , e proporzio- 
ni ha manifeftato un odio, ed un difprezzo il pai decifo a tutto- 
intero il Siltema della Cattolica Religione , alli fuoi Milter;,, ed 
alle lue pratiche . Hi attaccato in foltanza la Maellà , e Perfezio- 
ne di Dio : la Divinità di Gesù Crillo : la fua Morte : la grand- 
opera della Redenzione: la Verginità di Maria Santiflìma : 1’ effi- 
cacia de’ Sagramenti : 1’ adorazione de’ Santi : 1’ efillenza del Pur- 
gatorio : la dignità delPEcclefiaftiche Gerarchie : ed in fomma_». 
quanto v’ è di più grande in Cielo, ed in Terra. 

La SECONDA, che moItilfinii.Teltimonj in parte Angolari » ; 
ma nella maggior parte contefti ne coftituifcono la prova d’im- 
mediato afcolto da lui , e quelli in feguito teflendo fulla pubbli- 
ca fama , e la comune opinione. 1’ elogio della di lui Perfona fi 
fono riuniti a defcriverlo per un Uomo : che è gitalo di maJfime ». 
che nulla crede , che fio fenza Religione un ffteiHa , una heUia , vi-- 
tuperofo , ed a[/ai cattivo , tenuto da molti in concetto <P ìmpoffore , cl>. 
Hi birbo , beffiate , e furìofo , ciarlatano , briccone , Eretico , Deiffa », 
e diffamata (fimo in materia di Religione . 

La Tc,RZA, che febbene abbia voluto quali in tutto fofle- 
nerne una pertinace negativa; n’ha però co» Ceffate le circoltanze.- 
anche proifime. La maniera, con cui fi è fcagliato contro de’Te-. 

Ilimonj ( fra quali pur fi contano delle Perfone o diflinte nella a. 

condizione , o timorate nel colìume ) ben dimoltra la verità del- 
le loro affettive . Un bràeve cenno ballerà per comprendere il di: 
più . Interrogato in genere , fc fapelfc », che alcuno avelie mai- 
proferita alcuna propofizione o contro la Divinità di Gesù Crillo, 
o contro li Sagramenti, o (imiti ? negò- di Caperlo , ma cadde_»- 
nell* ifleflb tempo a foggiungere ultroneamente ; Se mia Mugliti 
dice queffo contro di me , è una j'cellcratu . Egli ignorava a .fatto le 
rifultanze del Procedo, e neppur da lungi gli li era fatto pene, 
tiare, che di quella data propalazione n’ avelie depo; lo la Moglie. 

Èra 
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Era vero però » che ne aveva deporto Ognun vede cosi , che la 
prevalenza da lui rn a nife fiata fulla prova è un violento argomen- 
to della di lei veracità. In altre occafioni per eludere I’ adertivi' 
di un qualche TefHmonio , che gli li conte itavi , li apprefe al. 
partito di chiamare in conterte della fua negativa qualcun altro, 
lufingandofi dell’ attaccamento deli’ indotto alla d. lui Fcrfo.ua ; 
onde al medefimo appellava , con dichiararne la buona fede, ej 
d’integrità ; ma qu-ndo lenti replicarli, che anche quello era un 
Teflimoiiio contro di lui già ricevuto , e che deponeva al pari 
dell’altro, fi finarrì , fremè, e non trovò altro rifugio , che an- 
noverar nella claflè degli Empj quello flellb Teftimonio , da lui 
quali ne! momento applaudito e lodato . Alla fine vedendo , che 
gli andavano a vuoto , anzi ricadevano l’opra di lui li futterfugj, 
con un gene ralla conira prctefe di sbrigarli , dicendo, che tutti li 
Xc (limoli j , quali avevan deporto nel' fuo Froceflò ., erano tutti 
nemici fasi. Affretto ad aflegnare le caufe, e le prove di que- 
lla nemicizia , foggiunfe pria, che non era obbligato di darle alti 
•fuoi Giudici.; quindi a ila conveniente replica , che qucfli gli fe- 
cero , le manifertò contro alcuni . Vaglia una per tutte . Olile , 

-che un’ intera civile Famiglia (confcio a fe Hello, prevtdde , che 
quella molto aveva potuto narrare contro di lui ) l’odiava , per- ^ 

chè più di una volta )e aveva fatti de’Catech fmi fililo fmodera- 
to trafporto , che aveano per li Teatri, e che era in oppolizione 
al buon coitume , ecl alia Cattolica Religione. 

TcrminatT finalmente il Freccilo in tutti la fua Ordinatoria, 
gli furono afiegn.it e 1,8 -difille. hi lafciò in fui libertà o di fer- 
v ir& dell’ opera degli ordinar; difenlcri de’ Rei , o di fceglierucL» 
altri a fui piacere . Volle li primi La conofciuta attività , e 
dottrina del Signor Conte Gattino Bernardini Avvocato de’ Rei 
del a Sagra Inq nfizione avrebbe voluto aliai bene difiimpegn.are 
da fe J’ incombenza^ Ad effetto però di precludere al Rèo l’adir 
to a qualunque ancorché calli n ofa qicre ! a« come aveva fatt» 
in àltre Fr-ocelfuze foff.rtc ue’ Paefi L/feri , imputando di fover- 
tliieria , e di; prepotenza, fi Tribunali, e Ji Giudici ; fu riputato 
conveniente di .aggiungervi anche i’ opera di Monfiguor Carlo Lui- 
gi Co flauti ni Avvocato de’ Poveri per tutti .glj altri Tribunali di 
Roma. L’ ben nota al Mondo la carità, lo .Zelo, la prontezza, 
e fopra tutto la fublimità de’ talenti , e dell’ irg gao , con cui 
egli efercita .quello nobile impiego. 

Ma Caglicflro non trovò in loro li Difenfori di una volta » 

Ben lontani dal fecondare Je fue importare, e le fue vi (ioni, do- 
va itero parlargli per la verità , e lehierafgli innanzi agli occhi 
to Rato critico -delta fua Cauta , e della Ina cofeienza. Egli vid- 
<dc a quai in fallilo fine io avrebbe condottò la perfeveranza nell’ 
crroie> e l’impenitenza, in cui era r. mallo mi del Pro- 

cef- 
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cello . Dimandò dunque degli ajuti * ed irruzioni fpErituali , che 
gli furono immediatamente accordate col mezzo di un dotto > e-» 
pio Religiofo. Sin dal primo colloquio con quelli mollrò ravve- 
dimento, e contrizione, e l’efpofe in una fua Supplica. In ap- 
preso perfide efternamente ne’ medefimi Pentimenti . 

furono efibite le di lui Difefe , le quali corrifpofero alla_» 
bravura de’ luoi Difenfori ; ma nel tempo Hello alla condizione 
di una Caufa veramente deplorata. Si venne pertanto al Giudi- 
zio, che fu preceduto, come lo era (tato tutto il redo dell’ In- 
quifizione , e del Proceffo , da quelle piò rigorofe formalità , e 
pratiche , che comuni anche nel nollro Foro criminale ordinano, 
coflituifcono il pregio dell’ amminillrazione della Giulìizia, e che 
aflìcurano li Rei di non effere indebitamente gravati . Fu quindi 
proporla una tal Caufa pria nella piena Confulta del S. Oifizio 
nel dì ti. Marzo I7pr. , fuccellìvamente fecondo Io fide avanti il 
Romano Pontefice nel dì 7. del fuccertìvo Aprile II giudizio non 

J iortava ficuramente una gran difcuflìone : Cagllofiro avea confef- 
ato , e le prove più convincenti dimollravano , eh’ era Rato il 
Rilloratore , e Propagatore in una gran parte di Mondo della-» 
Maffoneria Egiziana, e che quella Iteffa aveva efercitata in Ro- 
ma , anche coll’ alcrizione alia medefima di due perfone . Ben- 
ché dunque averte voluto prefeieglieriì la fentenza di chi rifpar- 
mia la pena della vita all’ Eretico , ancorché dommatizzante * 

J juante volte di-uoilri costrizione , e ravvedimento : benché avef. 
er voluto calcolarli pienamente le indicazioni di penitenza , eh’ 
egli diede in ultimo luogo, era indeclinabile quell’ Editto di Se- 
greteria di Stato , di cui fi è fatta menzione nel precedente Cap. 
II. La pena di morte ivi difpolla fembrava tanto più meritata da 
un Uomo, il quale altronde in materie non meno di Fede , che 
comuni era involuto in ogni forta di fcelleraggtni $ e doveva gia- 
llamente confiderarfi per un membro de’ più peruiciofi della So- 
cietà . 

Ma il Giudizio confultivo del fuo dellino f u preffo Perfone 
piene di manfuetudine , e di lenità Eccleiiallica , quali fono li 
Confultori delia S. Liquazione j ed il Giudizio definitivo era ri- 
ferbato al GRAN PIO SESlO , che nei decorlo del fuo gloriofo 
Pontificato ha ben faputo riunire in fe li caratteri di un Principe 

? uanto giullo, altrettanto^ clemente . Egli non volle la morte del 
eccatore ; ed amò meglio di lanciargli ulterior campo ad un_» 
verace pentimento . Ecco dunque la rifoluztone , che dal Supre- 
mo Oracolo emanò fulla Perfona di Giufeppe Baljamo , e che.» 
corrifponde pienamente a tutti li rapporti di giultizia , di equi- 
tà , e di prudenza, di Religione, e di tranquillità pubblica non 
meno per lo Stato Pontificio, che per il Mondo intero. Per in- 

M tei- 


Dìgitized by Google 



te!li^-Tzt di tutti la riferiremo qii tradotta Iitteralmertte ne! «lo- 
ft ro idioma . 

Giufeppe Bai fama reo confefio , e refpettlvamente convìnto di pììt 
delitti è incorfo nelle Cenfure » e pene tutte provai tate contro gli 
Eretici formali > Dommatizzinti , Erefiarchl , Afa e fi ri , e Seguaci 
della Magìa fuoerfllvofa , come pur nelle Cenfitre , e pene fi abili - 
te tanto nelle Coll fazioni ApoHolicbe di Clemente XI /. » e Bene let- 
to XW- contro quelli » che in qualunque modo favori f cono , e pro- 
muovono le Società , e Conventicole de' Liberi Muratori , quanto 
nell'Editto di Segretaria di Stato contro quelli , che di ciò fi ren- 
dano debitori In Roma» o In alcun luogo del Dominio Pontificio % 
A titolo però di grazia fpeeiaìe gli fi commuta la pena della con - 
fogna al braccio Secolare (quanto è dire della morte) nel carce- 
re perpetuo in una qualche Fortezza* ove dovi e fiere fi retta men- 
te custodito , fenza [peranza di grazia ■ E fatta da lui P abjuru_j, 
tome Eretico formile nel luogo della fua attuai detenzione , venga 
affol uto dalle Cenfure , ingiungendoglifi le dovute f aiutati peni- 
tenze . 

Il Libro manofcritto , che bj per titolo : Mafoneric Egyptien- 
nc : fu fi. olennemente con tannato * come contenente Riti , Propofizlo- 
ni , Dottrina , e Slflema , cbt [piana una larga firada alla [edi- 
zione » ed i distruttivo della Reìigion Cnfliana , fuverfUziofo*, 
blasfemo, empio , ed ereticale : E qutflo Libro ftefio fia pubblica- 
mente bruciato dal Minlftro di Giufllzia infiemt cogl * iflromcntl 
appartenenti alla medefima Setta . 

Con una nuova Cogitazione Apoflolica fi confermeranno , e li- 
moneranno non meno le Cogitazioni de ’ Pontefici Predecejfiori , quan- 
to anche V accennato E lino di Segretaria di Stato proibitivi delle 
Società * e Conventicole de' Liberi Muratori , facendofi nominata- 
mente menzione della Setta Egiziani, e dell'altra volgarmente 
chiamata : JegP Illuminati : con flabilirfi contro tutti le più gravi 
pene corporali , e fcgnatamsntc quelle degli Eretici contro chiun- 
que o fi aferherà > o prederà favore a tali Sette • 


«Ma «Ma «Ma 
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C A P O r I V. 

Si e [pone lo Stato di una Loggia dì liberi Mura- 
tori dif coperta in Roma . 

A vvertimmo da principio , che nell* e (Ter fi vegliato dal Go- 
verno di Roma fulia Perfona di Cagliofiro fi venne a capo 
di fcuoprire una Loggia di Liberi Muratori ifiituita in Roma , cne 
fi radunava in una caia preflò la contrada denominata della Trini- 
tà de’ Monti. Nella fera mede fima pertanto, in cui feguì la cat* 
tura di Cagliofiro , fi fece dalla Corte una forprefa in quella.» 
cafa, ma, dovette conofcerfi , che fi era dalli Settari trapelato 
qualche cofa delle diligenze Fifcali ; perchè chi vi ab ; tava avera 
già provveduto alla propria Calvezza : Furono trovati inoltre man- 
canti tutti gl’ ifiromenti Maifonici , ed una gran parte delle Car- 
te , e Libri relativi alla Setta , che dovevano edere di Comma im- 
portanza . Il poco però, che, vi rimafe, ed in particolare un certo 
Libro di Regifiri , unitamente alle depofizio ii di varie Perfone 
ben informate è fiato badante per conofcere l’origine, Rabilimen- 
ti , e dipendenze di quella Loggia . Per cornicinone di materia 
avrebbe dovuto la Relazione di dfa aver luogo nel Cap. II , in 
cui fi diede una brieve nozione della Mafiòneria in genere ; ma 
fi è riputato più conveniente di riCerbarla qui , affinché nonrellaf- 
fe allora più a lungo interrotta la Cerie della Storia perfonalc di 
Cagliofiro. Sarà però ben opportuno, che li Leggitori riaftu- 
mmo ora quanto sù tal propofito fi efpofe in detto Cap. II. . •• 
Sette furono li Fondatori di quefia Loggia , cinque Fran- 
cefi, un Americano, e un Pollacco, aggregati già a Loggie e>» 
fiere ; i quali tutti ( come fià notato nell’ indicato libro di Loggia) 
gemendo di vivere in mezzo alle tenebre , e di non poter fare nuovi 
progredì nell ’ arte Reale , fi determinarono di cercare un luogo lu- 
mino Ji fimo , e J agro , fegregato dei tutte da' Profani , a' quali eter- 
namente far eli e flato mifleriofc , ed impenetrabile , ed in cui re- 
gnai] e in eterno l' unione, 1 ' armonia , la pace . Quello luogo si pre- 
gevole , eh’ ebbe poi il titolo di rifpcttabil Loggia della riunione 
degli Amici [inceri all ’ Oriente di Roma , fu la cafa indicata, ove 
fi tenne la prima Adunanza, o Aflemblea nel dì 6 . Novembre-» 
1787., e (ucceifivamente una , o due volte la Settimana , benché 
talvolta fiali celebrata, l'tbben di rado, in qualche altra cafa. 

Si cominciò dalla prima Aflemblea a formar Profelni ; ed in 
progrellò fono fiati ammeflì altri non prima addetti ad alcuna-. 
Loggia : vi furono affigliati anche quei delle Loggie firaniere, che 
v’ introdulfero in qualità di Utfitatori , Si crearono in fine da 
quella Loggia alcuni Vifitatori delle Loggie Eflert muniti a tal fi- 
ne di certificati , e d* irruzioni Jegrete , c non Cpiegate ne’ regi- 

M a fin 
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ftri per qu'fiti Noti fi fece diftinzione di (oggetti, di età, di origine* 
e di condizione. Furono ricévuti Giovani > Pecchi, Nubili, Ammogliati 
Italiani, Franec/ì, Fuji, Pollaccbi, Olande fi. Incieli , Ginevrini ??c. 
arruolati già a diverfa Loggie denominate refpettivamente della.* 
perfetta uguaglianza di Liegi , del patriotifmo di Lione, del Segreto, 
ed Armonia di Malta , del Coniglio degli Eletti di Carcaffona , 
della Concordia dì Milano , della perfetta unione di Napoli , di 
Varfavia , di alby , di Parigi , e di altre innominate . Di molti è 
indicato 1’ ingreflò , e 1’ affigliamone ; ma fi tenne nafcoflo ne* 
Libri di Loggia il nome , e cognome , e le altre perfonali qua- 
lità . Vi s’ indicarono altre»! con frafi inifteriofe , ed equivoche 
alcune particolarità, che forfè furono credute di tale importanza 
da non doverne azzardare anche neV più fegreti protocolli la fpie- 
gazione , ed il dettaglio . / 

Per iftabilire quella Loggia permana con qualche regolarità, 
fin da principio fu creduto neCeflario di farla approvare , e di 
affigliarla alla cosi detta „ Reggia Madre di Parigi ; „ al qual 
fine furono chiefte , e di là vennero le CofLtuzioni , i Catechifni, 
eie Regole per la polizia interna, ed edema della Loggia, e de’ fuoi 
membri. Quindi ogni femellre mandaval! alla detta Loggia Madre di- 
dimo, ed autentico Regiftro non folamente di tutti gli Mòciati, 
e de’ refpettivi loro gradi , ed otficj ; ma inoltre lo fpecchio efat- 
to di quanto erafi fatto , e determinato in ciafcuna Afiémblea . 
Eravi in Parigi un Deputato di quella Loggia , mediante il qua- 
le mantenevafi continua corrifpondenza con quell’ Oriente . Vi 
era però 1 ’ avvertenza di non fervirfi della Polta per la trafmlf- 
fione de’ pieghi , ma delle MefTaggiere , o Vetture. 

Dalla Loggia di Francia più volte vennero a quefta {finizio- 
ni , o direzioni per gli affari interni , ed edemi della Società, 
ed i Certificati , e Patenti , che nchiedevanlì da qualche Fratello 
colle prefcritte formalità. Di più in ' ogni femeflre comunicavafi 
da quella Loggia Madre a quella, e Umilmente all’ altre unite^ 
con fegreta formalità una parola, detta parola di palio, o di or- 
dine . Con tal mezzo ognuno de’ membri di qualunque -«Loggia 
affigliata alla Loggia Madre di Parigi , e qui , c altrove facevafi 
dagli altri compagni riconofcere per vero, e regolare „ Frane •— 
Macon . 

In ogni anno, o in ogni femeftre doveva fi di qua mandare 
wia quota, o dono gratuito alla Loggia Madre per contribuzio- 
ne dovuta al mantenimento del centro contile della Mulo ne ria. 
Di più nel Novembre 1789. fu dalla Loggia fuddetta richiedo a 

? ueda di Roma un Dono patriottico ftraordinario, per il quale 
urono qui taflàti tutti i Fratelli di uno feudo almeno perciafche- 
duno , e furono pofeia mandati feudi Se. 

Oltre alla corrifpondenza colia Loggia Madre aveva quedi_» 

di . .v 



dì Roma introdotta corrlfpondenza con altri Loggia di Lione 
Malta, Londra, Napoli, Melfina , Palermo , e di tutta la Sicilia* 
Ne’ Registri fi trova in piò luoghi notata la lettura fatta in Loggia, 

© dal Venerabile , o dal Segretario delle Lettere ricevuteli dalle 
Loggie fovraiudicate , e della minuta delle rifpettive rifpofte , 
Noti v* è indicazione però dell’ oggetto precifo di quefèo recipro- 
co carteggio. Fu anche propo/to di far venire il Catalogo di tutte 
le Loggie unite a quella di Parigi , di far Rampare le Regole , e 
Conduzioni , e di aggregare (in anche a quella Loggia le Dame. 
Della prima proporzione non apparifce il rifultato . Quanto alla-. 
Rampa, fù in prima approvata, e pofcia fofpefa le difficultes, 
quc txìpe te pa'ifci , come Ita ne’ Regi (tri notato : £ rapporto all* 
adozio ne deile Dame , fù prefo tempo a rifolvere , per poter 
riflettere alle difficoltà > f che potevanu dalla Loggia incontrare ne’ 
fuoi differenti Lavori. Si parla in oltre ne’ Regiltri dell’ Archivio a 
tre chiavi , entro cui (1 cultodivano le Coltituzioni , i cesi detti 
quinterni de' gran Sf preti, e de' Gradi [imbolici venuti da Parigi^ 
e comunicati alia Loggia , e finalmente i difeorfi più intereffanti 
Tecit3ti in Loggia o dal Venerabile, o dall’Oratore, fra i quali 
1 uno fi accenna , che aveva il titolo Remo « e Romolo. 

In quelta Loggia nè rapporto ai gradi, nè rapporto agli uf- 
fizi , nè rapporto alle cerimonie, e riti delle recezioni eravicè-* 
fa alcuna, che foRarwialraente diverfa folle dalle pratiche, 
riti già noti de’ Mattonici delle altre Loggie ordinarie Divertì fo- 
no , come già fi accennò , li gradi , a cui fogliono afcendfcre nel - 
‘le Loggie i Mailomci . PRIMJ Apprendente , o Novizio. -SECON- 
DO Compagno , FERZO Maeftro . QUARTO MacRro Eletto. 
‘QUINTO Maeftio Scozze fe . Non rifiuta, che da ella Log >ia_» 
follerò rifpcth va mente conferiti, fuorché i primi tre gradi; *e 
niuno ven^a aggregato , fe prima non erano note alia Loggia le 
fue qualità , ed approvate con due Scrutini unanimi • 

L’ Apprendente prima di faiir Compagno , « il Compagno pria 
‘ ma di eller Mae/lro doveva aver travagliato per lo fpaziodi tre ine- 
fi, e date prove d’ attaccamento , e di zelo per l’Ordine . Qote- 
lli Graduati erano fogge tt# ad una quota cornfpoudente al grado, 
che ricevevano; e que/ta quota età più, o meno fecondo la qua- 
lità refpettiva de’ Recipidndi . Quindi per il grado d’ Apprenden- 
te erano fidati feuii ao. , o feudi ia. , o feudi 1. Per quello di 
Compagno feudi 7. , o feudi j . , o feudi 3.. E par quello di Mac- 
ero ìcudi 8 . , o feudi 6., o feudi 4. Li Frane - • Magona d’ altre-» 

~ Loggie , che volevano aggregarfi a quefta , pagavano egualmente 
che per il grado di Maeftro . In ogni trtmeltre pagava di più 

• ogni Individuo mezzo feudo * ed altri tre paoli ogni mefe pe’ in- 
fogni ordinar; di Loggia > e finalmente altro mezzo feudo alme- 

• fe pe’ Pranzi Maflowci , che fi facevano in ci alcun mele ne’ luo- 

M j ghi. 


ghi , e giorni . che di concerto deftfnavanfi . Volendo qualcuno 
efT-*r munito di Certificato , o Patente , doveva pagare mezzo 
feudo # Chi mancava alle adunanze , fenza prevenire la Loggia , 
era multato di tre paoli > di due chi mancava , e preveniva ; di 
uno chi arrivava un quarto dopo l’ora (labilità. Finalmente in 
ogni Afiemblea girava la Cadetta delle limoline, e ciafcuuo vi 
poneva la moneta, che voleva . 

Gli uffizj , o cariche di quella Società erano le feguenti : 
PRIMO Venerabile : SECONDO Vigilante , o Sopra intendente 
primo, e fecondo: TERZO Fratello terribile: QUARTO Mae# 
itro di Cerimonie. QUINTO Teforiere : SESTO Elemofmiere : 
SETTIMO Segretario. OTTAVO Grand’ Efperto . A quefti uf- 
fìzi d’ anno in anno per fegreto fcrutinio venivano fceìti nuovi 
Soggetti, o erano confermati gli antichi . II Venerabile prefiede- 
jVa a tutte le Loggic ; e in fua mancanza occupava il fuo pollo il 
primo, o fecondo Sopra intende nte , o Vigilante. II Fratello ter- 
ribile riceveva , ed accompagnava li Candidati allorché venivano 
ammeflì , forfè detto Terribile, perchè era egli il primo Mmiltro 
delle paure, che s’ingerivano ai Recipiendi : 11 Maellro di Ceri- 
monie era incaricato d’ illruire i Novizi di palfare Io fcrutinio, e 
•far girare la Calla de’ Poveri . I Sopraintendenti annunciavano al- 
♦ Ja Loggia que’, che volevano elTer introdotti, e gli accompagna- 
vano dalla porta al luogo proporzionato al loro grado . L’ Ora- 
tore o fia grand’ Efperto aveva il pefo di fermoneggiare o all’ oc ■ 
cafione delle Recezioni, o nel giorno di S. Giovanni Protettore-, 
de’ Mafionici, e di ricordar loro in tale occafione i propri doveri, 
« d’ illruirli ne’ medefimi . Al Teforiere fi palTava tutto il danaro 
delle TalTe , o quote , e ideile multe : ed al Limofiniere quello , 
•che fi trovava nella quefèna . Doveva il primo dar conto delle fpe- 
fe ; ma non il Secondo , che difpcnfava per lo piti ad arbitrio le 
limofine ai bifognofi . Finalmente il Segretario autenticava i Cer- 
tificati , o Patenti, regiltrava gli Atti d’ ogni afiemblea, e nella 
Loggia fuccefiìva leggeva ilRegiltro della loggia precedente, per 
riportarne 1’ approvazione . 

Le alterazioni , le liti, e mancamenti de’ Confratelli , fi giu- 
dicavano, e fi punivano, e fi ultimavano dalla Loggia . Le pene 
ordinarie erano o multe pecuniarie , o mortificazioni ( come per 
efempio ftarfene al di fuori della Loggia alla Porta fenza Spada} 
o fofpenfione dall’ uffizio , o cafl'azioac ; ed a chi avelie tradito 
il Segreto , minacciava!! l’ indignazione di tutta la Fratellanza , la 
perfecuzione , la morte . Non rifulta però , che quelle minaccie 
nano mai qui fiate condotte ad effetto; benché ne’ Regiltn tro- 
vili qualche efempio delle fovtaccennate penitenze , ma fenza-* 
che vi fi accenni la fuppofta commefia delinquenza . 

Il materiale di quella Loggia era compoilo di foie due Stau* 
, - 


*e fifuafe In due di ve rii pian? della Cafa indicata . La prima,, 
chiamava?! !a Cantra delle RìflrTtoni . Era quella addobbata di 
nero , e fopra un Tavolino potava un Tefchio di morto , fopra 
cui (lavano due Cartelle con alcuni motti Franceli da niuno pre* 
cifati . La feconda denomina vafi il 7 'empio , quale fi adornava in 
diverfe forme , fecondo le diverfe funzioni , che dovevanli in_a 
elfo praticare . Sempre però vi era il Trono , ove fedeva il Ve- 
nerabile : Vi erano pure qua , e là fparli fui muro divertì Em- 
blemi Maflònici : il Sole , la Luna , le Stelle , alcune Colonne a 
lato del Trono da una parte, e dall’altra. Stavano li Fratelli per 
ordine all i due lati di elio ; e tenevano al petto il folito Grem- 
biale di pelle bianca , al collo una Fafcia di feta bianca a fog* 
già di Stola da Diacono , nelle mani i Guanti . e la Spada nuda , 
o il Martellò , o il CompalTo, o la Squadra Maflonlca , fecondo le 
varie formalità prefcritte dal loro Rito. Aperta l’Adunanza, olì trat- 
tava degli ail'ari economici della Loggia, o lì manifeflavano.i rt- 
fcontri ricevuti dille altre Loggie , o fi proponeva l’accettazione, 
o promozione di qualche Fratello . Quali in ogni Seflìone eravi i’ 
aggregazione di qualche Profano ( che così da Maflònici chiamali 
chiunque non è aferitto alla loro Società) ovvero qualche Fratel- 
lo Novizio, o Apprendente ammettevali al grado di Compagno, 
* o qualche Compagno al grado di Maeftro. 

L’Apprendente veniva ammelfo colle fegnenti formalità . Da 
uno de’ Fratelli in Mafchera era ricevuto alla porta , ed introdot- 
to nella Camera delle Rifleflìoni , che trovavali illuminata da una 
■ fola Candela di cera gialla : Ammoniva!! dal Fratello Terribile di 
meditare attentamente quanto in elTa Stanza trovava!!, e di ri- 
fondere io. ifcritto ai tre Queliti , che gli lì prefentavaoo in un 
foglio di carta . Non rifulta , che a tutti fodero prefentati gli 
ftefli queliti . Apparifce però , che follanzial mente (1 aggiravano 
nel chiedere cofa debba l’Uomo a Dio, alia Società, a fe Itef- 
fo? Ognuno rifpondeva a piacimento , fecondo che la fa ma fia . 
dettavagli in quel corto tratto di tempo . in cui veniva dalla Ma- 
fchera ìafeiato foio nella predetta Camera delle Rifleflìoni Tor- 
nata quelta , prendeva il foglio de’ Queliti colle rifpofte , e Icj 
portava al Tempio , le preientava al Venerabile , e poco dopo 
ritornando, imponeva al Kecipiendo di levarfi le fibbie , orolo- 
gio, fpada , danari, cd ogn’ altro metallo, di abballare la calzet- 
ta del piede finiltro , e di fnudare la (palla, e braccio deliro. 

In quella politura ad occhi bendati era condotto al Tempio, 

- ed ivi inginocchiato avanti al Venerabile , dopo diverfe interro- 
gazioni fui di lui nome, cognome,, patria, intenzioni , o inire_» 
avute nei ricercare F Aggregazione ( alle quali ognuno rilponue- 
va a fuo talento ) veniva condotto diverfe volte in giro attorno 
al Tempio; ed in quello mentre udì vanii varj rumori, e ftrepiti 
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fpavcntofi . R itoruato pofeìa al Trono del Venerabile , ed in«- 
.tiOLchiatoii nuovamente davanti a iui ad occhi lempre bendati , al 
•tocco alenanti fcvaiiqelj , o delia Spada d’onore preftir doveva il 
giuramento d’ inviolahil fegreto , e dt cieca ubbidienza fecondo 
ila forinola sche di parola -il paro'a luggciivaqJi il fratello, che 
«.aveva ai fianchi , In quello giuramento li augurava il Reciptendo 
di dfer lacerato vjvo, e che fodero le lue vilccie buttate al vea- 
-to » e'gli tulle frappato il cuore pmttollo, che violare il Segre- 
t(t>'e tradire la Società* !Qopo di. c ò eragli lavata la benda » e 
^ifindi vedevafi in mezzo a buon numero di Fratelli voltiti , co- 
me lopra > aventi cialcuno la Spada nuda contro di lui rivoita.il 
Venerabile ;•» queli’ atto , tenendo la fua fui di lui capo , e tre 
volte battendola co! luo Martello , lo dichiarava Apprendente li- 
bero Maritare:,- e gii diceva, che tutte le fpade , che vedevi in- ' 
urtiti farebbero Vate in Jua dtfeja , je fofje .fiato fedele alla Loggia, 
e tutte -contro dt ini i.jc. fpjjt Buco infedele : lidi era portato ail’ab- 
firaccio de Fratelli : gn fi dava ri Grembiale , e gii altri attributi 
Mattonici : gb fi difigeeva dal Venerabile , ,o dall’ Oratore un di- 
jfeorfo iitruttivo: gli fi regalavano due paja di giùnti» uno da (Jo- 
-nio » e I’ altro di -Don 14-, il pruno per iuo ufo» l’altro per re- 
«galire a-lli femmina di fua maggior •cocifi.denga ; gli fi io legnava- 
no i fegii, tocchi, parole, pec dirti a conofccre agli', altri del 
4 tiO grado i : e chiud.vafi in fine,, la funzione con un Riviva» 
e crii un ila nchutto , o- Gena , che tacevati alle ipeie , e ad ono- 
re del nuovo Candidato . 

L’altro grado di Compagno conferiva!» pretto che nel modo 
Retto, e colie lidie formalità: rinnovava!! lo Retti» giuramento , 

;e gh fi aflègnavaim altri tocchi, fegm , e parole, diltintive de’ 
Compagni Mattonici . 

° Il terzo grado di Macttro portava feco qualche cerimonia più 
feria. Entrava!» nel l’empio fenza benda agli occhi j ma vedevafi 
tutto coperto di nero, ed illuminato da un foia fumé. Precede- 
va un divedo Catechifmo tutto limbolico , e milleriofo . JIReci- 
-piendo era coad >tto tre volte in g ro attorno aL Tempio dal Fra- 
teli® Terriàtlé, quale intanto tenevagli la. punta della Spada al 
spetto nudo, ma lenza ferirlo j e gl imponeva di meditare, quin- 
to full? addobbo del Tempio vedeva appefo; nè altro vedeva, 
ehe' tre Tefchi di morto, e fono ciafcuno de’tnedefimi le \)tta_* 
crurali in croce col mono: Memento mori. 

; In mezzo al Tempio eravi una Coltre, fiotto cui flava dirte- 
lo de? Fratelli , che fiugevafi morto. Apprettàvafi a quello fe- 
retro dopo J giri, laddetti il Reapicndo ; e fattegli mcracicchia- 
he. gambe , obbligava!! a cader lupino fopra il medefimo ; ma 
cnefitempo ; Retto citila tua caduta alzava!! deliramente il finto 
idiurtO; onde mentre i’altro crede vafi di cadere lopra di lui , trova- 
• : ' va fi 
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caduto fopra df m m attrito, e rìcoo“r»o oofc ? a colta fi I iet- 
ti Co'tre , o panno nero, fi facevano attorno al nuovo Candidato 
diverfe cerimonie. Finalmente rialzitnfi pr?.tav3 di bel uno vo al 
Venerabile il folito giuramento di fegato , e di ubbidienza, ap- 
prendeva i legni , tocchi , e parole dittintive del grado , aiutava^ 
all’ abbraccio de’ Fratelli , e veniva collocato fra i Maettri . 

Tali eran per ordinario le funzioni » che fi el^rc tivaiio nell* 
ammiflione, ea afeenfo degl’individui al i rispettivi gradi; al pari 
di quali tutte le Loggie . Non è pero , ebe tanto in guada, co- 
me nelle altre non fi fieno ufate in una qualche occauone anche 
ulteriori cerimonie. V & notizia, che in quella fralle interroga- 
zioni fatte ad un Recipiendo pria di riceverne il giuramento vi fu 
la feguente : Se era dìfpsflo ad ubbidire a qualunque cofa gii fo/Te 
comandata dalla Loggia , ancorché contraria alla Religione > ed ella 
Sovranità ? e moffrando il medeiìmo tutta la renitenza , gli fu 
foggiamo dal Venerabile : che qtieìlc fi diceva per femplìce doman- 
da ; ma che realmente in Loggia non fi trattava né di Religione , 
ni di Sovranità. Si sa pur, che altrove un Candidato nell’ edere 
ammeflò al grado di Apprèndente , fu obbligato a {fendere il prò* 
prio Feftamento, per fargli credere , che andava a morire, e_» 
traile altre particolarità dettegli dal Venerabile vi fu qiieffa : Pe- 
tite , (y accipictis ; quirite, & invenie /ir: pulfatc , <y aperie tur 
vchis. Ed un Terzo finalmente pur nell’entrare in una Loggia.» 
Straniera venne affretto a confettarli da una Perfona , che aveva 
in quell’ occadone adunte le velti di un Ordine Regolare, e che 
lì era collocata in una fpecie di Confedionale nella Camera del- 
le Rifleflioni . 

Non polliamo poi dare una precifa contezza né delle paro- 
le , né de’ tocchi , colli quali li Mattonici fi diliinguon fra loro ; 
giacché, come altrove fi è accennato, fon differenti, fecondo la 
varietà delle Loggie, e de’ Gradi , e fi cambiano poi nel decor- 
fo del tempo , ricevendone istruzioni dalla Loggia Madre . Può 
però afilcurarfi con fondamento , che le paiole fono ordinariamen- 
te allegoriche all’arte meccanica de’ Muratori, ed alla fabbrica.» 
del Tempio di Salomone: Cosi, Tuhalkain , Bcoz, Mah. Bcnak , 
Sciholet, Jakin , Boat , ddoniram . E quanto alti fegni , per lo 
più confiltono in uno itricciar di mano , o di faccia , o di collo, 
o di petto , ed in uno Itringer pur la mano , o la falange delie 
dita del Compagno . 

Ecco quanto può dirli circa lo flato della Loggia Maffonicaj 
istituita qui in Roma , Se non è riufeito di venire al giorno , 
quale folle in ultima analisi il fuo Segreto, il fuo Metterò, il fuo 
Oggetto principale, abbiam già veduto, che dee nfonderfene la 
caulà'a qualche femore avutoli delle indagini Fifcali , Perciò non 
loio fi occultarono li Libri , e le Scritture più importanti ; ma an- 
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cora li principali Individui ddhr medeftma , tjbali unicamente 
tevan talvolta edere a parte dell* enigma , fi dileguarono colia fu- 
ga . Abbiami detto talvolta ; poiché non farebbe affatto inverifi- 
roile, che contando quella Loggia un’ Epoca non molto ve tuffa , 
fi tenefiè ancor lontana dalla cognizione del Segreto, del Milte- 
to , e dell* Oggetto . Peraltro quando fi riuttifeano infieme le no- 
zioni , che de’ Maflonici , delle loro funzioni , riti , cerimonie , 
andamenti , e maflime abbiamo efpolte nel decorfo di quefta Sto- 
ria , batterà aver raziocinio, per concludere l’empietà, ed il de* 
lirio , da cui fono coltoro trafportati • ; 

Sien grazie pertanto al Cielo, -che ci ha forniti di mezzi*» 
onde dittruggere li primi tentativi , che fi andavan facendo per 
introdurre quello delirio, e quelP empietà nella noltra Augufta_* 
Capitale . L’ immancabile parola di un Dio fatto Uomo» 1 1 qua- 
le ha promeffo , che malgrado tutte le infidie dell’ Inferno , farà 
fempre falda nella Cattedra di Pietro quella fede , per cui ha fpar- 
fo tutto il fuo Sangue preziofo ; P efficace protezione de SS. Apo- 
Itoli , che l’hanno propagata, fottenuta , e difefa anche a collo 
di un dolorolo martirio ; lo zelo del Paltore che veglia perfoual- 
mente alla cuflodia del gregge, e che in benefizio di elfi) niuna 
tralafcia di quelle cure, che può fuggerirc 1’ umana prudenza, 
come ci ha falvati per lo pattato , così -ci rende tranquilli per I* 
avvenire contro ie intraprefe di quelli Lupi voraci . Voglia ID- 
DIO , che tutto il reito del Mondo, convinto, come deve elle- 
re, dalle parlanti mine del tempo, sì liberi per fempre da si mi- 
cidiale contagio , 
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